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LE FURIE 

DI GONELLA 


Sul Mondo (14 giugno) è tstato 
scritto: 

€ Per intaccare e minare il pre¬ 
dominio comunisia nei sindacati 
quale metodo è migliore di quel¬ 
lo che impegna i sindacati co¬ 
munisti alle agitazioni e agli scio¬ 
peri politici ad oltranza? In un 
certo senso il comportamento 

troppo pacifico e € distensivo» , , , ' . C.G./.L. comunica: «liO Se- la revoca dei licenziamenti notifi- 

nisti, nei paesi in cui il La gravità delia situazione economica e le nefaste conseguenze del riarmo nell'intervento del compagno Scoccimarro linata che il ministero delia Dite- contratto di lavoro per tutti gli 

doorebbe costituire *^un'%rmd\ H dlbattìto SUI problsmi del Mezzogiorno - L’avanzata popolare a Roma - 1 discorsi dei compagni Spano e Colombi Tn 

ìtioììtìo tii coiìiTììRf'.iiTtfttìtn n/>r- i ■ w H stabiliiiicnti di Ld Speziai Sc^rctcrin duHs CGILa plau* 

èooernl.. ^ --- - -—-—-— Roma. Napoli e altre località, sen- de ai lavoratori di tutte le cate^ 

Questo linguaggio del signor , } Comitato Centrale zionale ed interna. Quali conse- lotte più aspre e più difficili; ma diritto al lavoro, al controllo del- profondire i nost-i legami con il motKrazionf* interess;iti la minima gone ® ‘^SnanìIneSlnte 

Calvi è linguaggio di provW dobbiamo trarre da un quale ne sarà l’esito? Esso di-l’economia nazionale all’assisten- popolo. Noi siamo chifS a lma sono .lati SXo T "nSulrti iSSeStf 

zionc. Non ci meraviglia. Sappia- Smoia^ e^^aonrofondita con un'in- ne”*!! h‘a^di!?to ffUotti ^‘^dol^nf ^al le Pi^oBresso — azione più larga e piu complessa; cfSttuati sotto forma di «non tanto più gravi in quanto com- 

mo che la provocazione — picco- tervento del comnaeno Paimiro cui in vnelio soffcrnilumi hr^ m-emn cf irn*^*^**^^ solt^to sulla c^rta. No, g dobbiamo rafforzare le nostre rinnovo del contratto di lavoro», piuti da un’Amministrazione sta¬ 
la e grande - ò un’arma abitua- SellSui relafm^ s5f tema al- veniente bre- c o compagni! Queste libertà e que- organizzazioni e gli organismi di iu base a disposizioni repressive e tale, che ha il dovere di attenersi 

le per le classi capitalisle contro bordine \ementc. “Solò combattimento d.ntt, so^ fintrodotte nell’Amminl- a principi di imparzialità^ e di 

piaTÒ'‘comc“cta sTa‘’™l"'ufalo , “ ' H'""' “'i Provocatóri dì guar- tori, sono viri nella cosclonzà J,Tc ombaUiv" criù’dmcir"’'"’ Sta™' ° ?? teJSrSori dttouS 

icccnlcaicnto. in òcceda. Sappia^ f.‘’3ib^Ulto\bbV°"vi”àto‘;il Ptó! ,a.®dSS’toXrtó„e d:'’un"'‘S- - ''nKf bri-tó dri g’Spp'rpIÙ Sii! '"“««■“■'anza del PO- Anai„n,o dUp ^ ‘irh?'n"umiVori mS? di’ S ’c^r’deìrS’.”: 

mi) come 1 ha usata imiti mente, no accordo dei compagni sulla • della borghesia ita- ^eiso ^ Co- colpiti ». 

nei giorni scorsi, 1 oii. .Sccllni. impostdzionq che egli aveva dato ^ internazionale noi de- b‘ina sollevano — non vi è dub- Allargare la nostra azione elezioni politiche e già vedia- aitati Sindacali di categoria — in Le notizie più recenti della gra- 

Ci può stupire solo che quelle al suo rapporto, sulla valutazio- rivassimo come conse-uenza la ““ Questioni estremamente pprrlò _ m-o^ot.uo vengono preparaté violazione del regolamento delle ve offensiva contro i salariati dei- 

righe siano comparse su una ri- ne dei risultati elettorali e sui p>,p s nrnnncin'^*H«r^òiii!! gi’uvi. offendono in modo acuto j.., dalla Democrazìa cristiana in un Commissioni Interne emanato dal la Difesa giungono da Napoli e 


LE CONaUSIONI DI TOOIIATTI AL COMITATO CENT RAIE DEL P. C 1. 

Un più largo Ironie di pace e di libertà 
per dare scacco airoHensiva reazionaria 


TRA I SA LARIATI DELL A DIFESA 

Ondata di licenziamenti 
ordi nata da Pacc iardi 

Forte denuncia della C. G. 1. L. contro Tabu- 
sivo comportamento del ministro della Difesa 


La gravità della situazione economica e le nefaste conseguenze del riarmo nell’lntervenio del compagno Scoccimarro 
Il dibattito sui problemi del Mezzogiorno • L’avanzata popolare a Roma • I discorsi dei compagni Spano e Colombi 


Vi*—* 4 — - 1 XT • vvu 44 nioiivazione. sono pronunciali unanuncmenie 

all assistei!- popolo. Noi starno chiamati a una Questi licenziamenti sono .tati contro gli ingiusti licenziamenti. 


tuonare onesta a/ione nifi amnia -strazione dal defunto regime fa- obiettività. Essa invila le uamere 
Più combattiva e mù difficile.^ ’ del lavoro e i lavoratori di tutto 

Andiamo di».« TooUatt! nir- t liceiiziamcnti, chc hanno col- le categorie a sostenere attivamen- 

viandnò aUaTon^-. ciono «nche numorosi membri del- te la giusta causa degli operai 

ìe Commissioni Interne e dei Co- colpiti». 

politiche e già vedia- aitati Sindacali di categoria — in Le notizie più recenti della gra- 
vengono preparate violazione del regolamento delle ve offensiva contro i salariati del- 
dalla Democrazìa cristiana in un Commissioni Interne emanato dal la Difesa giungono da Napoli e 
clima che non e solo di attacco Ministero deUa Difesa — gettano Firenze. Rispettivamente, sono 
contro dì noi. ma contro tutte le improvvisamente sul lastrico cen- state spiccate venti lettere di li- 
libertà democratiche. La mia opi- tinaia di onesti lavoratori, fra i cenziamento al panificio militare 
r.ione è che, se saureme consoli- quali numerosi padri di famiglia, e all’Istituto geografico militare di 
dare ed estendere il fronte di lot- con decine di anni di ininterrot- Firenze, e numerose ■ altre a Na¬ 
ta per la pace e le libertà, il mo- to servizio. poli, dove per notificare i licen- 

do stesso con cui la Democrazia La segreteria della CGIL che zlamenti le Amministrazioni ml- 
cristiana sta imnostondo la sua fila era intervenuta presso il mi- litarl hanno fatto intervenire re- 
campagna elettorale si rivelerà histero della Difen appena ebbe parti di carabinieri e dell’EseTcito. 


piamo come essa sia stata usata, stro Partito ha constatato come sarebbe ccrtamentL- sh'i«liato ' P'opositi chi 

icccntcmcnte, in Grcf;ia. Sappia- il dibattito abbia rivelato il pie- se dalla constatT^n^^ d^^ùn "-g* 

mo come 1 ha usata iniUi mente, no accordo dei compagni sulla gravamento della sUuaz oSò ‘in- ‘eazioiiari della 
nei giorni scorsi, I oii. .bcclha. impostilzionq che egli aveva dato ? intcrn izion ile nòf dò «‘'Hevaiio — 

Ci può stupire solo chc quelle al suo rapporto, sulla valutario- rivassimo come conse-'-uenzi la — Questioni 
righe siano comparse su una ri- nc dei risultati elettorali e sui -ertezza che i nronositì dei fan- Ki'U'’i, offendono 

vista che si pretende liberale, nel- rilievi critici riguardanti alcuni ^ guerra i piani liberticidi coscienza civile 

lo stesso nimierq al quale hanno aspetti del lavoro del Partito. Voi gru|òì JÒàzioSari del òc,stro della maggioranz 
collaborato uomini come Jemolo veduto ha continuato p^e^g raggiungeranno i loro '’eegonq a urtare 

e Salvemini.. Ma forse non è for- "hÒiS?!’ obiettivi, Ivranno succesk Noi «'’^^P'ro^ion che s 

tuito. Quando un uomo come lo Ì?onio^ lòn-» ^Ònlìci HpI vediamo chiaramente oggi le lo- .00 

Jcmolb. chiede che non si esci,.- Hsullat " riettorcH, iu un esame ™bjr„‘r'i'r°a?eiu'à“re T -rin' °inlellèitónìl! 

da « priori ogni aMicinaineiilq della situazione interna c intor- rebbeio trasciiiaie 1 ] nostio Pae- momento ii 

con I comunisti, ma sente il hi- nazionale, quale si presenta oggi: ® } umanità intiera; ma e ine- i-pa^-jonari tentano 


Perciò — uro.segue Togliatti 


luii 1 cumuuisii, iim seme 11 ni- nazionale, anale si nresenta ohei* i umeinn.i luiicrid. mui e me- ..-T-mnm-i 4 or.f.ir>e, ai in ... ee • - camnaen» elettorale si riveleràIaena ìjucki euucijjcuii ai c«tiauum:xj b ucxLj»cxeiiu. 

.sogno di giuslitienrifue aieelinn- Pn SuàiMC è rintfrim ri vitabile che slmili propo.siti rie- S , ÙPZomPì srianmaTP etó ^ P',?' J»"» “'tos. o minae- 'irSie e Urt nS" J™tore di questi pioritedlmentl, .^e a Roma numar^ salarla- 

do, come normale e heucfico. l’as- viamo di fronte a un aggrava- scano? No, non è inevitabile. Noi biamo cercato di definire essi pone 1 obbligo «* tioi di -■ — * r'® compiuto un nimvo pas«j pres-jtl della Difea atati ìnoprov- 

scrvimento dell'Italia, ricordando mento della situazione interna- sappiamo oggi che andiamo verso per forza di cose, ledono interes- estendere il nosfio contatto e np- (Continua la s. paeina 1 . «•oioonallso lo stesso ministero, chiedendo visamente licenziati. 

cioè che gli americani hanno già — , — , ■ . ... — . si, sentimenti, aspirazioni di stra- ~ ■ ——:? i : , ■ . , a=a= ^.»n.^.i.--:'7TTi.'.;.B:"r:s ssa=a=as=a=s=as: F~ ■ , 

guarnigioni in//alia, c die quindi ^ L eiiovi e .sempre più largai d* ^ .a m ^ ' 

< se tlalle urne potesse venir Ino- LA 6RAKDE INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE ciUadini. sì tratta di vcdeie se 

un non sapremo dare ■■ VvMb ■AbVB■ ■■ 

mancherebbe mai pretesto _ popolo vengo- MM MMBB WVMBMnniSBBn 

inoalidare il responso delle urne >: 1^ _ _1 2 , A, no offe.se, una guida oolit.ca si- mm m W WWW 

pitefss;: Domani la giornata nresidente del fianeigiiA Provineiale 

mentre rifuitii di rivolgersi a'Ic MAI» |A MOAA IH sciagurati dei gruppi rea- " __ _ 

masse popolari socialiste c coiiiu- ■■■*■ ■■ ■■■ zìonari si nuinire.stcrà e .sarà vii- --- 

mste. allora su quella strada, il Ulfl Iti IJtttfW III Wtf I tilt torinsa. Questo è il punto che A Fosgìa è st^bto cletto a presiedere il ConsigUo 11 compagno Mii. Lttlgi Allegato 

loico, I.iiqniq di punta chc tra- ■ ■ dobbiamo aver urescnie con chia- . _ _ 

sciiia, è il Calvi. tezza. nel valutare la situazione. 

I farncticaiiienii assurdi di ir (rtloo-faiiiiii)» fl#*i sitirlnr'aii oinP«qi fili» GG I l Togliqtti chiarisco il suo pcn- Alle «re 11.07 di ioii maUina. chiedo che rasscmblea sospenda i ogni qual Tolta viene pronunciato seggio presidenziale e viene cod 
C'alvi, non ci meravigliano, ma It clllliiiu uci aiiiiiai-an ciiitrai ctiia jjjgpy ricordando come già. elle dopo tiontaduc anni è lo.-nato a lavori per alcuni minuti in modo il nome di uno di essi, nc prende proclamato capo della nuova am- 

riobbiamo eguuImciiU* dciiuiiciai- .. .~i ,. fine del secolo scor.-o. di fronte riunnsi a Palazzo Valcmini il da offrire ai vari gruppi un’ulti- emozionatamente nota. Il nome di minìstrazione provinciale: nuovi, 

li Tanto niù clic anche se Calxi ♦ n. u- i., »1 risveglio delle masse popolari Consiglio provinciale di Roma. In ma pos.sibilità per mettersi d’ac- Sotgiu ha già ottenuto 22 suffragi fragorosi applausi si levano dal 

I. - -- .. !3omani in tutt<i Ilnlia, come ini e gciieiaie degli ai inameni 1 . la « ..n— -...n......— i.t.ì.;i.t.ì*. .,ff .., 11 .- 4 .. fi.,., —.....a— cì . 1 — .*., 4 .,,*» Q,iir,»_ minnar, a. irinrìi,r.iiinm c __ -, -__ .. _* ... 


si, sentimenti, aspirazioni di stra- ~ ■ ——:? i : , ■ ■ ■■■ 1 . 1 .——. , a=as= ^.»n.^.i.--:'7TTi.'.;.B:"r:s ssa=asassas=a=s=as: F~ ■ , 

ti nuovi p .sempre più larghi d* m « A W ■ « 

IMSMi II eompacno Giuseppe Soifin eletto 

cura: sq noi taprcnio assolvere in a ■ ' m m m ma a a m 

modo intellij’cntc. eno, coni- 

DrtsiQBiiit Q6i Gonsisiio A roviuciut 

tori, la resistenza contro tali prò- WPPW^»WW»miW WWW W W 

positi sciagurati dei gruppi rea- ____ - _ _ 

zionari si nuinire.stcrà e .sarà vii- -- -- * • . 

toriosa. Questo è I! punto che A Foggia è st^to eletto a presiedere il Consiglio il compagno sen» Luigi Allegato 

dobbiamo aver presente con chia- 
tezza. nel valutare la situazione. 

Togliqtti chiarisco il suo pcn- Alle «re 11.07 di ioii maUina. chiedo che rasscmblea sospenda i ogni qual Tolta viene pronunciato seggio presidenziale e viene cod 
siero ricordando come già. elle dopo tiontaduc anni è lo.-nato a lavori per alcuni minuti in modo il nome di uno di essi, nc prende proclamato capo della nuova am- 
finc del secolo scor.-o. di fronte riunii si a Palazzo Valeruini il da offrire ai vari gruppi un’ulti- emozionatamente nota. Il nome di minìstrazione provinciale: nuovi. 


li Tanto niù clic anche se Calxi ♦ n. u- i., »1 risveglio delle masse popolari Consiglio provinciale di Roma. In ma pos.sibilità per mettersi d’ac- Sotgiu ha già ottenuto 22 suffragi fragorosi applausi si levano dal 

utiiniu/,/» Itwlln'nn ri/.p.. Domani in tutta Ilnlia, come in e gciieiale de„li aimamenti, la ^ gviluppo del movimento so- un'aula provvisoria, affollata fino cordo sui nomi da votare. Stipe- quando quello di Finocchiaro si pubblico e dal settore di sinistra 

s upisce ed indigna I uomo dePa tutto il ,mon:io. nel secondo an- pace e la collaborazicne econorni- cialist^ i gruppi più reazionari all’inverosimile, i 45 eletti hanno rata qualclie opposizione, la so- trova ancora a 17; il silenzio si fa Jò; "lutare cor èlofa il 
strada, c necessario si sappm,^lie niversario dell’agpressione impe- ca fra tutti i paesi del mondo, (jgiia borghesia tentarono di sol- preso posto dietro i tavoli che lì- ^pensione viene approvata o la se- addirittura elettrico mentre il avvenìmonto A destra i 
die^o Calvi ce Gonella. Qi^ti rialisia contro il uopolo coreano, senza alcuna discriminazione, e il focare le liinitat*' libertà e ie ea-l no a due mesi ta servirono alia duta viene cosi ripresa dopo oltre compagno Perna dà notìzia nuova- . . . . ’ ^ ,9 


diewo calvi c c concila. L^wni nalisia contro il oopolo coreano, senza alcuna discriminazione, e il fatare le'lhnTtat-Vi'bèrtà"e le"^-' no a due mesi la servirono alia duta viene così ripresa dopo oltre compagno Perna dà notìzia nuova- i conci¬ 

ai Consiglio nazionale della DC, i lavoratori celehrcrciino con as- miglioramento delle condizioni di ranzie costituzinnali esistenti. 1 restata Deputazione sotto la prc- tre quarti d’ora. Questa volta so- mente di alcune schede bianche, sucri si sforza no 0 i non far assu- 


gioia i 
destra. 


grande 
i consi- 


per un paio d’ore ha < dimo.stra-'semblee popolari e riunioni sinda- vita dei lavoratori nella libertà, dirigenti sociaii.^ti di allora, che ®’òcnza dcironorevole Finocchiaro- 
to > chc la DC ha strepifo.«amenh* cali la Giornata internazionale di nel progresso sociale e nell’indi- pure non si può dire rapprèsen- Aprile. 

xiiito tutte le elezioni dal 1946 solidarietà con la Corea. Migliaia pendenza di tutti i popoli. tasserò un’avanguardia rivoluzio- presidente iiscentc. dopo avei 

ad o.ggi, salvo a concludere che di ordini del giorno si leveranno. Da numerose località giungono naria. e i gruppi democratici sep- rholto un caloroso saluto ai suoi 

nel 1*951-52 ha perso circa il nella ricorrenza del 2.5 giugno, da notizie sulla prerarazione della pero però resistere c organizzare «obcsbi c alle popolazioni della 

dei voti rispetto al 1948. Però tutti i luoghi di lavoro per riaf- Giornata di .lomani. Alla CGIL è una lotta larga e intelligente del- 

sembra che più la DC vince e fermare l'esigenza di una giusta intanto pervenuto un telegramma le masse popolari, che scosse dal f^l^relenÒr Dopo u X tonS- 

niù P pericolo comunista si a— bace che ponga fine alla guerra di da parte della Federazione dei profondo il Pae.se. Ebbene, quan- qiafn 

^«nnferm'ire ri-, rniinll» liberta a quel iTiar.onato pacse. notizia dell iniziatìx a della CGIL, rappresentarono una .sconfitta co- ..nmvnliere la comoosizìone 

eIco Xrai programma DC ] nnccogMendo l’appel- salut^a i lavoratori italiani ringra- conte dei gruppi reazionari e se- nuov/asseinblea è stata con- 

nrV n a?vcm?o .7 mr I,. l?-.'?."?- f'"A'f™'7? “'P» d'arresto al lo- p„ 


prossimo avvenire c per le Mondiale e della CGIL, chiede- essi danno alla lotta del popolo ri piani. A questo puntÒ_ quXo cioè, 

eiezioni^ generali politiche. Dal ranno il ritiro delle truppe stra- cinese e coreano per la pace e Oggi — prosegue Togliatti — esaurite le formalità di rito si dc- 
t>cgretano nazionale del partilo niere dalla Corea, la proibizione contro gli invasori americani. La noi assistiamo a una spinta più \e passare alla elezione del Pre- i 
al governo^ qualunque italiano della guerra batteriologica e delle CGIL ha risposto assicurando a forte verso la guerra, all’aggra- sìdcntc c della Giunta — insor- ' 
axeva il diritto di attendevi Tesa- armi di distruzione dì massa.^ il sua volta la solidarietà e la sim- varsi dell’interx'ento straniero, al gono i primi incidenti, anch’essi 
me della situazione po'itìca ed rispetto delle norrr.e internazìo- patia dei lavoratori italiani e lo tentativo di annullare le libertà formali: il monarchico Pennisì, 
economica e dei problemi interna- nali sul trattamen*o dei prigionie- augurio fraterno per una vittoria scritte nella Costituzione repub- dopo un tentativo di svolgere nei- 
zionali. QuaVè e come si giusti- ri. nonché la ridi.zione graduale delle forze della oace. blicana. Ma queste libertà — il l’aula un vero e proprio comizio, - 

fica la posizione del governo ita- ■ . ^ ' - ■ , - 

liano nella questione tedesca? IJ _ __ _ 

■ problemi Jeiia eiicrr. c della SFRENATE PROVOCAZIONI AMERICANE ALLA GUERRA 

pace? La disoccupazione, le ri- .. ...... 

forme di struttura, i nuovi rap- _ _ __ ^ ^ ^ mw ■ 

di tutto questo nel rapporto ”°500 bombardieri USA attaccano lo Yalu 

Gonella non una parola. 

Le leggi per''applicazione del- ma' ■■ ■■ • m m _ 

!ri:^'ieti^:;rr;.'°c°»ri‘c^ Clark riprende le discriminazioni forzate 

slitiizionalc. il riordinamento de!- ■ 

la Magistratura, TEiitc regione... " 

To”" LhT ìvico^ia'hrabband"oÒòto ^ impatt# od iui*as8emblea semi mata e terrorizzata il riavle ùMle alezioai 

la Presidenza del Senato. Invece. ' ~ ^ . 

ecco le leggi liberticide, infinita- PAN AIUN JON, 23. — Una nuo- to coreano^ e come una vera c A Pan Mun Jon, i negoziatori posto a tempo indeterminatoIl 
mente peggiori del Codice fa«ci- provocazione militare su larga propria provocazione contro !a cino-coreani hanno immediata- voto dell’assemblea, illegale causa 
età Pìiifliu'nrii- nnieliè nmbnixil- è stala portata a termine oggi Cina. mente elevato una vibrante prò- l’assenza del numero di deputati ; 

- _* I . fio /»5T-/tiir»oonirt KAmViarrfÌf*ri amtf^r!- tale. FtnoiiriSlon» A stala cn?itm Fìlipoalo nmwedi— inrlicnoncaVkìl^ rs tmmrrnatn. 


dirigenti sociaÌi.=ti di allora, che «■de»-'» dell’onorevole Finocchiaro- no i fa.«^cìsti a sollevare incidente; ma a un tratto un fragoroso ap- ,t,on„„u, ^ , colemia) 

DUPi» non si niin Hirp p«innri?*?#*n— Aprile* cliìcdonu cHe sifl pcntic&SH L«ì pl3ii?o prorompe cisl recimo riser* 

tasserò un’avanguardia rivoluzio- presidente usclmiIc* dopo averldichiarnzione di voto, ma ia prò- vaio al pubblico; lo «speaker- ha " 

naria. e i gruppi democratici sep- *^*V?**°. caloroso saluto ai po.qa viene respinta all’unanimità pronunciato per la ventitreesima || ((UIIOMIIO AUDDRÌO GfeftO 

pero però resistere c organizzare ® popolazioni della meno tre. volta il nome del compagno Sotgiu. .» » • • • ». 

una lotta larga c intelligente del- Anche il settore consiliare di si- prCSldCtlfe prOVNKiale è fOMi 

le masse popolari, che scosse dal ^ Ì- ^ tiocchiaro-Aprile nomina tre sera- nistra applaude calorosamente.* ». — 

profondo il Pae.se. Ebbene, quan- ‘‘ Presemi, uopo ui cne, consia- istori „elle persone dei consiglìe- Una generale ovazione si leva do- vnri-rA 94 ti 

do si venne a le elezioni Vsse 'i Perna. Petrucci e Greco. Chia- po qualche secondo aUorchc Tono- ?1’ ~ - “ 

rappresXarono una sXfitta co- avverso alla elezione d. ^,,0 per uno, i consiglieri si revòle Finocchiaro-Aprìle legge composto di 18 consiglieri dì sini- 

ceSfe dei gruppi reazionari e se- SX nuoÒT/ÒiemwXèT^^^ avvicinano airiirna (che è un «ra- con voce rotta dall’emozione i ri- stra, 6 d. ^ 3 moMrchici, 2 missi- 

enarono un colno d’arre.sto ai lo- ® sultati del secondo scrutinio: ni e un liberale, dopo aver deciso 



Votanti; 45 su 45 
maggioranza; 23 
Sotgiu 23 

Finocchiaro 18 
Schede bianche ■ 4 


ni e un liberale, dopo aver deciso 
all’unanimità di inviare un tele¬ 
gramma di saluto al Presidente 
della Repubblica, ha proceduto al¬ 
la elezione delle cariche. Il com¬ 
pagno sen. Luigi Allegato è stato 


Invitato dall’on. Finocchiaro, R eletto presidente fra le acclama- 
compagno Sotgiu prende posto allzioni della folla presente. 


AL (0HSI6 1I0 NAZIOimt DH U D. C 

L’on. eronchi resta soia 

a nite rtere la propara oBiie 

li Senato attende la risposta di De Nicola 


ecco le leggi liberticide, infinita- PAN MUN JON, 23. — Una nuo- to coreano^ e come una vera c A Pan Mun Jon, i negoziatori posto a tempo indeterminato... Il 

mente peggiori del Codice fa«ci- provocazione militare su larga propria provocazione contro !a cino-coreani hanno immediata- voto dell’assemblea, illegale causa 
efa Pìiiancnrii- nnichè nmbnixil- è stala portata a termine oggi Cina. mente elevato una vibrante prò- l’assenza del numero di deputati 

‘1 - nf- Jnnn ♦' ^1 Cinquecento bombardieri amer!- Come tale, rincursionc è stata testa contro rillegale proxivedi- indispensabile, è stato immediata- 

• * I *“”*^**i’ cani su .'obbiettivi » dello Yalu, :1 accolta nella capitale britannica mento adottato nei confronti 'ei mente dichiarato non valido dal 

aara molto ditticde oiiencrne I ap- {ìome che segna la linea di confine con vivissimo allarme. Scrive cosi delti « internati civiliricor- presidente della Camera, S’ninicky. 

provazione dal Parlamento, ccc«) fj-g ja Corca e la Cina Nei corso l’A.F.P.; *■ Al Parlamento, negli dando che la delegazione cino- ■ 

1 aggravamento di una politica, della massiccia incursione sono ambienti laburisti la notizia del- coreana non ha mai riconosciuto al coxsigi jo di stCiVREZZA 

pazzesca fino al ridicolo, che cal- stati investiti con tonnellate d; Pincursione ha provocato una rio- l’arbitraria riclassificazione di una ' ^_ 

pestando la Costituzione c le log- e.«plo?ivo gl: impianti idrici e lenta reazione. Ricordando la di- parte dei prigionieri popolar:. Es- Bdllk (MCiC H 03116(1061)0116 

gi, con arbitri, repressioni c rio- 'droelettrici che riforniscono lepo- chiarazione fatta ai Comuni da sa ha accettato, allo .scopo di fa- •. rnituni a -taav» 

lenze garantisca la vittoria elei- polazioni deila Manciuria. Unità da Churchill al suo ritorno dagli USA, cilitare l’accordo, chc la sorte dei VI i^pi616RiÌlin ((nBon! c linv*i 


Anche ieri il Consiglio nazio- verno, fra le e^reasìoni formali 

naie della D. C. ha dato al Paese e giuridiche di certi istituti e quél- 

uno spettacolo di isterìmio reazio- le reali di un Paese ». L’op. Groa- 

nario senza precedenti- chi ha riaffermato quindi il suo 

. -, Alia relazione di Gonella hanno convincimento che sia utile con- 

dispensabuc, c stato immediata- I . fatto degnamente seguito interven- servare la proporzionale, 

ente dichiarato non valido dal . ; k " '*' caratterizzati da fobia antico- jl Consiglio nazionale ha riavia- 

•esidente della Camera, Shinicky. . > . . p dalla ricerca del mi- to la conclusione dei suoi laxrori 

_ li compagno Sotgiu gliore sistema per manipolare la q oggi. De Gasoeri e Goaella re- 

nv C0?ÌSIGIJ0_DI stevREZZA . Volontà degli lettori a vantarlo piicheranno alXi intervenU oggL 

1 .» j. j , . . . ZIOSO cestello di vimini imbottito della D. C. Dalle scarse notizie Le conclusioni del C N sembra- 

)fallk (Mefe la parfenpaOMie di seu verde, gentilmente prestato trapelate dalla -Villa Paradiso- no orSòi SnUte TUttor'ffSSi 

_ ^alla Camera dei Deputati) e de- (cosi si chiama il lussuoso albergo ^aoSrSe^Sno 

WPPfCJWlèMi COIWfl! 0 itnvSi pongono la propria scheda: aLLc di Anzio dove i dirìgenti clericali Rrtrvitng» Ha 

™ ™ ... 12-43 si ha il risultato del primo si recano a discutere approfittando 

NEW YORK, ^ -AI consiglio m delle automobili ministeriali) ri- ^,**,,^* 


truffaldiua, f «a Quatti Consi- p'^dentf Xlìentòl 
glio Nazionale della DC ha de- ft,acco alla Chm^. 
dirafo futtc le sue d^ussioni. n gravissimo signi 
Questo vuole 1 on. Gonella an- attacco è stato sott 
che se le sue esemplificazioni sono diatamen:c da tutti 


Sicurezza, riunitosi nuox-amente oggii 


«pondenti occ;dentali «un indiretto con la Cina», si tende a conside- cani appare dunque come una Pf 
attacco alla Cina.. rare le incursioni in questione co- mossa diretto a creare un tolto ^ 

n h: n.ipftn tino cattiva soìttrittn»» trelta. rnmn.utn r»r*v.IiiH«.Tian nnr pentinr» unpjcgo al armi oe jojjiu 


v*^aac ctiAavaaav/wiai aaaagaa«oa^g taaa/ _ a_ ^ __ a. 

=..i 4 o ).« 1 _j»; A,.»; lanche Fanfani ed alcuni ex dosset- 

hanno dato la loro adesione. 


Slalik ha chteato foimalmente ebe 


vissimo: bisogna riservarli alle 


episodio puramen 


case del popolo, oh:* quegli edifìci a-vn— - zs^am 
RODO sfati conquistai* con il san- gono che sul 


'. n i-o dcmocratì-| 


cne potesse provocare una guerra larausitzio; il gesto oegii amen- Votanti- 45 su 45 sulta che la maggioranza dei consi- 7- 7 -7 7 •— i t- 

con la Cina», si tende a conside- cani appare dimque c^e una maXoÒan^- S «Heri d.c. è decisa a liquidare la 

rare le incursioni in questione co- mossa diretto a creare un tolto armi hatterloirariclie stotniu 22 proporzionale, ritiene il sistema 

me una cattiva sol^ione scelta compiuto, precludendo per sempre ‘J,' 17 maggioritario incapace di assicura- 

dai militari al punto morto in cui a 27.000 soldati popolar: la via de’ rhifwitr. rm. «l’a discussione r*I!^*^’**K-*^ 1 , *0 '‘® monopolio politico ed «^^Ticali e del goyexw 

si trovano le conversazioni di Pan ritonio a casa. Quinto all’à^r-P»„^,;^“»« ® ? nettamente, favorevole ad una decisione in ^teria di le»^ 

.Afun Jon. punto morto provocato zione americana secondo cuj 1 27 La votazione dexc essere ripe- legge elettorale con gli apparento- ^ essi u m^da 

essenzialmente — sottolineano i la- mila - verranno rimessi in liber- «-nv tuta: nè Sotgiu, nè Finocchiaro- menti e il premio di maggioranza. r*P®tore prowisommente lo 

baristi — dalla questione stretta- tà.> essa non é che una spudora- al raocresentanti della Cina Aprile hanno infatti ottenuto la L’isterismo reazionario dei prin- esp^rraento della coalizione q[ua- 

mente politica dei prigioniert di ta menzogna, poiché la sorte cui nnr^'e i» n-niwta america- maggioranza di 23 voli prexristo cipali dirigenti democristiani, se 

guerra. La notizia dei bombarda- questi soldati vanno incontro sol- ^ t,T>-<Tir T iicTTo*^** i^" » dalla legge. Le operazioni vengo- ha dato luogo addirittura a gare ”^**1 ambienti {wliUci a sotto- 

menti è stata dunque accolta con to la sferza di Si Man R; è certo contemporaneamente dal Constgilo **0 pertanto riprese. Mentre il di anticomunismo (Sceiba ei è do- Imea che t dirigenti ^ c. sono M- 
mquietudine ai Comuni, dove si qualcosa di molto dix'crso dalla sicurezza In sode di redazione compagno Perna legge i voti del- mito addirittura difendere dall’ac- co™ on* divisi nmto valu- 

cuspica che una dichiarazione di libertà. dell'oTdine dei giorno dei l«x-orl. sot- le schede con voce fredda e di- cusa di non aver svolto una poli- fazione pohtica e quindi nelle 

Churchill o di Eden valga a dissi- La manovra americana sulla que- tolineando al riguardo, che il Con- stoccata, nell’aula si noia uiur tìca decisamente poliziesca mentre consepienze da trarre nella scelto 

pare tale inquietudine al più pre- stione dei prigionieri registra in- sigUo non potrebbe decere impar- certa tensione: i due candidali alla il vice segretario del partito Ha- del sistema elettorale e delle al¬ 
no -. tanto oggi un clamoroso scacco, ì:.- talmente senza ascoiure ìe due par- presidenza in lizza sono sempre vajoll ha sbalordito i suoi collegbi le^»- 


glìeri d.c. è decisa a liquidare la 
proporzionale, ritiene il sistema 
maggioritario incapace di assicura- 

re alla D-C. il monopolio politico ed «^^Ticali e del governo 

è nett:.Tnent» tovorevoto ad decisione m materia di legge elet- 


Suc di migliaia di partigiani: è co essi'sonò''^o fittT e To’^r^nno La provocazione militare in Co- dicativo deirisolamento degli ag- u In causa, 
vero che la liber-^ di a««oeiazinne - * •- ^ rea e Stato accompagnato da due gresson neiropinior.c pubblica a- 

e di riunione diventa oarola vana ®*™***^ ***“' Sono essi perciò che gravissime decisioni annunciate og- s-atica. Stamane, era giunta noil- 
e di riunione divento parola vana qe escono c per cop-irsi non «an- gj dal Qaartìcr Generale amcrica- zia da Washington d; im .spiano 

se non m sono edifici per riunii^ qo che continuare ad agitare la no, nel quadro della provoca- inifiano». ai termini dei quale l’In- 
si; ma che importa questo, rrcti, paura del comnr,i*>mo come i loro torta c cinica formula del -rim- eia si sarebbe assunta li cottipiiodi 
d.a e padroni, edìnci ne hanno fin qonni ed ì loro padri contro il li- patrio volontario-. La prima di -centrale di smi-'tamento- dei pri- 
ebe ne .vogliono. • beralismo, contro i) risorgimeli- * 27.000 ongSo- eionion cino-coVeani. acconsenten- 

Le feste deli Unità sarebbero «q contro mmi moTimento nm- guerra coreani, arbdra- do a che Te discriminazioni aweni?- 

e caraileriizaie da pubbliche im- InsSxo ^ ™o»'ni€ntO prò- classificati come -. Inter- .-ero sotto la sua supervisione. A 




Il dito neirocchio 


mora/i/à>. Chi se n*c mai accorto? ■ ri ccrmettiamf-, di Haro ttn enn ‘'‘V"”. « 

Paw.).» «Meniti ant-rUm A rw,»; In, -V- F®r*Mc^amn oi daic un con- catturati m combattimento, e ha smentito però recisamente la 

Perche nessuna anL'"*» e niai in- g.gi.o a tutti i nostri avversari come tali esclusi dagli elenchi de; com. 

tervenota sui tal o. l. la penetra- onesti: si procurino il discorso prigionieri a suo tempo condegna- a Fusan, Si Man Ri ha portato 
zione comnnista ne mondo artisti- pronniK-iato dalTon. Togliatti al- ti dagli americani ai negoziatori a termine stornane in im’Assem- 
co. cinematografico, sportivo ccc. la Camera dei Deputati, martedì statunitensi. Questi uomini — ha Iblea semi-vuota e terrorizzata il 


nati civili., anzrdie come mfli-lNew Delhi, un portavoce indiano 


ro Sotto la sua supervisione. A CccCMi 

iwrtavow indiarlo j, MesM«ero. « proposito dello 
I smentite però recisamente la aereo svedese Catalina, abbattuto 
«xv- nei cielo del Baltico, dice che oi è 

A Fusan, Si Man Ri ha portato stato, da parte desìi aerei sootetirt 
termine stamane in un’Assem- • **•* eccesso di difesa che dà da 


Sotgiu e Finocchiaro e il pubblico, per la virulenza antidemocratica Tra le altre questioni che preoc- 

**®^ intervento) non ha impe- cupano gli ambienti poHtici va 
••tiiiiiiiiMiiiiiiiiJiiiiiiiiiiii q^nifestasse- messa in primo piano la «risi del- 

m m dk v • ro segno di malcontento e di in- 1* Presidenza del Senato. A tutto 

f\m m ^Soddisfazione per l’indirizzo dfel Ì*rj Von. De Nicola n on 

££## partito. Tipico in questo sen- «atto craoscero la sua rispo^ al 
^ lintervento del capo della CJ. nnnovato mvito di tom i «nat^ 
SJ*. Pastore, il quale sembra che « « roerfere ^e dumwm. H 
abbia attribuito fl consolidainento Senato sì rinmrà nel 
■ - frasi eolobri ® U rafforzamento delle posìrioni ^ spera che alràpeztan 

Jel èrtili <tanon.Bci aUa «ar- J^I. »?“ 


«^esta rtttaitoa è ri*ria pg comprensione che il governo ha xi^iosta favorevole deiTon. De 


cfce nel campo della cnitara. giudichrao. Sul loro gradino imaTito è accaduto Ano ad oggi nel do inteso che --se per gveirepocaj do di itk ei j p o, ai lammlaBB irrito- 

In sostanza la nrestione e che la siamo tranquillissimi. campì di prigionia, è la riaperti]- non sarà stato designato oTcìm zac-| for «Ma come faceto m colpirlo, ae 

D.C. cd ì suoi padroni si accor- O. P, ra delle selezioni forzate a Koje, cessare. Ri potrà rimanere «I suol non sta mal fermo?». - . 


atscorso tu ue oojpcn aa nnuo, r. . .. -t-a, ,.. -*. 11 » — _ 

riportato dal Popolo. Mem» di carattere sociale. ni»» oggu pomeridia- 

E Roma risorgerà più beUa « più L’unico intervento di una cert» a..3*...rt 

uastM che pria. Ettore PetroHnl serietà è stato queUe deU’on. Gron- 
- •‘*® "• chi il quale ha detto che «ogni 

Il ff«s«o fll«l fiiwfw siitema maggioritario ed in gene- J5Sr^«ie*^eS£^ ^stro 

«1 minatori-croi di Cabernardl »« oKnl correttivo della proportlo- 3 ^ gj, deciso scdtanto nei 

hanno qoeUo che vogliono, in fon- naie spinge a blocchi, ed alleanze gfaml scorai a render noto dm i 
^j£?**SvSSÌf**^ •"‘*® tanaturali, devia U retto svi- £ 5 ^ giustiziatì e scomparsi nei 

e for»e neppure chtedoiM: lamette inoli»* “ carattere artlfidoso di anunontano a poco più di un mi- 
da barba ». Nantas Salvataggio, dat maggioranze costituite con questi gliaio. avallando la v e r g og nos a 


Giornale dltalla. 


metodi, mina il prestigio di queste, Icampagna fàsdsta sui 
A8MODBO l'autorevolezza, to capaciti di go-'mila morti.-. 


trecento- 
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Pag. 2 - «L’UNITA»» 

«L’Unità» augura 
al compagno Sotglu 


» » 

Cron£àCci «dì nomai 


0 ài'subi colloghi 

BUON LAVORO! 


MartoiM 24 giugno 1952 

4ÌSTELLE 

... di domaoi 

in Q a rt. (l 


PER L'INSEDIAMENTO DEL PRIMO CONSIGLIO PROVINCIALE ROMANO 


— I lin Qa g a a 

PAUROSO INCIDENTO "a CENTOCELLE <3 [| (») \17 ^ O Q| 

amiAii rarirn ili nnamoS ® iPc={(^^i=‘l^ 8 a oo 


L’appas sionante cronaca di tre ore d i seduta Jj*®*®" • • ^ 

Dalle 11 alle 14 di ieri • Il nobile ed elevato discorso del compagno Sotglu subito dopo la sua elezione a Presidente ® rO V6SC18 IB Dflfl CDfV8 
La compagna Michetti e l’Indipendente Greco eletti assessori - Le votazioni per completare la Giunta proseguiranno en- Sono tutti lavoratori dipendenti della S*R.E. 

tro 8 giorni - Rabbiosa reazione dei d.c. che hanno rifiutato fino alle estreme conseguenze l’appello della Torre Capitolina 


(Continuazione dalla prima pagina) 

mere alcuna espressione ai propri 
visi. 

Il compagna Sotgiu, tornato il 
silenzio nell'aula, prende la pa. 
rola fra la massima attenzione: 

« Nell’aasumere l’alto ufficio — 
egli dice — cui la benevolenza dei 
colleglli mi ha chiamato, sento im¬ 
perioso il bisogno di esprimere il 
profondo sentimento di gratitudi¬ 
ne dell'animo mio per l’onore che 
mi è stato fatto, del quale, per 
altro, sento tutto l’onere e le dif¬ 
ficoltà. Un saluto di particolare 
deferenza va al mio immediato 
predecessore, l’on. Flnocchlaro- 
Aprile, cui mi lega una ormai an¬ 
tica e affettuosa amicizia, il cui 
nome e la cui opera — unitamente 
e quella del suoi valorosi colla- 


problemi che aspettano di essere 
risolti, ma io ho fiducia che non 
verremo meno al nostro compito, 
se ci ispireremo all’amore e alla 
dedizione agli interessi supremi 
del Paese, 

« E permettetemi, onorevoli col¬ 
leghi, che io, nel rinnovare a voi 
il mio saluto grato e l'invito alla 
più affettuosa collaboiazione, mi 
faccia interprete del vostro aenti- 
mento rivolgendo il saluto del Con¬ 
siglio provinciale alla gente labo¬ 
riosa e generosa di Roma e della 
Provincia; sono essi — gli opera, 
come i contadini, gli impiegai co¬ 
me i pastori, l produttori e l com¬ 
mercianti come gli uomini delle 
professioni e della cultura — che 
qui ci hanno mandato a rapp'-e- 
sentarli e a tutelare i loro inte¬ 
ressi e realizzare le loro .ispira- 


convocata a domicilio entro otta 
giorni dal Presidente Sotgiu. Nel- 
la prossima seduta dovranno es¬ 
sere presenti almeno 23 consiglie¬ 
ri e l’elezione degli assessori av¬ 
verrà a maggioranza semplice. j 
A tarda sera l’Ufficio Stampaj 
del P. N. M. ha diramato il re- 
guente comunicato: < Il Consiglie¬ 
re provinciale prof. Pasquale Pen- 
nisi, nella sua funzione di primo 
eletto del P.N.M. ha chiesto al Se¬ 
gretario della Fedciazione di Ro¬ 
ma Provinciale del Partito di de¬ 
ferire alla Commissione di discipli¬ 
na con la proposta di espulsione, 
il Consigliere Provinciale comm. 
Augusto Greco, per gli addebiti a 
carico di lui emergenti dalla vo¬ 
tazione per la elezione del Presi¬ 
dente del Consiglio provinciale (2" 



l’elezione del Presidente, nel se¬ 
condo ha bloccato con democri¬ 
stiani, repubblieani ufficiali e so¬ 
cialdemocratici votando per Finoc- 
chlaro-Aprlle. 

ln*N)vazioni re? la platea 
glie Terrre ^ Caracalla 

Imminente é ormai l'Inaugurazione 
della stagione Urica del Teatro del¬ 
l’Opera alte Terme di Caracalla. il 
giorno 1. Uigtio andrà In scena 11 
« MEFISTOFELE • di Arrigo Bollo, 
diretto dal Maestro Gabriele Santini, 
con Giulio Neri protagonista. Altri 
interpreti saranno Antonietta Stella, 
Maria Benedetti e Carlo BergonzI. 

Importanti innovazioni sono state 
apportate nella suddivisione del po¬ 
sti Le settanta file della vasta pla¬ 
tea verranno infatti suddivise in tre 
settori: A. B e C. Il primo di questi 
settori verrà a sua volta suddiviso 
in due zone: una, centralissima (for¬ 
nita di cuscini di gomma-piuma) i 
cui posti saranno venduti al prezzo 
di lire 2.000 ( 2 500 per la sola serata 
inaugurale), mentre i posti dell'altra 
zona dello stesso settore saranno 
venduti a lire 1.000 (lire 1.500 per il 
solo spettacolo inaugurale). 

n settore B sarà posto In vendita 


al prezzo di L. 500 (lire 800 la pri¬ 
ma del MEFISTOFELE), mentre il 
settore C scenderà fino al prezzo di 
lire 100 (lire 150 per la prima). 

L’ATAC. per suo conto, predispor¬ 
rà il solito utilissimo servizio di linee 
speciali al termine di ciascuno spet¬ 
tacolo. 

Una bella Iniziativa 
éegli « Amiti » di CampiteiU 

Il Gruppo * Amici » di Compltctti in 
collaborazione con il Comitato di Se¬ 
zione ha indetto una gara di difju- 
sione a premi con scadenza il 22 giu¬ 
gno. La gara ha dato ottimi risultati 
in quanto ha permesso una diffusio¬ 
ne costante di oltre 600 copie dome¬ 
nicali e domenica 29 gli « Amici » si 
recheranno in gita nei Castelli a 
festeggiare l’ottimo successo. Pieci so¬ 
no gli * Amici > risultati vincitori 
delta simpatica gara che è in corso 
dal IO aprile; essi sono i seguenti: 

1) Ferri Armando con copie l.Q<0; 

2) Morra Carmine con SSG; 3) Cles- 
sandrelll Alessandro con 285; 4) Pie¬ 
trangelo Laura con 2-0: S) Riti Ho 
molo con 255; 6) Cruc'onl Settimio 
con 225; 7) Ilari Chiaiina con 218; 8) 
Tursi Fernando con 20i; 9) Onnis 
Salvatore con 186; 10) Masini Misti¬ 
ca con 190. 


In un grave Incidente, stradale, 
verificatosi nel pomerigg.o di ieri a 
Centocelle, tono rimaste ferite quat¬ 
tordici persone, alcune delle quali 
versano In condizioni preoccupanti 
all’ospedale di S. Giovanni. 

Si tratta di un gruppo di operai 
della Società Romana di Elettricità 
I quali, poco dopo le 17 di Ieri, ter¬ 
minato un lavoro presso una cabina 
elettrica a C.necittà, rientravano in 
città a bordo di un camioncino della 
Società stessa, i; camioncino aveva 
raggiunto quasi i cancelli delFaero- 
porto di Centocelle allorché, nello 
abbordare una curva, per cau.se che 
non sono ancora state accertate, 
sbandava paurosamente ribaltandosi. 
Alcuni eperal venivano catapultati 
sul selciato ad alcuni metri di di¬ 
stanza, m^tre altri rimanevano .n- 
castratl sotto li camioncino, ridotto 
ad un ammasso di rottemi. 

Dall'aeroposto si avvertivano tele- 
I fonicamente 1 VIgl 1 del Fuoco, men- 
[ tre un gruppo di avieri provvedeva 
a prestare I primi soccorsi agli sven¬ 
tura*!, cerc.nntlo di districarli ed 
estrarli dai rottami della vettura 
fracassata. Di ìi a poco g!ungev.ano 
sul posto -alcune ambulanze dei pom¬ 
pieri, che In zlavano 11 trasporto dei 
feriti aU'ospcdale. 

Ecco 1 nomi del ricoverati: Fer- 
ruccia Saggia, di 38 anni, abitante 
In via Vigne Nuove; Francesco Lu- 
m'noso. d: 30 anni.' abitante in via 
deìte Statue 22 ; Renato Manfionl 
di 29 anni, ab.tante in via Massaia 


59; Arlsteo Tufo, di 37 anni, abitan¬ 
te a Velietrl; Luigi Manc.ncll. d 
tà anni, abitante in via Squarcla- 
lupo 19; Tommaso Pepitene, di 56 
anni, abitante In via Quihto Orten¬ 
sio 28; Raimondo Ruili, abitante in 
via Etrurla 42; Vittorie Chlsté, d; 
45 anni; Corrado Chltarrinl, abitan¬ 
te in vicolo del Bologna 8; Telesfo- 
lo Baldesteln. abitante al Valco di 
San Paolo; Costantino Pierleon*, 
abitante ad Albano: Pietro Chisté, 
di 41 anni, abitante in via de] Quar¬ 
to Miglio 45; Brmenlco Micolal. abi¬ 
tante In Via Marc’Aurelio 9 e t'au- 
tlsia del camioncino Francesco Gian¬ 
nini di 39 anni, abitante in via 
Cunella. 

Il Tufo, il Baldestein e II Rulli so¬ 
no stati ricoverati in osservazione. 
Gli altri sono stati giudicati guari¬ 
bili dagli 8 di 25 A_ 


PICCOLA 

CRONACA 


Quattro giovanissime donne 
compiono il loro debutto cine¬ 
matografico nel film « BELLE 
GIOVANI E PERVERSE* della 
' United Artista, che la Dlstribu- 
eione Associata Internazionale 
piesenterà fra breve sui nostri 
schermi. 

I loro nomi furono destinati 
a divenire popolari da quando, 
su 250 fanciulle esaminate dai 
produttori Damiger e dal regi¬ 
sta Bernard Vorhaua, ebbero la 
fortuna di essere prescelte. 



ANNE FRANCIS Ci Offre una 
mirabile interpretazione nella 
parte di Loretta. Modella e at¬ 
trice dall’età di sei anni. Anne 
recitò a Broadtvay appena un¬ 
dicenne. Poi incominciò coi pro¬ 
grammi radiofonici a far parla¬ 
re di sè, finché Danziger le affi¬ 
dò quel diffìcile ruolo. 


PENSIONI LIQUiDA'l'E A CUI NON NE AVEVA DIRITTO 

Gravi frodi aila Previdenza Sociale 
scoper te nel corso di un’inc hiesta 

Si parla di un danno rii centinaia di milioni — Due impiegati sono 
sfati sospesi e deiiii.iciati — Le indagini sono ancora in corso 


Un gioinale della sera ha ds.o .eii mente alla direzione dell'Istituto ut, 

notizia, nella sua tzrza edlr.o.,e. «11 ch’arimcn'o circa la grave ed al'.ar- 

una ineh està aperta all'Istituto Na- insnte i o,izIa. Un portavoce auto- 
rla-.ale della Prevldtnza Soc.a.e, rizzato del'.'lNPS et ha dichiarato: 
CA-aitw 2 circa un « traffico U.ec.to che avve^. • Non si tratta di una cosa cosi gra¬ 
ti.va all'Urnv-i«> penslcni ». Il g or- ve tome rlsu.ta dalla lettura del- 

na>, sotto tito o a tre colonne pub- l'arttco o pubblicato dal g.omale 

bllcato in prima (tagina, afferma che delia sera. La realtà è notevolmente 
l'inchiesta sarebbe stata aperta al- diversa. Vo: sapete che :a legge, e 

U wttnM Al BlnlséM I it- gloml fa e Che gravi Irrego- precisamente 11 decreto del 29 luglio 

•ettore di ■mlitr» dell aula provvisoria del Coosiglio larltà sarebbero venute alla luce 1947 . n. 804 . vieta al privati (profe.s- 

knrfitnri _A nrmai lamt. _ii« . i i j . . . nella concessloiic dei libretti d! sionisti, procaccianti e galoppini d; 

via ni? ricordo costante dei,scrutinio) e dalla votazione per la pensione. < pratlcalmcnte — «lice ogi)t genere) d: occuparsi di. questio¬ 
na oeita nostra irovincia. E Ulloro diuturno lavoro e del lurolelezione della Giunta Provinciale fart ooo — da diverso tempo, a n' assicurative. Di queste pratiche 




culatori. non sapendo che avrebbf'- 
ro notu'o «•'fCuare ’.e pra'lche che 
riguardavano ven^a sp.-ndere un 
•’o''!©- Abbiamo Iro’.tr» scoperto che 
la banda drgii speculatori a ndava 
ncettando vecchie tes.sere dell’lNPS 
In btrneo. di qu'nd'ci, venti ai*nl 
fa. aro scopto di assicurare il paga¬ 
mento delle pensioni a avoratorl 
che non ne avevano ancora pieno 
diritto. Le indagini sono in corso ed 
è quindi tropi» presto per dire 
quante di queste pratiche fraudo¬ 
lente siano srate mandate in porto. 
E’ certo però che si tratta di frodi | 
soltanto parziali, perché ^ escluso 


e nreziosa collaborazione nel m laiciuu, «luu ci ve.- incnie vuiupreiiaiuuc, iM quaiiio 11 rriviaenza, a prersone cne non ave-ini legati aei tutto graiuttamcnie. 

Dremo interesse della nonolazione incno la fiducia dei nostri con- Greco non risulta essere iscritto vano atem diritto. In quanto non J Qualche tempo fa. abbiamo sco-^ 
S ProvSSS^di iSm^^che A mancherà, colai P.N.M. e pertanto - si faceva per-o che is^teva una nr^^izza- 

^^incU SlS CaSe *d2la R? loro . consenso, 11 necessario viali- notare ieri sera negli ambienti be- Providenz. individui l quali si face-i 

pubblica liuuna e ^nche JeSiò il glomae de',’,, sera 11 ''operai S;''fa?"^er" loro 

necessita di una amministrazione applausi finali si as9,rclano si vede come possa esserne espul- damo aU'INPS ammonterebbe a di- deite o^s'onl alle quali ^raltro 

che ne operi una vera e propria ®oohe il repubblicano Morandi e so. D’altra parte si faceva notare verse centinaia di millcnl. La poli- , ;av-oràiori stessi avevano piena-’ 
rinascita, nel. progresso costante e socialdemocratico Cocco Palmle- anche che proprio il Pennisi prof. avrebbe operato alcuni arresti. „,ente diritto. I truffati sono quin- 
.gta cre^^ent. dei «.o. ^ 

onorarono lo saprò, almeno cosi Morandi o Cocco? Difficile 'P17R T T ir’flVI'yf A MC'TMT’f ATT A nTITCC A 'o’do- Abbiamo Iro’.tr» scoperto che 

spero, presiedere ai vostri lavori ® sapersi, dato che entrambi han- iII«X\ 1 11 i\L«lji\ JJIr la banda dritli speculatori ondava 

con assoluta imparzialità e vorrò applaudito. Ogni sforzo di in- ncettando vecchie tes.sere deil’lNPS 

essere la garanzia di ognuno e di dagine sarebbe stato del resto va- di qu'nd'ci, venU ai*n! 

tutti del rispetto della libertà di "o* dato che all’estrema destra A Clrflfìl'flinQI'SQ min»® del-r 

di^ussione e di critica, deU’ordi- ° “"ifVlVS* UUII VUull£IOII 6 SII ODl Olllal 13 "On «e .^va^‘ancor, pieno 

nato svolgimento dei lavori, della queUo del consigliere Pao- Le indagini sono in corso ed 

tutela dei reciproci diritti delle Greco. Indipendente collegam • a ■ « -, quindi troppo presto per dire 

minoranze e della maggioranza, con la lista monarchica. tflAllA ■■■■ ■■ MAMIi AVMvAIi quante di queste pratiche fraudo- 

«InMeme ai ‘Collaboratori della Che al secondo scrutinio, il vo- UISUH ■.Éa ■ ■ -etite siano srate mandate in porto. 

Giunta che fra poco voi vorrete to fosse stato dato dal li eco è tp-_««fto prrò che si tratta di frodi 

darmi, ci sforzeremo di non delu- parso pò, chiaro quando si é Irai- . soltanto parziali, perché A éscluso 

2u?aSrovi^ione,“Sue®ra dS dt'- ^ T^cWmO Ut lotlm - i4jÌfBn0ll« da Zingone f ohfn^ nT‘av“Ìva® 

ladini che d hanno eletti a far votavano acneda bianca. — ■ diritto vale a dire ad ex professio- 

parte di questo importante con- ^3 voti t^**tfy* infatti elette U laconica lettera di poche Rossi ha avuto molteplici attesta- * casalinghe, a commerclanU, 

sesso; di realizzare quel program- Grteo e immediatameite si sca righe, decine di dipendenti statai* zloni di so’.Idartetà, ai avrà proba- Non é neppure ancora possibile 
ma di sana e fattiva amministra- teneva la rabbia di coloro chi salariati sono sUtI gettati sul lastrl- bilmente entro oggi. calcolare l’entità dei damo, ma la 

rione, che la situazione della no- fino a poc’anzi lo avevano circon , -—" cifra di cenCnaia di milioni è cer- 

il Sdolcinate lusinghe. ^t«m é vivu"imS Una neooata uccìsa 

sieme con i coUeghi della Giunta a una nuova votazione per elejr- gli dato luogo a algn!flcatlve mani- • il terza categoria* addetti au arcnlvlo. 

elaboreremo e concreteremo per -it*. aLwsori ef- “esulai di sondarietà nVl ^^^ ripescata Del TcVCre responsablU di favoreggiamento nei 

sottoporlo alla vostra meditazione i . —« »1 del colpiti dai disumano provve- .. - confronU degli specu.atori. sono sta- 

e al vostro giudizio, per poi tra- *****^* * i "d® supplenti, e la rom- jjjojjnto. Un macabro e pietoso rmvenlmen- tl sospesi dai servizio e denunciati 

formarlo in realtà e concretezza P®Sna Maria Antonietta Miebetti reazione degli organismi sinda- Jp * stelo fatto Ieri pomeriggio al- a piede Ubero. L’lnch»su é con¬ 
di opere. od affermarsi. cali è staU Immediata. Per oggi. l^Acqua Acetosa. Alle 15J0 circa, un ^tta dal maggiore «M carabinieri 

•»‘®®de, perchè gravi aono i la riimione viene acloita a sarà dei comitati direttivi sindacai: ata- neonata di sesao femminile, in avan- distaccato presso i INPS da due aiv 

ta'.l unitamente al mambri dei con- zata putrefazione. 11 fatto è stato ae- *d. «Ho scqpo dt aiutarci a far fai- 

slglio provinciale, agli attSvisU dei goalato ai carabinieri del Salario. lire gli innumerevoli taitativl di 

Sindacato Difesa e al membri delle - frode che vengono sistematicamen- 

Commisr.^ Interne. ^ riunione. ITp^ss *«- c quasi ogni giorno, tenuti al 

che esaminerà I provvedimenti pre- SKlUgUC. -««in riami» 

si dal mnUtero di Pacclardl. avrà - a»""» • ^ 

luogo nei locali della C.d-L, in Piai- L» compagna Graziella Monterò- Un comunicato ufilciaie dlramau 
za Ssqullino 1- bianesl. ricoverata alla clinica di attraverso l’« Ansa » dalla presiden- 

Prattanto. un'altra categoria, quel- Patologia chirurgica del Po'-iclinico. za deB’INPB. non fa che ripetere 

la del pollgraflcl. entra di nuovo In Ietto numero f. In attesa di essere minore chiarezza, questi argo- 
agiUzlone. dopo U rottura del e operau dal prot Valdoni. ha urgesi- «« -, eh» errnidcre 

trattative per U rinnovo del con- Uuimo biaoffio di una trasfusione 

tratto nazionale di lavoro, avvenuta di sanguo, gruppo tmiversale. Per oeJe dichiarazioni, nell 

a 18 giugno scorso. Na) corso di ixia eventuali offeru. rivo gersi all'in- di conoscere le conclusioni della 
grande assemblea taiutasl ieri aera teressata. 'inchiesta. LTIIPS, Infatti, ammlnl- 

alla C.d.l-. 1 lavoratori aderenti alle __ 

tre organizzazioni s'ndaeall hanno ~ 

la lotu per costri^ere gli Industria^ lA FOllE 1 RAGB)IA DI UN IRBilBINE SBIZATETTO 

11 a recedere daRa pesiziene di 
tranaigenu aaereita. D’crdine del 

glomo appiovate a chiusura dalla ^e - — — al 

Sinistrato tento il suicidio 

1 mlglloraraanG contrattuali rl^l^ 

ttl dalle tre organizzazioni ed esprl- ■ Sa ^ - ■ a ^ a | 

nel Gabinetto del Sindaco 

aalende grafiche e commerciali di 
Roma e provhiela. 

Uha dranunailea econa. durau clr-isUto mterrogato e ha potato nar- 



categoria, addetti .U'archivlo. 
npCSCOlA nel Tevere responsanm di favoreggiamento nel 
— confronti degli specu.atori. sono sta- 

Un macabro e pietoso rmvenimen- ti sospesi dai servizio e denunciati 
I é sUto fatto Ieri pomeriggio al- a piede libero. L’lnch»sU é con- 

A Aaa_ a» «Ma ^ * 


lire gli innumerevoli taiUUvl di 
frode che vengono slstematlcanien- 
t«. e quasi ogni giorno, tenuti al 
nostri danni ». 


lA FOliE IRA GEDIA DI UN TliflITBI II SBiZATinO 

Sinistrato tento ii suicidio 
nel Gabinetto dei Sindaco 


ratèrl rii v U*»* dranmuilca accaia. durau clr-isUto Interrogato e ha potuto nir- 

mezzora, ti è vcriflcau _Ieri__ al (rare tutta u wu* imiga odissea di 


stra il danaio pubblico ed è berwe 
che dei svo atti renda pubb.ica- 
nienle e sci iipo'osamenie con o. 

Un bimbo e un giovane 
annegano miseramente 

Solo oggi si ha notizia di due mor¬ 
tali disgrazie accadute nelle giorna¬ 
te di sabato e domenica. Un bambi¬ 
no e un glo'.one di 10 anni sono mi¬ 
seramente )jerltl. annegando men¬ 
tre (prendevano un bagno, l'uno In 
una piscina e l'altro a Nettuno. 

Una delie vittime è li piccolo Fran¬ 
co Donati, di otto anni, domicilia¬ 
to a Mentana. Nei pomeriggio di sa¬ 
bato 11 Donati si era reocto In una 
I piscina sita nel pressi della sua abl* 
itazlone. ma mentre prendeva il ba¬ 
gno. forse pcichè colto da un Im¬ 
provviso malore, scompariva sott’ao- 
qua annegando prima che qualcuno 
pote.sse ipresUirgll soccorso. 

Allontanatosi a nuoto nello speo 
chio d'acqua ant'.stante la spiaggia 
Creta Rossa, di Nettuno, nel pome- 
ngg o di domenica. 11 olclannovcnno 
Uomenico R'.ltano, da Guardavalle 
non ha fatto più ritorno. SI ritiene 
cue 11 R.ltano abbia trovato la mor¬ 
te per annegamento. 

DOMEHICA ALIO STADIO DII MAMQ 

Chi conquisterà 
il quarto “Palio»? 

Le previsioni sulla corsa delle Bi¬ 
ghe, che si svolgerà allo Stadio dei 
Marni domenica 29, nono molto di/- 
fleiU. anche per chi ha fi prhHtogito 
di vedere qpotidlanamente gli equi¬ 
paggi * gli auriga delle aziende ro¬ 
mane impegnati negli allenamenti, 
sempre più intensi. 

Chi conquisterà 11 IV Polio di Ro¬ 
ma? Resterà al quartieri • ai rioni 
Testaccio. S. Saba, S. Lorenzo o pas¬ 
serà ad altri rioni del centro o al 
quartieri alti di Roma? 

Questa porte saliente del program¬ 
ma i inquadrata da una successione 
di azioni sceniche rievocative dell'an¬ 
tica Roma, come la Pompa Circense, 
le danze classiche, diurne e notturne, 
i combattimenti gladiatorii, le corse 
dei cavalli del Corrieri dell’Impera¬ 
tore, la corsa dei Messaggeri a staf¬ 
fetta, U Trionfo e l’apoteosi dello Dea 
Roma nella rosata e calda cornice 
delle fiaccole. 

Da oggi sono in vendita preseo 
TARPA - Piazza Colonna, telefono 
S34JIS - f biglietti per ogni ordine 
di postL I prezzi sono: Tribunisslme 
(numerate) L. IJOO - ridotto L. tOO 
(ragazzi sotto 1 18 anni) . INibune 
(numerate) L. 800 - ridotto (Idem) 
L. 400 a Distinti L. 000 - ridotto 
L. 200 (per ragazzi sotto i 18 anni e 
militari). 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

IITTIIIT aniAlX ecile Set. 81 (hu- 
T-.a-Jkgw Aectau genie etra tlle Sh Dt- 
nni alle 20 l a ertp d AeirAttìr* a: Cng:- 
icllV finti, àoTf*. 

nXTTUa: I tanmai Mah. SiNe- 
•nl* Mie Oa IL • M C. D. Arile «eltale 
gannì alle Cranctit a bmia la F«8. 

SEITUW Bfifisnt: H eerT-aie 8'ei81aa ai 
nngicte 8 cetmale r«r gania etn alle 
•i* 19 fTcclaa b Fi èrra ti na. 

— LA RADIO ™ 


Il fiorno 

— O 9 JÌ BUttedl 24 fiagss (176^:00): S. 
(ìioTzim:. Il sole ii levi «Ile 4,37 e tre- 
mosta file 20.!4. 

— Bollilliaa dem:grriico: Registrati ieri; ea- 
II mzseiii 47 iesimioe 44: sali morti 1: 
morti maschi toauijio 13. Uolt'unoiii tra¬ 
sentii 4.'i. 

— Boltilist mllHtologieo: TeiB;»erttnrs meli¬ 
na • massima di ieri; 19,3-28.8. Si proredo 
'telo poco ouToloto. Temperatora •taikmari*. 

Viaièiie e ascolUblle 

— Ciatma: « Lo raoazae di P. di Spagoa • 
all'.Vrena Lua, Lai e Twcolo: • Umberto D » 
ai Diana: • I miracoli ani si ripetono • al- 
i'Ir.i; • Saetto bìn ■ all'Odoon; , Scarlaco > 
vil'òiescalch:; • Furerò • «1 Pitia. 

Confereaza e utenblea 

— lltlit-Paloaia: Nella seda deil'aasocUsioae 
.a V:a!e Rryica Manjherlta 270, oggi alio 
20.30 li a:gaor JtiUan Fragalà parlerà ani 
Irma: • La nia esperleoaa di Krittere !b 
'' alia >. Il prof. Ln>ri Silrni pmeateri 

■ srr.tlore. L'attore H'ote.'mta e l'allr ce 
Ui*»ia ro^'ie-rtwo aloooi pass! del libro 
• =a a Fragalà ». 

Gite 

— U Caalrt rilazitat mirmiiarit eoe 
stero roto.iaa che sono aperte le ncritioe' 
oer riaggt mlttiraii. eogg'omi o corsi «s:‘v 
n Ingb I;erra. Svaria. Norvrg'a. Portogallo 
'■'(igni. Au'lr a e Francia. Le jscniiiei p»- 
1 v'aj'i’o a Helsinki, in occas'me dello 0 
ilmpiai.'i. s*. chtaikmo anprorogabilneate il 
’•> c. m. Inforaiaiicoi al W.673. 

Nozze 

— il campagaa Aldi Nateli ha mito in mt- 
ttlmmìo il compagao Italo Paot'eri • la ti- 
goorlna Aogela Atessandreili. Alla eopp'a te- 
itee. }1: angari p'h eord.ali dell'CoIU. 

Solidaritià popolare 

— Il ÉiciaaaeTfaae T. P., dlsoccnpato. aliei- 
lo da t.b.c. polmimare, versa in gravi con- 
dit'on! di salate ed ha ergente b'scgao d* no 
tinto. Olierle in segretoria di redixlcme. 


n giorno 22 giugno 19.52 alle 
ore 2Ì20 dopo una vita di lotte, 
«li sacrifici .e di sofferenze spesa 
ininterrottamente per l'elevan'vn- 
to della classe lavoratrice, mili¬ 
tando per 60 anni nel P.S.I. dopo 
lunga e tormentosa malattia si 
spegnai a il 

.'senafere della RennbMira 

Dr. GIUSEPPE CAVAUBIA 

ne danno il doloroso annuncio 
la moglie Annetta Vassallo, i figli 
Giuseppe, Germinai, Vindice © 
Quinto, ]p nuore Es'er, Iole. Jua¬ 
na. la sorella Antonietta con il 
marito Giuseppe Fassi, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Roma, 24 giugno 1952. 

Via Cavour, 116 

Per volontà dell’Estinto ai di- 
^ensa dalle visite e dai fiori. 

Valga la presente da partecipa¬ 
zione personale. . 

La cara Salma sarà tra^ortaia 
a Carloforte (Cacari) per essere 
tumulata nella tomba di famiglia, 
partendo daH'abitazione dell’Estin¬ 
to aUe ore 8,30 di domani 25 corr. 

Prim. Impresa Funebre Viale Pietro 
Via Cemaia 30 - Tel. 44897 - 882519 



ANNE JACKSON è eJackie* 
la ragazza rude. Come la Fran¬ 
cis. essa ha cominciato a reci¬ 
tare fin da bambina, in quesio 
ruolo essa ha dato tutta se stes¬ 
sa per dimostrare ai produttori 
e al regista di meritare in pieno 
la loro fiducia. 





ROSITA MORENO, piccola e 
seducente attrice iberica, trasfe¬ 
rita ad Hollywood ha messo nel 
personaggio di « Dolores > tutt 
l’umanità ed il fascino richieslx 
dagli sceneggtatort 



ENID PULVEB, incarna con 
viro realismo la figura affasci¬ 
nante e pietosa di a Jane* la 
fanciulla che non riesce a fron¬ 
teggiare la vita e i suoi proble¬ 
mi, e viene travolta da un ama¬ 
ro destino. 

Quali prototipi di quattro ra¬ 
gazze belle, giovani e perverse, 
tra le migliaia che purtroppo 
vivono nel mondo, te toro inter- 
terpretaziont non saranno facil¬ 
mente dimenticate. Sono accan¬ 
to a loro, in questo film, desti¬ 
nato al più grande successo. 
Paul Henreid e Catherine Me 
Leod. 


‘‘Schiavo deità furia. 


Saigia, appeaa lascdlato Presldeatc, praaa ad a M il* 
tara. Al sa* fianca il rnsldcata aarcate, aau Iteac- 
aMara-Aprila fili vana la aaaacgaa 


0 « da ■emt» 11 vi.,..,*,, irmixuneium, ssuairmw ai iwituwiw ««•«>* nicnaaiw 

l^ctSìdril fcbhJMa -1 abitante a S- Lorenso ed ora rico- x« bicchierino di cojmc e una pa- 

cupeio delle varato in un’aula deHa scxwla di via gnottclla a qundl lo hanno ri'.a- 

^^orM^te^eUe^ieJ!ri^<«V »• divide con aure tre sciato in Ubertà. D povarctto. che 

ra^grareroento delle condizonl ta.a. esasperato deUe sue dolo- è rinxasto quasi senta fiate per fl 

I lavoratori chledmta n condizioni e dal fatto che tutte troppo fxldare, ha paralo che ofi- 

rispetto degli Uttturi ’ !• domande prescnute al Coniane gl, alla stessa ora. rfteinerà alla ca- 

rtpiardantl li eM«i SSe SS! otwnere wa casa sono rimaste rica. perché .non ne può più asso- 
mSrionl tateree tóJSÌaU risposta, si * presen- lotsnxente e preferisce sndsre ta 

— « nmwau ^ chiedere spiefazlonl. In atteg. prigione, piuttosto che continuare 

• glanxento aovreccltato. DI fronte al- cosi », Egli ha aschc la moglie ta 

«nesa per ocn le nsposte eloalve. n Peiretti ha stato tatereasante ' e u prospetUva 

1^ _ A __ comtaclato c protestare e a gridare di conttaxure a vivere In quelle 

■» senieilZa nossi eoa tutte le sue forze, rovesciando condizioni gU sembra effétilvamm- 

■ ■ moblU e lanciando tavettlve contro t« tasopportabile. 

Alle ore IT di oggi avrà talzto. RebeeebPxl. mentre tavano u s cie r i e - 

sita nc setl o na dal Trlbimake Pe- Impiegati al afotzavano di ealraaflo RIUNIONI RIIIOACALI 
Olle, la seconda ndloasa d« proeas. • di trataaneilo. mano » preda od — rireiret atthW 

ao contro n cofiaga Giorgio Itami, «na violenta erlM di nervi. 11 pove- 

di « P a ea e ga r a, c contro altri otto »«to si è tagUonata n torace con , 

^ riririimri. all. 

mwuvMtttlGnl canti# A oncrmlc - a a uf t# mite, per rio tei tppf dì n7t ^ — i% 

sre te oza, c he è atteaa alcuni ogontl, la «aamo r o s a aecna MBMILARI 

cen rivo tatcrema, apacialmcsta ne- ha avuto toralno. Ti odDlle ài cim COiiRwLT» 

(il OtaMtaitt ' glornallatlei, dova 11 miasarlato CompItotU» Q PclrotU ò Stana alla ne 19 al Fiale AToatta 28. 


IMSURU lAlMAU - fi* BfiO: 

Rm. Uff. — li: Mae. tisi. — li.»: 
Riaatm sessms. — 12.15: tnù. <ta- 


r'gla — 13.15; AlUn Itainla — IC.»: < 
0nà. Aritshile — 17: «reà. ITArcài - ) 
29: Mae. Ifff. — 21: ■ Maria, ia oa- t 
ha. — 22.45: treà. BarHaaa — 23.15: ) 
lalIoL < 


IEE«M TUniMMI — he 9.28: 

8r^ niifata — 13; freà. Ferrari — 
IB.»: Ircà. Uovi t« — 11: Vai. 
Ifff. — 14.19: Maal naficàe — 14.45; 
Oinrt Miiìc. — 15.15: Pàiata Cor- 
ctaatia — 14.15: Tsa ttii e — 17,»: 
Balla ~ 18.45: OmB. NxeUi ^ 19.15: 

S iblatta Sàcarof — 19.»: Itati ne- 
o a sane — 2039: HrWn 4a Oal- 
srt dsj — 21: Toalrta A AMarta Sor. 
À — 21,15: €h^I. fbiai Iianor — 
«Al: Snala Casate - 22.15: Stieita- 
B«la amMssSala — 23.15: O main 
daaW . 


IDB fwniwil - IM 20J9: Cta- 
erria — 21,15: Fiolaia — 22.N: Bel 
GUxtnaàaia al ftaaioria. 


I fllms sui «gsngsters» rappresen¬ 
tano nel cinema americano un ge¬ 
nere. che é poi divenuto addirittura 
una tradizione. 

Spesso questa tradizione s’tafran- 
ge in film di piccolo calibro, diretti 
da registi oscilianti ed interpretati 
da oscuri attorl- 

Altre vmte. l=.vece (• molto più 
raramente), quella stessa tradizione 
diviene uno «stile», « propone alla 
Siorla de] Ctaema filma che si cMa- 
mano: Scarface»; «La foresta p'e- 
trlflcata »; « Strada sbarrata >; « 1 

Gangstera • 

l: nxwxm film che 11 regista « An¬ 
thony Mann • ha diretto per la 
«United Artista » s’tatltola origtaa- 
rlamenta «RAW I^AL. (che sl- 
gniflca «Duro colpo*). 

La < Mstrlbuzione Associata ' inter¬ 
nazionale» che. daii'anao ta corso, 
distribuisce ne: nostro territorio tut¬ 
ti 1 fllms Italted Artisu. ha subito 
sriczianato queste capolavoro, pro¬ 
dotto da Kdsraid fimall, tadlriduan- 
done gli alti reqoisiU artlsUcl. e le 
eceellentl qualità per piacere ad o»ii 
genere di pnbbllco- 

«RAW DEAL», tradotto nrila vei^ 
Siene Italiana «SCHIAVO DKLLA 
CURIA» cl mostra il più recrete 
aspetto della malavita americrta. 
U^ maiarita. nella quale spe ss o af¬ 
fiora, come ili questo caso, un soBBo 
di bontà. x« invito alla speranza, tm 
tatpulso di passione, o di doloso e 
poetico amore. 

n protagonista. Desals O’Rtafe, é 
il prototipo dri giovanotto Che n<m 
ha saputo resistere all’idea delia vita 
facile. Cd è aclvotato lenfwncnta nel¬ 
la china del mal* e dell’omicidio, 
oolavolto ta una banda capeggiata 
da CB abita quanto terrorizzante 
«capo», che con un cenno decide 
della vita o delta morte di 1 » uomo. 
Egli è oramai schiavo di quella fa¬ 
ria, non può tornare Indietro, nean¬ 
che. quando Jmprovrisamente, come 
IB flore nél mata, sorge m lui la 
Inaspettata gleta d’amare. 

La sua a»-anian» (CfiMfO Trevan, 
cerea di salvarlo «on tutti l mezzi, 
perché essa nutre per lui wia folle 
passione, mo il «gsngstsr» dona la 


sua rita pur di mettere in salvo, 
in IBS scena finale di alta tensiono 
drammatica, la ragazza che gli ha 
latto conoscere '.'amore per ta prima 
volta (Marsha Hunt). 

Se é vero che la rita è fatta di 
Inconiri, che possono decidere del 
nostro ciestino. indubbiamente, Den. 
nis avrebbe dovuto incontrare Mar¬ 
ma molto tempo prima. 

Desttaato ad uzia morte, tra lo 
fiamme della purificazione. egU 
esclama per l’altima volta; «.... an¬ 
diamo a prendere una boccata di 
aria pura! >— 

Le due donne sono li. a guardarlo 
terrorizzate, col pieno dei loro tafi- 
nlto amore. 

Quando oramai non cl sono più 
speranze, esse, che si erano sempre 
odiate, si accomunano nello stesso 
do'ore. Cosa più importa 11 tuturoT 

Ecco in statesi. 11 sign ificato alta¬ 
mente umano di « SCHIAVO DELLA 
FURIA» che cl porta «realmente» 
in XB mondo di gente perduta, fa- 
oendocà rixrere per novanta mtautl 
col cuore in gola. _ 

«SCHIAVO DELLA FURIA» è IB 
film dove 1 caratteri sono ben deli¬ 
neati. dove il regista ha trovato la 
sxxa vena migliore, e gli attori ta- 
terpretano. anzi vivono fedelmente 1 
loro ruoIL 

Quésto senso di realtà si comtmlca 
direttamente ag l spettatori, anche 1 

£ lù scettici, coloro che dicono cho 
1 estate ncB al possono program¬ 
mare bel film. 

Hot taritlamo pubbUcaraenta que¬ 
sti scettici a risIotMie «SCSIAVO 
DfXLA FURIA». 

Se comprendono Q ctaeina da] 
punto di rista artistico esol dovran¬ 
no ammettere dhe questo film al 
riaccosta ai classici del genere, che 
restano nelle cineteche; se voglione 
invece iBlcamente vedere xb «bel 
film», restare col flato sotpese. di- 
mendeando qualsiasi grado di tem¬ 
peratura. rivendo ta tragica e fori- 
benda avventura ^ tra esseri che 
sanno amare ed xic e ld e re. noi U In¬ 
vitiamo ancora, perché slamo sicuri 
che finalmente essi hanno trovato I] 
loro filmi 


'■tri —l . ì 
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I MAN DAN TI 
DI GIULIANO 



A VOltItOellJIO CON II4 PROF. OBSAKIC I.IJPOHiail 

Gli uomini di cultura collaborino 

perchè i l Convegno linciano abb ia luogo 

Come ai è giunti al rinvio deWiniziativa - Il fazioso carattere. della riunione che ai 
tiene oggi a Firenze su proposta di La Pira - Rottami fascisti e politica di guerra 

FIRENZE, 23. H il Convegno doveva svolgersi, è largamente come mostrano 1 no- corrente ideale e politica appar- 
In seguito alla sospensione del stato consapevole della gravità mi di coloro che vi hanno ade- tengano. Ma che cosa intendete 
Convegno leonardesco, di cui si della decisione anche per i suol rito, ed era stato accettato nelle con «pace cristiana*? Volete for- 
è dato notizia, abbiamo voluto riflessi internazionali, almeno nel stesse sfere governative, forse se escludere da.la paté le ccn- 
rivolgere alcune domande al prof, campo della cultura. anche per ovviare al fallimento tinaia di milioni di uomini, la 

Cesare Luporini, membro del Co- Tuttavia questa decisione à delle onoranze ufficiali a Leo- più gran parte deH’umanità, tutti 
mitato di iniziativa. stata necessaria e unanimemente nardo e al vivo disagio che, a | popoli asiatici e di altri con- 

Vuoi dirci, — gli abbiamo chie- approvata. Non si poteva permei- nncsto {^oposito, si era diffuso Unenti, la cui stona ai è s'-olta 
sto anzitutto — come si è giunti tere che un arbitrario provvedi- della clUtura. inn- ^nori del cristianesimo, ohe sono 

alla sospensione del Convegno mento governativo, intervenuto*^ che del Comitato d onore del stati anzi vittime del coion.'allsmo 
leonardesco, quasi alla uigillo del- airultimo momenio e particolar- Convegno fivevp aesun^ la pre- degli Stati «cristiani». Se così 
la suà apertura, tn seguito al ri- mente odioso in quanto rivolio sidenza lon. Marazza, Presidente fos^, la vostra iniziotiva non sa- 
fiuto del visto di entrata in Italia contro studiosi, snaturasse II ca- “cl Comitato nazionale per il cen- rebbe una iniziativa di pace, ben- 


di €IT'rA¥l<l PAMTOKK 

Da Montelepre a Viterbo (*) non sia mai accaduto nulla di ti- 
l’ho' Ietto d'un tratto. Le vicende mile: Ferreri, i fratelli Pianelli e 
del processo di Viterbo, Chilanli Gaelio commisero lo stesso delit- 
ha saputo raggrupparle, metterle to (quello di Portella); i primi ire 
in rilievo, dominarle in modo che suggerirono al tenente colonnello 
lo scrupoloso resoconto si segue dei carabinieri, parlando perso- 
come un tragico romanzo. Ci fii naìmente con lui, di arrestare il 
domanda: è possibile? Gli impu- quarto: tre informatori per un ar- 
tati e i testimoni rispondono: è restalo, tutti e quattro rei dello 
vero. Ancora di più: le parole ed stesso crimine... i tre banditi in- 
i silenzi lasciano intravvedere ben formatori furono poi massacrati 
alilo e ciò che si scorge nelja se- tutti insieme, da un altro ufficiale 
niioscurità delle contraddizioni dei carabinieri >. 
non risolte, delle ricerche non esc E che dire di quest'altro oscuro 
giiite. delle risposte non date è succedersi di fatti? Alcuni anni 
ancora più inoslriiiiso. or sono il Ferreri, già condannato 

l.a Corte di .Assise di Viterbo all’ergastolo, si presenta al Vìmi- 
hn giudicato coloro che il I* mag- naie (a chi?); ne è inviato in Si' 
gio 1947 avevano freddamente e ciba perchè si aggreghi alla ban 
premeditatamente sparato sulla da Giuliano e faccia il bandito e ^ 
folla dei contadini convenuti a il confidente. Il Ferreri partecipa 

Portella della Ginestra per la fi- alla riunione con Giuliano in ci.i ^ I^cTna’“ poViUcr^di'dlTcVTmlAazi^^^ Toscana. E* noto che i prefetti me.'non risposi. Purtroppo irp:o- 

sta del lavoro: 11 morti e % fé- tre giorni prima, viene deciso i] jj comitato esecutivo, ci ha ri- divisione fra gli uomini!) che es- queste adesioni non sono soliti gramma di questo convegno, dif- 

nti. Punizione: 12 ergastoli, ecc. massacro di Portella. Come mai LONDRA — Vlvlen Leluh ha ricevuto, nel corso di una cerimonia sposto il prof. Luporini, composto sa non aveva e non voleva avere. Chigi fuso recentemente, i nomi del 

Giustizia e fatta! Adagio. Alle As- non ha uwertito I ispettore Mes- PAmbasclata Italiana, il «Leone di 8. Marco» assennatole dà sdentati, critici e storici to- Lo spirito Informatore di questo «a avvertito da tempo solo partecipanti e le stesse dichiara- 

sise di \ nerbo SI e risposto alla sana col quale era in contatto? O alla Mostra di Venezia del 1951 quale premio per flntcrpretarlone seanl delle più diverse tendenze incontro vinciano. promosso dal- hÒoi?^ *^«1 Sindaco di Fi- 

domanda: chi ha ucciso? Ma alle lo ha avvertito? II. fatto che lo del nini «un tram chiamato Desiderio». Ecco la beUa Vlvlen foto- e dai Rettori delle Università di le amministrazioni provinciali stessi nomi degli renze confermano le peggiori pre- 

domnnde: come i banditi sono ar- ispettore Messana abbia immedia- grafata insieme col marito, il celebre attore e regista Laurence Olivier Firenze, Pisa, e Siena, nelle qua- della Toscana, era stato compreso visioni. Quella che poteva essere 

hànio cormlvsl1‘ISToMella^crTlCa ......».......«PPOggio e interessamento^ cosi mamLnfi‘uVlS^ 

(uiel delitto? chi vi aveva interes- liano. nroverehbe fors*. che pvtH r'r'OT^A A \ ir?-m W I A 1 lVl'T'r\D Al DCDCA/^I ICTD! 5LVP J P^^^^ invece con l _ caratteri 


quel delitto? chi vi aveva interes- liano, proverebbe forse che egli 
6c? A tali domande non è stalo era stato avvertilo? E il fatto che 
risposto. _ il Messana fornì cinque mitra che 

Durante il processo magistrati, finirono nelle mani di Giuliano? 
imputati, difensori, testimoni sono Al processo di Viterlwi è stata 
stati sostanzialmente concordi nel data In prova che Giuliano fu ani- 
restringere le indagini e nel*'osta- mazzata da Pìseiofta c che quin- 
colare Topera della Parte Civile: di Luca e IVrenze raccontarono 
dal pubblico accusatore che ma- il falso, che Sceiba ha mentito al 
iieggiava gli articoli del codice di popolo e al Parlamento italiano 
procedura penale per impedire (coscientemente? fu ingannato''! 
qualsiasi accenno non assoluta- e che Ì1 colonnello Luca è stato 
mente inerente al fatto materiale promosso generale attraverso una 
cd immediato di Portella della Gl- legge proposta al Parlamento dal 
nestra e la cui inattività suscitò governo con una motivazione fai- 
perfino le meraviglie del Presi- sa. mentre, in realtà, aveva orga- 
dente, ai testimoni interessati ed aizzato l’assassinio di un bandito 
aiutati a non scoprire nè se stes- in luogo di arrestarlo, come era 
si nè altri, agji accusati tenuti nel suo dovere. Perchè? L’on. Scelhn 
dubbio e nella speranza che il ha dichiarato al Parlamento che 
loro silenzio sarebbe sfato rìcom* avrebbe dato ogni spiegazione do 
pensalo. po la fine del processo dì Viterbo. 

Dalle stesse testimonianze di-Ì Che cosa attende ancora? 
funzionari dì P. S. e degli iiffi- Alle Assise di Viterbo si è pre- 
ciali nei carabinieri sono risultati sentalo come testimone un quasi 


FESTA A V ETRALLA INTORNO Al B ERSAGLIERI 

1 adottivi 

del nono]o romano 


Gimkana da tos^liere il finto - Una ttadizione che è nata garibaldina 
Antonello 1 rombadori decorato - i ragazzi cantano versi romaneschi 


proprio voltafaccia degli organi della più gesuitica ipocrisia e con 
governativi e non seinbra che volto sfacciatamente reaziona- 
esso possa essere attribuito se non j.jq vaticanesco e atlanticistico. 
al servilismo verso quelle forze 

politiche straniere che non tra- Dichiarazioni fariscnche 
lasciano occasione per inasprire , 

le relazioni fra 1 popoli e impe- maniera del tutto farisaica, 

dire ogni forma di avvicinamen- nelle sue dichiarazioni, lon. La 
lo fra i due schieramenti mon- lamentato che ‘‘alcune 

diali, perfino sul terreno della nobilissime nazioni cristiane di 
cultura. Europa sono forzatamente as- 

Al procedimento particolarmen- senti». Ma che cosa ha fatto egli 
te offensivo di Palazzo Chigi, che 

non ha dato nessuna spiegazio- ^ ’ HoUn 

"vll- 

"anno° r'lsios?o”co®”°d ST P™“dl“av“r° 

Vinto 11 pr’ìn.o impu" so^^dlLù 


lU .'Èià 


un tale gioco, tali contrasti e re- ergastolano, certo Corrado Gua- Quando la festa del bersaglie- inarcato e le vene turgide, con la teva le mani d’impeto. Perchè fascista. Mentre Valtoparlante 

ciproci impedimenti che chiunque stella, al quale un'ultima condan ri fu terminata, eravamo coperti faccia arrossata nello sforzo. Poi questi ragazzi dall'aria contadi- diffondeva le parole della moti- 

deve concludere come fin dallo na era .stata inflitta per avere di polvere da capo a piedi: poi- era un gruppo di giovani atleti na, venissero dalla Puglia o razione della medaglia ad An- 

iiifzio non vi fosse nessuna inten- nel luglio 1949, dentro il carceri i cre tra i capelli, sul uestito, nel con le maglie sportive, che an- dalla bassa emViana, erano c toncllo. che parlarono della lot- 

zmne. nessuna voglia di andare di Noto, «attentato alla vita* Hi rollo, polvere grondante dalle coro correvano all’impazzata, nel ^ono figli adoUwt del popolo ta per il trionfo della libertà e 


ih » 






Sicilia Alti funzionari A ufficiali alcuni hiAllcHi rirma»! /Io JaV.. "o scatenati in una sorta di gim- lette dall’aria di scatole che scm- - "V” ';”, — 

:3iciiia aiti funzionari e uiiiciaii alcuni biglietti firmati da deh- ^ pressante da toaliere il braua douessero andare in pezzi medaglia d’argento che tl gene- schiuma per mettere fuori legge 

a dozzine, con qualche migW nuti nel carcere di Noto, Ira i %sSno dal boschetto oJTuX X iJwaiSno fe?Ja. rale Scattini gli ha appuntalo sul i comunisti, ed è costretto dai 

di poliziotti e di^ carabinieri, le quali uno di certo Mari.se Ferro g,- margini del prò- Una festa di bersaglieri è uno Petto era la medaglia ad un ber- fatti a decorare un comunista^ 

conclusioni delle indagini furono stando i quali Fallante aveva in- :o. e correvano: ora i plotoni in- spettacolo entusiasmante, non c’i sagliere. ad un romano, ma so- un partigiano davanti ad al/n 

firmate da un maresciallo? Quan- dicalo come mandanti un alta quadrati, con le piume canglan- dubbio. Quando i bersaglieri vrattutto alla continuità di una ^mandanti partigiani, come Cino 

ilo si considen come al processo personalità politica e un aristo- tj. sul cappello largo, preceduti uscivano dalla caserma di San tradizione che è nata garibaldina che cfomi nella 

sia stato esplicitamente ammesso cratico di Catania. Il Guastelln da quelli della fanfara luccìcan- Francesco a Ripa, tanti anni fa. è cresciuta attraverso Porta Pia ''^«huna ci onore, 
che nessuna ricerca^ fu compiuta aggiunse che nel manicornio eri- te d’ottone, che suonavano e tuo- c’era sempre un gruppo di ma- c le guerre di indipendenza, e Antonello Tromoadori era ve* 
sul movente del delitto, cioè sugli minale di Barcellona Poz.zo dì nauono. Suonavano con la trom- schietti che si metteva a correre nella battaglia recente cóntro putente in quel momento il sim- 

oventuali mandanti? Magistrati, Gotto aveva incontrato il Licari, fca verso il cielo, con il collo a lato di essi, e ta gente che bat- l’invasore nazista e l’oppressore bolo di ciò che significa pcr i 

istrattori continuarono poi sulla quello della banda Giuliano, che . .. ... * arma dei bersaglieri. 

stessa strada, favoriti dal segre- fu sicuramente a Portella della . . . . . . * Punire la fanfara passava di 

^ Viterbo si e ancora conti- Gin^tra e che non venne mai de- cantavano** sotló” nóce;**” ° ** *”*1 

uuato. Si era però in pubblico e nancialo nè interrogato per qne : - , ».< ' ' ' ” • . auwu c. j 


e m gliai nut nel carcere d^Noto lr?‘*J pressante da togliere il brava dovessero andare in pezzi medaglia d’argento che t gene- schiuma per mettere fuori legge 

hiSiiVi lo Snll! nL d^ooMn F Uscivano dal boschetto ogni volta che toccavano terra, tale Scattini glt ha appuntato sul 1 comunisti, ed è costretto dal 

;’/’f."'*-’crde che era ai margini del pra- Una festa di bersaglierì è uno P^ttoera la medagliaad un ber- decorare un comuni 




lo. A Viterbo si e ancora conti- Ginestra e che non venne mai de- ii- 4 ‘zj i -'c--’ n**-»*—»'» 

uuato. Si era però in pubblico e nancialo nè interiogato per qnc : . , '-V .^ : 

c'era nna Parte Civile valorosis- sto reato. II Licari gli avrebb«' 
sima. Sotto le domande insistenti detto ohe i mandanti della strae*- 
qualche testimone ha vacillato di Portella erano gli stessi dellx 
l'isciotta ha ritenuto necessario attentato a Togliatti, 
giocare qualcuna delle sue carte II »ribiinale, naturalmente, re¬ 
pensando che per lui nessuna di- «pìnse documenti e testimonianza 
fesa fosse migliore delle rivela- e rispedì il Guastella al manicn- 
zioni, contcnate in certi limiti, mio criminale. Però « Mentre i 
Cosi, Dell’aula e fuori dell’aula, giutiici si erano ritirati per deli- 
ira ammissioni, reticenze e silenzi berare, — narra Chilanti — I ca 
eloquenti, fra documenti che la rabinieri, con un eccezionale ri- 
Corte respingeva, ma che sono gore, impedivano ai giornalisti di 
'egualmente diventati di dominio prendere Disiane dei documenti 
pubblico, qualche po* di verità è portati da Corrado Guastella a 
apparsa- Viterbo. Un ufficiale dei carah'i- 

C’è ODO solo degli assassini di nieri ordinò addirittura ai gior 
Portella il quale.è stato visto da nalisti di non alzarsi in piedi. tH 
estranei, su) luogo de) delitto, può non guardare verso i banchi degli 
quindi essere riconosciuto e accn- fopocatt. dooe i documenti si /ro¬ 
sato da testimoni disinteressati ti oanano >. 

tre cacciatori trovatisi per caso a Dove sono andati a finire quei 
Portella e sequestrati dai banditi) documenti? Si è trovato un magi- 
e quindi probabilmente servire ad strato che se ne interessasse? No. 
identificare i complici: il Licari, certamente. C’è però deU’altro; Si 
F.hbene, costui è in carcere per afferma che il giorno in cui Pal- 
altri. reati, ma il giudice istrutto- laute attentò alla vita di Togliaf- 
re non l’ba identificalo nè incoi- ti. di servizio in piazza Monteci- 
pato e cosi pure è stata rifiutata torio c'era il capitano dei caro¬ 
la sua comparsa a Viterbo, per binieri Perenze. proprio il brac- 
raeioni procedurali. Sola frasca- do destro del generale Luca, pro- 
ratezza deiristruttoria? nrin quello che ospitò in rasa sua 

Sulla base della testimonianza Pisciotta. dopo l’assassinio di Giu¬ 
dei tenente colonnello PaolantonL liano. Coincidenza? 

Cbìlanli ba potuto scrivere: ,'“Z ' „ _ „ . .__ 

« Riteniamo che negli annali „ 

della polizia di tutto il mondo di Giuseppe Sotclu. DOMEOTCO rUBIFICATO: «n trasperto del «aotadlne», opera espoata alla XXVI Bienpsle d'arte 


corsa, i ragazzini accanto a me 

cantavano sotto voce: ^ 

Alla breccia di Porla Pia . . , sodali che lottano -per la propria 

hanno vinto 11 bersajeri Clamorosamente, si sono il- emancipazione. Anche da questo 

mìtati a sospendere il Convegno, punto di vista il convegno che si 
Cantavano la canzone che il denunziando l’accaduto. Nessuno apre domani a Firenze avrebbe 
padre aveva insegnato loro. Per- degli studiosi italiani e stranieri ootuto essere Interessante, se l’on. 
chè { bersaglieri sono questo: invitati ha disapprovato questa La Pira avesse invitato a parte- 
sono la breccia di Porta Pia, so- linea di condotta, anzi quotidia- ciparvi i rappresentanti di quelle 
no Garibaldi e Lamarmora. so- namente ci giungono da ogni correnti, più sviluppate aU’estero, 
no i ragazzi della oleografia che. Paese espressioni di solidarietà e soprattutto in Francia, che nel 
f popolani tengono appesa al di incoraggiamento. Siamo più che nostro Paese. Ma non ha avuto 
muro nelle loro case, sono quel- i^'ai convinti della bontà e del * coraggio di_ farlo. Ha^ preferito 
l£ che tra la polvere delle muro grande valore della iniziativa ^ * partecipazione ufficiale della 
cadute irrompono nella città av- ‘*dle Province toscane e contiamo Sede, come viene annun- 

cilita dal lungo servaggio. Coita S“Ua collaborazione di tutti gli oiato all ultimo Istant^ 
rono i bersaglieri? Sonai nemici uomini di cultura italiani per in- noto 

degli zuavi, degli zuavi ponti fi il governo a revocare un «a* “<>*0 omelie eletto¬ 

ri. sono coloro che misero in fu- Provvedimento odioso che offen- *^ali. nonché la par^ipazione di 
aa lo straniero e lo misero in più ancora di coloro che sono Mna scniera di ambasciatori di 
fuga correndo ’ al posso dello esclusi, tutto il nostro Paese Arge^ina. Spagna, Uruguay. Cile, 
fanfara. E quel passo di bersa- "elle sue migliori tradizioni di fa" Dommgo ecc., che costitui- 
cliere auel vasso celermente ca civiltà e nella sua aspirazione Pcono la gran maggioranza dei 
5cnzato^“^;e5teTo«a^^^ partecipanti Perciò questo con- 

nisce mai, quella fretta di arri- Una etrana coincidenza ^epio « cristiano » fatto a sp^e 
rare dove aualcunn che at contribuenti fiorentini, cade 

rende, tutto ciò non è ardimento mraSch?®rhI°es“to^a?*nrJif lu^no’ ® "O” meriterebbe 

od esercizio fisico fine a se stes- ^ni ÌÌ J roLe™» ner^à parlarne se non fosse anche 

so. Lo sapeva il popolo di Ro- c la Jiac^ iJLtiSJo » che indicativo deUa mancanza di 

ma. che interpretava con quat- jj deve riunire a FirSizc su ini- onestà degli uomini 

rannrri nfttmnff- rtatSIf dtrStottocSl^STLa*Pira?« governano. 

ragazzi piumati: vi è una strana coincidenza 

E vofantri beruiert fra le difficoltà opposte al Con- —— 

che riavete I* cianca bdna vegno vinciano da parte del go- SuCCCSSO & DbIIiÌ ' 

«ate presto a veni a Roma perno e la convocazione di que- ,, a.* . .» * 

a portacce la lIbberUi sVultimo convegno? Ul filili SOVlCtlCl . 

'.o'daH’delto’lftmi P ‘S^ciì OimoSi;!-"ri ta'wiSSfri.t DEUa., 2r:rTdocun.,nt,- 


tame fascista Giovanni Papini? 

S ''^Ì Evidentemente l’on. La Pira vuol 

portare il suo piccolo contributo 
alla politica di guerra americana, 
avallando il mito propagandistico 
’ dei cristiani oppressi nelle De- 
mocrazie orientali. Ma proprio in 
i.. questi giorni Igino Giordani ha 
,5 documentato in modo assai di- 
verso, sul suo giornale La Via, 
!;'? attraverso l’autorità dell'episco¬ 
pato di Polonia, le condizioni di 
vita e di collaborazione col regi- 
. me popolare della Chiesa in quel 
Paese ed ha onestamente e leal- 
mente risposto a un cattolico ita- 
cH liano che, confrontando tale do- 

_ , ,,, cumentazlone con le nostrane vo- 

ciferazioni clericali, si dichiarava 

^ ^ Sappiamo che tra i cattolici, e 
WfimKB/UKwf ’ ' '*} ' ì fi'a lo stesso clero del nostro e 

i degli all^l Paesi occidentali, vi 
. '" i sono molti uomini che desiderano 
.. ' #, ' 'j ' ardentemente la pace e che son 

' i 4 disposti a collaborare per la sua 

! A' ' 3 difesa, e sappiamo anche che og- 

; Vv ‘ 1 gl fra 1 cattolici di molti Paesi 

■" irSk. ' ' ' ' ^ vasti fermenti per una 

> r ' • ' u più larga apertura sui problemi 

•| < 1 urgenti del nostro tempo e della 

j | società in cui viviamo, e movi- 
;csare LuDOrinì menti di simpatia verso le forze 








Cesare Luporini 


ragazzi piumati: 

E vojantri beraalert 
che riavete la cianca bdna 
late presto a veni a Roma 
a portacce la lIbberUI 

I bersaglieri erano e sono f 


O.-C. 


dalle file di mesti reaaimenti annunziato in gennaio in na del circo » ha avuto grande 

Aiìtrtneihx TTnmhmì^ o enln "taniera alquanto ambigua. Do- successo a Delhi. L’afflusso degli 

mandammo allora al Sindaco di spettatori è tale che la direzione 


1 ly 




Ci^AZZKTTlMO CU L. T U R A U G 


tellettuale che ha compreso fl mann 

Irigni/fcafo di una cultura nazfo-1 ** problema della pa-mana. 


NOTIZIE DELLE ARTI 


P®*" «rcare i mezzi con i In un altro cinema è stata ini- 
■■■ • *1***'^* contribuire alla lotta per ziata la programmazione del film 

WW "I" ¥ mnml^tn rn^^^rnnn difendere e cortniire la pace sovietico a colori: . La caduta di 

E¥l A A mondo, non può esser salu- Berlino »». Esso suscita vivo en- 

In "o** compiacimento tusiasmo tra il pubbUco deUa 

una aoUzla blc^raflos. con oltio faionia, i patrioti trucidati deU -- 


Mostra Iconardesra 
Venerai scorso si è tnat-gurata a 
Roca ne'la « Sala Regia > di Pa¬ 
lazzo Venezia, con l'interrento di 
numerose personalità del mondo pr>' 
litico e culturale, la Mostra didat- 
tica leona r de s c a promossa, <n occo- 
s.oKe del V centenario del'a nascita 
di Leonardo, dalla Direzione Gene¬ 
rale delle Bene Arti per imziatira di 
Giorgio Castelfranco, che ne tia di 
retto, e per la massima parte at¬ 
tuato. la reaUssatione ton l ausilio 
della doti. M. V. Brugnoli e del 
sottoscritto, evi si è aggiunta per 
taluni argomenti specifici la coia- 
Por azione di tnnio cerien (rane 
scientifica e teemeaf. di gmanuela 
Dìdima Vitali (anatomia ì. e di itmz- 
lo Bertelli (teatro e musicat. 

ta Mostra, che sarà trasferita <« 
altre città d’Italia, è nna rassegna 
alquanto wingotare. Nessuno at 
aspetti di trorarvf le opere onp-.mali 
di Leonardo: il visitatore avrà mo¬ 
do di vedere solo ottime riprodm- 
zinnt trasparenti la tnanco e nero 
e a colori: fotografie tratte dal ma- 
nnsrruti di Leonardo e dai fogli 
Sparsi dei disegni; nprnduriont m 
facsimile tratte dalla monumentale 
pnoblicaziona tn setta f a a etevH dea- 
la ubTtna deOo Stato; tnfina didm- 
msOm. asa mnstrano le riproduzto- 


m anzidette riportando tl più .poe 
aUnia brani dello stesso Leonardo, 
a eha eoatitnlsoono ti tessuto con¬ 
nettivo di tutta la Mostra. Dopo di 
ciò il visitatore (o ti lettore) si 
domanderà qsasi certamente per 
chè mai una grande mostra di ope¬ 
re origtmah di Leonardo non al oin 
potuta fare. Questa volta la rispo¬ 
sta non è nè può essere sempUcc- 
mente: « Perchè non s| sono trovali 
t denari ». la risposta è che «na 
mostra di originati aorebbe stata 
necessariamente disorganica t in¬ 
completo. Quale Museo o quote 
g-ande biblioteca si sarebbero in¬ 
tatti prirotl. Sia pure per poco tem¬ 
po. degli scarsi, preziosissimi dipinti, 
o del fragilissimi. preslosissiiRi ma- 


pilo di offrire una tmmogtno fi 
pili posMbUe organica a fedele Si 
ciò che fu Leonardo, del nsfona 
delia qualità e dell'eetensione delta 
Bua attività, tentandone finalmente 
la popotarixsazione. facendo in nt» 
do che queste eoee possano esser* 
viste e eonoseiute anche In centri 
secondari sento pnoecupaziont di 
eolia per Vintegrità del materiale, 
e senza sottoporre t visitatori a 
nessuna spesa che non sia quella, 
non indispensabile per ta eompren 
sione della mostra, deWscqvUto dn 
catalogo. 

per queste ragioni la Mostra si è 
chiamata « didattica » a per questa 
ragioni rinistotica. nei suoi limiti, 
è una buono iniefotlca e va con- 


noseritti e disegni di Leonardo, pm siderata nn frutto dello eforwo che 
far loro affrontare nn tango viov numerosi teeniel delle Btììa Ari^ e 


far loro affrontare nn tango rto^ 
gtor g infatti è fvnatamante in¬ 
completo e TTammentarVa, per esem¬ 
pio. ta mostra' di disegni che si 4 
aperta tn questi giorni a FPenso. 
come incompleta e Dmmmanlana à 
stata, per forza maggiore, la mostre 
àttesttta qualche mese fa a Londra, 
g delira parte come s ar eb b e stata 
poseibtie fare andare tn gtro a cuor 
leggero, con tutta i rtacM cita cfd 
comporta, nno mostro di oslgUmUI 
Meglio, dnnqnc. basarsi qncMa 
volte sulle rtpradnztoni a affiderà 
elle riproduzioni (eires S09) Q ooas» 


la stampa democratica sanno com¬ 
piendo da tempo per far iNventars 
coso di tutti gN ftolfonf ti patrimo¬ 
nio artistico da mostro Paese. 

Voceasione da centenario je» 
mardeseo non ha dato però luogo 
soltanto alla Mostra dt cui ho per¬ 
iato. Con enologo intento todaseà- 
menta divulgettvo la oom aditriee 
Mondadori ha pmbbUcmto nn sotm- 
matto sn Vsonardo. a onta di fran- 
etsoo Floro, notti no sena d’arte 
Il votumetto, che costa 449 ttrs. 
comprenda té» nproduetom m ma¬ 


ro. 4 tasòta o eolorf c area «n cen- 
tinofo di pagina di testo, ben scritta. 
d« faetie tattura. a esfficlemUmenta 
Ubera amehe se si avserta matim- 
gcifsssone genatvta qwsleha de/or- 
. masioms prato tla della sientsltià 
ffdeslistfeo dsirsafni'. Lo cow edi¬ 
trice RftaON ita pubbUosto nella 
sua sBfbffoCeta d’erte», nn suo 
,-Tutta la pittura di Lsonaido” a 
cura di CciStanuno Baroni. Il pres¬ 
so è qui di t. 750; mo si spiego con 
> IO maggior grandezza delle t7 tavole 
fn bianco e nero, con le maggtort 
preelsfone dette 4 tavole a eolort 
a com ta differente qualità deUa 
carta, n breve testo, faoiogtcamente 
esatto, ma alquanto esteriore a dt 
fiitonessene cottotloo. • seguito da 
«« otfle flOfUegio di scritti ss leo- 
mmrdo d* sorf entori (B. Caetiglioma. 
Lemaiio, Bawdetsoe, eoe.). 

C. M. 


100 riproduzioni, costituisco ver»- le ArdeatinC. i vecchi militari > 
menta un» inizlativ» «i primo pin- cresciuti nella naja, che aveva- { 
no che vorrauimo vedere intitolo |,o rivolto le armi contro Vop- c 
dal lo oltre regioni d’itoiio pressore, ed i giovani thè per la { 
linone per un* prossimo prima volta avevano i mbr a ccia- > 
^we: pen*è n^rompii^ on ^ ^jle montagne 

Questo nostro compagno dal pi- j 
^ ^ aperto, dal fisico tar- 

n» pr^utt invece divw per ^jitato di vecchio bersagliere j 
***''” questo nostro compagno eom- | 

n fVsmm lo Treno mosso per il riconoscimento e ( 

n ru .^i Vonore che la Repubblica italia- ( 




La SseloDO di Firenze (M 8 ìa- 
«aaMo noatonolo pittori s ecaltoit 
ba dwmto lo oompfiozlooe di un 
sAiunmrto degli ottHU tasMal» 
per n IME. n bel voi um ettai ette 
c unipi e u de nome, eofnomo. quoO- 
Seo • r ecap i ta a* oont loolo di ert»- 

gmaditataa parte di eeiL ameba 


n IV premio nozionole di pitture 

Goffe dello aperto comunico rtie i *“* 0” tributava, iri apparii in 
tarmloi di od^e e di invio dell. «7 

opere eeno etott rtspettlvnmenta R^uito Guttim lo ha ritrot- 
prorog e u al 10 giugpo e ol IO io- tt^adro^ta 

gito p. -V. Lo eommissione è com- gonbaldina o POnta 

poeta, com’è noto, do Argon. Ooeo- dell’Ammiraglio. Guttuso ha rl- 
taU. Cloido. Outtow, Maocori. B*g- tratto Antonello accanto a Garl- 
gbtontL VeiseortiL baldi, nella persona di TukGn), 

^’angherese . capo dei votontarì. 
""rlT ... _ che lottava per l’indipendenza 

ii*?r^L*iyie»Mi I** proprio paese e di finti i 

digOoooMiL nen^ i^tim d^ vaeri. e che fu ferito da un pro- 
to cetamieu d’o^i^iono organi»- iettile in quella battaglia. Qual 
seta oaR'Arteodo aotottomo di sog- colonnello al quale Giuseppe Ce- 
gicroo e tuilouMj. dono presenti gare Abba ha dedicato «ne delle 

pogine pii commosse, ler- 
pSSSS efii era tanto giovane per a suo 

di OsnègtroTtai Seleoe^ & Stefooo grado elevato, 
a CUmeetin, sm TOMMASO CMlAlETn 




«BOTTA SENZA RISPOSTA», della United Artisti, eegno 
il ritorno trionfale di Ronald Colman in un ruolo comple¬ 
tamente nuovo per lui. Sono acconto al grande attore Ce¬ 
leste Holm, Vincent Prlce e Barbara Britton, Questo film 
scintillante di brio e di umorismo riserverà al pubblico uno 
grossa sorpresa e sarà presentato sui nostri schermi dalla 
Dlstribuzlooe Associata Internazionale 
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SENZA KOBLET 
E SENZA BOBET 


AVVENIMENTI SPORTIVI 



DOMANI PARTIRÀ ’ DA BREST U GRANDE CORSA A TA PPE DI FRANCIA 

Nuova tegola sulla testa del Tour 
Koble t imita Bobet e dà “lo rlait,i 

Ji© maledizioni de “TEquipe,, e le fatiche di Goddet - Ora il pronostico 
non ha dubbi : è tutto per Fausto Coppi - Difficile il lavoro dì Alfredo Binda 


(Dal nostro inviato apaoiaio) 
BREST, 23. — Mi affaccio, un’al- 
ira volta, sulla porta del « Tour s. 
Sd ancora provo questa impressione: 
se Sheherazade fosse vissuta ai no~ 
stri giorni, le sue fiabe « Mille e una 
notte a sarebbero nate nel « Tour », 
La stessa varietà dall'epico al senti¬ 
mento; lo stesso rinnovarsi della 
scorsa del soggetto. Soltanto la leg¬ 
genda sarebbe più giovane. 

Il « Tour -ù ha il capriccio della fan¬ 
tasia; cerca il difficile, il più com¬ 
plicato. magari soltanto per poter di¬ 
re: « voilaj ». Prego: prendete una 
sarta geografica dell'Europa, aprite¬ 
la. c a destra, lassù, in cima, cercate 
tl nome di una città che si sporge 
tutta sull'Oceano Atlantico: Brest, 
Trovato? Ebbene, il « Tour » parte 
da Brest, quest'anno. Un viaggio da 
s Mille e una notte », davvero; ma 
sema il tappeto di Aladino; un viag¬ 
gio lungo, prologo di una corsa lun¬ 
ga: giorni e notti di treno... gli uo¬ 
mini sono già stanchi ed ancora de¬ 
vono cominciaré! i 

Non fa piti il Giro tutt'intorno al¬ 
la Francia, il «Tour»; cioè, tton 4 
più rotondo. Da due anni, il « Tour » 


fa la biscia e muove la testa. Questo 
anno, il « Tour » ha la forma di un 
punto interrogativo malfatto. E, pri¬ 
ma delle montagne dei Pirenei, ven¬ 
gono le montagne delle Alpi. E poi, 
le tappe sono più brevi, più nervo¬ 
se. Il Tour, che una volta è già stato 
in Spagna, toma nel Belgio, in Sviz¬ 
zera. tn Italia: dunque, il Tour ten¬ 
de a diventare il Giro d'Europa... am¬ 
bizione? No, necessità di far quattri¬ 
ni: Sestriere, per esempio, per avere 
il Tour, ha pagato una manciata di 
milioni. 

Nel Tour c'è molta montagna: dun¬ 
que, sarà una corsa difficile, dura, 
rompigambe. Però, dovrebbe vincere 
un uomo bravo anche in pianura. 
Perchè, nel Tour, ci sono due tappe 
col « tic-tac » dell'orologio, si sa che 
i più bravi in montagna sono anche 
i più bravi nelle corse a cronometro. 
E" un segno del ciclismo di mezzo 
secolo, questo. Quindi, gli uomini 
delle corse che vengono al Tour, de¬ 
vono lasciare a casa l'ambizione di 
vincere, se non si arrampicano bene 
e se non sanno combattere la febbre 
del « tic-tac ». e' dunque d'obbligo 
direi vincerà un campione. 


Il grosso guaio di Hugo 


La novità più grossa, che fa colpo 
nel Tour, è quella dei traguardi di 
tappa che sono anche traguardi ros¬ 
si di montagna: Alpe d'Huez. Sestrie¬ 
re, Puy de Dome. Questi traguardi 
giocheranno grosso nella contabilità 
detta corsa: doppio è l'abbuono di 
montagna e di arrivo; doppia dun¬ 
que, sarà la foga di guadagnare stra¬ 
da, Dirò, intanto, che oggi gli abbuo¬ 
ni non Si giustificano più: (impli¬ 
cano l’aritmetica della coraa, sono 
un e handicap» per gli uomini che 
non hanno il guizzo pronto e la ruo¬ 
ta spavalda nello msprint». Gli ab- 
ìmoni sono stati istituiti quando, nel 
Tour, (ferano venti tappe su venti¬ 
cinque in pianura. Era l’epoca di 
Charles Pelissier.,. ora che il Tour 
Si arrampica spesso, gli abbuoni non 
hanno più scopo. Nelle corse d’oggi, 
gli abbuimi sono un controsenso. La 
classifica del Tour è a tempi; alla 
fine, perciò, la classifica è un po’ 
falsa. 

I berretti gialli 

Per dare coraggio agli uomini di 
lanciarsi tutti i giorni, il Tour dà, 
per ogni tappa, un grosso premio 
alla squadra che, con tre uomini, 
tocca per prima il traguardo. La bat¬ 
taglia, dunque, dovrebbe essere sem¬ 
pre viva, anche perchè ai più bravi 
toccherà, quest’anno, l’onore di met¬ 
terai in testa un berretto giallo. Per¬ 
ciò, con la maglia gialla, il Tour 
avrà anche i berretti gialli- Verrà un 
giorno, poi, che il Tour avrà anche 
le calze gialle... tutto è giallo nel 
Tour. Un limone spremuto, dal qua¬ 
le però “ strilli e stringi — un po' 
di sugo viene ancora fuori. La istùu- 
siime dei berretti gialli ha, dunque, 
lo scopo di evitare te passeggiate sul 
tipo di quelle che si sono viste nel 
« Giro », che si è poi risolto in 390 
chilometri di corsa. 

£* dal 1930 che la formula del Tour 
non cambia più. Infatti, fu nel 1930 
che Desgrange —■ per evitare discus¬ 
sioni e beghe con t’industria — de¬ 
cise la costituzione détte squadre per 
nazioni. Ventidue anni dopo, dun¬ 
que, la formula è ancora quella. Cer¬ 
io ci sono state dette modifiche: i) il 
numero degli uomini di ogni squa¬ 
dra è Stato portato a dodici; fanno 
eoceziime: Svizzera. Olanda, Spagna. 
Lussemburgo-Australia, in coma con 
otto uomini: 2) le squadre dette re¬ 
gioni detta Francia hanno preso il 
posto degli « isolati »: 3) al tempo 
di Desgrange gli uomini del Tour 
coTrecano su bidcletie senza nome; 
oggi, invece. Itanno a diritto di cor¬ 
rete con la bicicletta detta marca per 
la quale fanno le corse durante 
Tanno. 

Boba di poco conta: la sostanza 
dei regolamento è ancora quella; lo 
spirito detta formula è ancora quel¬ 
lo. Non è a caso, oggi, di rniticare 
la formula dei Tour, che ha — co¬ 
me tutte te corse in genere — del 
buono e del cattivo. Ma bisogna che 
lo dica Subito che la vittoria nel 
Tour è legata, nove volte su dieci, 
al giuoco di squedru. Perciò, se la 
•quadra si affida a un m leader », ho. 
nel giuoco dette probabilità, la pos¬ 
sibilità di imporsi più e meglio di 
una squadra che si spezza, per due 
sugicni: 

a) la dispersione dette forze nrm 
può dare bnon risultato, perchè glt 


avversari non hanno da sorvegliare 
che del pezzi di una squadra, non 
una squadra; 

b) gli interessi dell’industria del¬ 
la bicicletta sono differenti dagli in¬ 
teressi della squadra, perchè aiuta¬ 
re un uomo di una marca rivale a 
vincere? Vale di più, è meglio, è me¬ 
no dannoso alla reclame, che la vit¬ 
toria tocchi a un uomo di una mar¬ 
ca che non fa mercato in concor¬ 
renza. 

Se la sostanza del Tour, in fondo, 
è sempre quella, è cambiata invece 
la scorza nella quale il Tour si fa¬ 
scia. Nei 1930 erano dieci le automo¬ 
bili che andavano dietro la corsa; 
oggi, le automobili sono trecento e 
duemila — all'iiuHrca — gli uomi¬ 
ni che, correndo, scrivendo, parlan¬ 
do. lavorando, danno vita alla corsa. 
La t Radio Diffuslon Francalse », 
che usa fuori dagli « studi » proprio 
in occasione di vn Tour, quest’anno 
metterà in onda una emissione ogni 
ora... 

E la televisione porterà il Tour 
nelle case di Francia... 

E i cronometri del Tour saranno 
elettrici... 

E Charles Trenet canterà per il 
Tour tutte le sere... 

ecco: poco a poco, il Tour si ar¬ 
rampica su per la scala del progres¬ 
so; diventa un gigante. Ma, come il 
gigante della frase fatta, il Tour ha 
i piedi d’argilla, se Coppi cammine¬ 
rà troppo forte, se si metterà 

d’accordo con gli altri di andar pia¬ 
no, patatrac: il Tour cascherà come 
un sacco di paiate. 

Nasce male il Tour? Bobet non 
parte... le tnaledizloni del « Equipe » 
arrivano in cielo... 

Coppi'bisticcia con Bartali... le ma¬ 
ledizioni... no, qui non è l'« Equi¬ 
pe » che maledice. Chi maledice, qui. 
è Binda, il quale si è buttato un’al¬ 
tra volta in una gabbia di leoni e 
non è un buon domatore. Binda de¬ 
ve mettere d'accordo, deve far an¬ 
dare d'accordo Coppi e Battali, e 
manco male che Magni si muove in 
mezzo al fuorvi come una _salaman- 
dra; Magni non si brucia alla fiam-\ 
ma della polemica attizzata da Cop-' 
pi. Magni non si brucia alla fiamma 
della polemica attizzata da Bartali. 
Forse. Magni aspetta; forse. Magni 
pensa di poter fare il a terzo » (quel¬ 
lo che gode) del proverbio? Perché 
un Magni cosi rassegnato è un uomo 
fuori della sua pelle: è un altro 
uomo. 

Hugo si arrende 

Dmeva essere un grande Tour, poi 
ecco che Bobet dichiara « forfait », 
Schaer si rompe un piede e oggi an¬ 
che Koblet che dice: « io non corro ». 
Che cosa è aaxduto a Hugo s petti 
ne d'oro »? Un guaio, un ^osso 
guaio. Dicevo spesso che Koblet non 
fa la vita erte dece fare; dicevo spes¬ 
so che Koblet si lastda sedurre con 
facilità dalle donne. K un bett’uomo: 
bionde, rosse e brune, le donne gii 
piacciono tutte. Ed ora. per colpa di 
una donna (Morula, rossa o bru¬ 
na?) KObtet il campione, alza le ma¬ 
ni. battuto: Kòblet si arrende, è 
egroggg». 

La febbre dett’amore che non è 
(metto con la iniziale maiuscola, ha 
bruciato Hugo a pettine d'oro »„. mot 
di reni, penicillina.* Koblet non è 


ancoìa guanto. Se è guarito, non ha 
la forza per fare la corsa: il Tour 
è duro; nel Tour Koblet avrebbe do¬ 
vuto camminare forte. Ma può cani- 
minare forte un uomo che si è bru¬ 
ciato con la fiamma delVamore che 
non è (inetto con la n A» maiuscola? 

Un guaio per Koblet, ed un guaio 
per il 'Tour, che — tra ieri c oggi — 
ha vissuto in un clima di fuoco, spe¬ 
rando che Koblet dicesse, comunque, 
di st. Ma che avrebbe detto di no, 
si era già capito ieri, quando la mam¬ 
ma di Koblet lanciò lo S.O.S.: « Mio 
figlio è tanto maialo!... ». Si sa, le 
mamme esagerano sempre un po’ 
quando i figli sono ammalali: c poi. 
KOblei avera già pronte le vallgc. chi 
credeva... niente da fare. Ed ora. sen¬ 
za Koblet. che cosa sarà il Tour? 

Così, per Coppi, ora, la strada del 
Tour è comoda c larga; infatti, la 
corsa ha un nomo sul quale punta 
il dito; la corsa grida: « Coppi è il 
grande favorito, l'uomo da batte¬ 
rei ». Perchè Fausto ha ritrovato 
(tutta intera?) la sua potenza c può. 
perciò, rifare il gran colpo del 1949: 
Giro e Tour. Cioè, il bis del bis. 

Oggi, contro Coppi, nessuno si az¬ 
zarda: si è Disfo nel Giro, in monta¬ 
gna c sul piano. Non c'è, oggi, chi a 
coppi può far mangiare la polvere: 
Fausto si è lanciato un’altra volta: 
la sua bicicletta è franca e libera. Gli 
uomini che fanno le corse con Cop¬ 
pi, hanno un'altra volta paura... pau¬ 
ra che Coppi reagisca agli attacchi 
e poi prenda il volo... Paura che Cop¬ 
pi, in montagna, se ne vada come 
se ne andava nel 1949... Paura che 
Coppi fac(da, della corsa, un giocat¬ 
tolo per il suo divertimento. Chi po¬ 
trà infatti stare dietro a Coppi in 
montagna, tenere testa a Coppi nel¬ 
le tappe a « tic-tac »? 


Coppi sempre Coppi 

Cer(M c ricerca; ma la ricerca è 
vana. Forse, l'avversario più diffici¬ 
le per coppi sarà ancora — sarà sem¬ 
pre, finché Fausto se lo trova sulle 
ruote — Bartall. Il quale viene al 
Tour un po' per ambizione ed un 
po' per battere Coppi; preciso: per 
dare fastidio a Coppi. False sono le 
parole. Inutili sono le proteste, vani 
sono gli accordi: Coppi e Bartali, in 
corsa, sono cani e gatti. Cè soltanto 
da sapere chi sarà il gatto. Ma non 
è Bartali che moccola spesso? Magni 
a parte. Non so che giuoco farà Ma¬ 
gni: non so nemmeno se potrà fare 
giu(Xo. Sul Tour, l'ombra di Coppi 
è pesante; asfissia la corsa. 

I più bravi? Cerca e cerca ancora: 
Gemlnlani, Lazarldes. Bobìo, Ockers. 
Sono uomini clic Coppi può batte¬ 
re con una sola gamba. 

Eppol, chi c’è ancora? Tutta roba 
di poco conto; uomini che in mon¬ 
tagna si perdono... senza il confron- 


gnl può battere Geminiani, Lazarl¬ 
des. Robic c ockers. Non come Cop¬ 
pi, con una sola gamba; soltanto di 
Sottogamba... 

Ma la « sciuadra » ha tl difetto no¬ 
to: non va d'accordo lo mi auguro 
di vedere Coppi in maglia gialla, su¬ 
bito. perchè Binda non giucca d'az¬ 
zardo: Binda vuol dare i gradi di 
capitano a chi si sarà dimostrato più 
bravo, da Brest a Sestriere. Non è 
un po' troppo lontano, Sestriere? 

ATTILIO CAMORIANO 


Lu s(iliuti ra svizzera 
per il Tour de France 

ZURIGO, 23. — La squadra svizzera 
pei 11 Giro di Francia è stata cosi 
foitnata: Marcel Ilcber, Gottfried, 
Wcllcnmann. Martin, Metzgei. Wal- 
tei, Relscr, Walter Dlggelmann, Ro¬ 
ger Aescliliinann, li. Spuehler, C. 
Lanfranclil. Gli otto corridori sviz¬ 
zeri pai tono questa sera in aeteo da 
Kloten per Parigi. 


CON L' INTER NSaOHAlE 0 CO N IL NAPOU 

Domenica allo Stadio 
cpn gedo della R oma 

Trattative con Celio e Frizzi - La Lazio smobilita 


Atmosfera di festa nel « clan gUUo- 
rosso e nel «clan» bianco-azzurro e 
conseguente scambio di cortesie. La 
Roma ha inviato alla Lazio il se¬ 
guente telegramma: «Rientrati in 
serie A rivolgiamo consorella Lazio 
cordiate saluto auspicando fortuna¬ 
to avvenire ambedue squadre e soli. 
daie interesse sportivo della capi¬ 
tale». La Lazio dal canto suo ha co¬ 
si risposto r « Giunta Esecutiva sezio¬ 
ne calcio rinnova espressioni sue vU 
vissimc consorella Roma per auspi¬ 
cato ritorno massima divisione. Con¬ 
gratulazioni ». 

Questa sera frattanto si riunirà 11 
Consiglio direttivo della Roma per 
esaminare 1 vari compromessi firma¬ 
ti da Sacerdoti che riguardano, come 
noto. 1 seguenti giocatori; Celio e 
Frizzi del Genoa, Renosto, Grosso e 
Tognon del MUan, Nyers dell’Inter 
c Servidati del Fanfulla. I dirigenti 
dovranno inoltre discutere 11 proble¬ 
ma (Icll’allcnatore che dovrà essere 
chiamato a sostituire il buon Vlani. 
Per quanto riguarda la partita di 
commiato è stato chiesto ufficialmen¬ 
te ali'lntcr di giocare allo Stadio, ma 
nel caso di una risposta negativa è 
probabile un Incontro con il Napoli. 

La Lazio è In smobilitazione: tutti 
i giocatori stanno andando in ferie. 
Ieri sera si è riunita la giunta ese¬ 


cutiva che ha esaminato la campa- 
gna acquisti condotta dalla società 
sino a questo momento; oggi partirà 
per Milano 11 consigliere Montanari 
11 quale dovrà concludere — a quan¬ 
to sembra — con Armano. Notizie 
brevi: Sukzù è stato richiesto dalla 
Atalanta, Montanari e Sentimenti III 
sono stati richiesti dal Bari. 

Convocito CardarelK 
per la squadra o limpica 

La segreteria della F.l.G.C. comu¬ 
nica che il giocatore Cardarelli del¬ 
la Roma è stato convocato a Sirmio- 
ne per la preparazione della squa¬ 
dra olimpiaca. Egli raggiungerà Slr- 
mione entro domani. Si ritiene che 
la comitiva dei calciatori italiani 
partirà In aereo per Helsinki molto 
probabilmente il io luglio. 

Costagliela in Svezia 

FIRENZE, 23. — La Fiorentina ha 
autorizzato il portiere Costagliola e 
il mezzo sinistro Elmer a disputare 
in Svezia due inccntii amichevoli 
con una formazione di giocatori sve¬ 
desi attualmente in forza a squadre 
italiane. 


H. CAMPIONHO r flWTO, MA U «tODA» COWIN UA AD AfirTAItSI 

Ben iornata Roma in A ! 

Giorni di ansia per Triestina e Lucchese — Un mesto tramonto per 
Legnano e Padova — La Lazio quarta in classifica anche quest*anno 


10 brevi colpi tll fischietto, dieci 
squadre allineate al centro del cam¬ 
po i>er lu cerimonia di rito e poi 
è calato il sipario. Fochi In verità 
gli aipplausl e le chiamate, poiché 
ormai era tutto scontato da un 
pezzo; comunque 1 presenti hanno 
voluto festeggiare la Juve la mera¬ 
vigliosa « prima donna » di questo 
campionato cor» una piccola màni- 
festazlone di simpatia. Poi è ini- 
zdato l'esodo: la folla è uscita In 
fretta e dopo un po' era scomparsa 
del tutto, nella speranza di dimen¬ 
ticare almeno per un ipo’ calcio 
e calciatori. 

Un piccolo gruppo di omini neri, 
dagli occhi rapaci e dalle mani 
adunclie come artigli è rimasto però 
a sostare dinanzi all’uscita di ser¬ 
vizio. in attesa degli c attori atleti ». 
Discutevano animatamente, al acca¬ 
loravano mostrando ad ogni piè so¬ 
spinto portafogli grossi come vali¬ 
gie. ripetevano cifre, lunghe con 
tanti zeri da far invidia a dei ma- 
tematiC!. Nell'aria un po' di tanfo, 
quello particolare che si sente nelle 


to Coppi-Koblet. il Tour è paca cosajstalle. Dlfattl si trattava del «mer 
davvero. Su Coppi, si può contare adjeato delie vacche ». 
occhi chiusi. Ma Bartali sarà d’ac- 


(xrdo? E Magni che giuoco farà? Lo 
dico chiaro e tondo: se Coppi. Bar- 
tali e Magni non si daranno fastidio, 
questa volta il temo secco sulla ruo¬ 
ta di Parigi è semplice: i. Coppi; 2. 
Bartali; 3. Magni. Troppa fiducia in 
Magni? Può darsi, però, anche Ma- 


Più tardi è uscito dal vecchio 
teatro il guardiano, un ometto calvo, 
cadente. Imbragato In una strana di¬ 
visa grigia dai bottoni dorati ai 
Sidol. Ha tolto con la cura di un 
certosino tutti 1 manifesti deU’ultlmo 
spettacolo affissi alla facciata prin¬ 
cipale e poi ha tirato fuori dalla 


Cucelli, Del Bello e Cardini 
vittori osi ieri a Wimb ledon 

Merlo eliminato da Hoard - Facili successi degli «assi» 


LONDRA, 23. — Stamane, alia pre¬ 
senza di un folto pubblico, hanno 
avuto Inizio i campionati intema¬ 
zionali di tennis di Wimbledon. Fa¬ 
cile la prima giornata per gli atleti 
azzurri: infatti, CuceUl, Marcello Del 
Bello e Fausto Gardlnl hanno supe¬ 
rato con molta facilità 1 rispettivi 
avversari. 

L’unico Italiano ad essere elimi¬ 
nato è stato Merlo, U quale nono¬ 
stante un incintro generoso e com¬ 
battivo. ha dovuto cedere di fronte 
all’australiano Hoad per 4-6, 7-5. 2-6. 
6 - 2 . 6 - 2 . 

Ecco i risultati: Marcello Del Beilo 
(ItaUa) b. IsmaU Adel (Egitto) 6-3. 
4-6. Od. 6-0; Cucelli HtaUa) b. Gracle 
(GA) per 6-1, 6-3, 6-L; Fausto Gar- 
dmi atalia) b. Eugene Saller (Bra¬ 
sile) 7-3. 7-5, 6-3- 

Anche gli « assi > hanno superato 
Il primo turno senza fatica; Sedga- 
man ha. infatti «stracciato» lo spa¬ 
gnolo BartroU per 6-i. 6-0, 6-2; sa- 
vltt ha liquidato l’indiano Kumar 
Wi 6-a, 6-2. 6-d; Seixas ha eliminato 
l’indlaao Nath per 7-5, 6 - 2 . 

Due le grosse sorprese della gior¬ 


nata; la prima è stata fornita dal 
giocatore svedese di Davis Jbhn- 
sson. che ha eliminato 11 quotatissiino 
americano Art Larsen per 10-6, 2-6. 
6-4. 6-2; protagonista della seconda 
sorpresa è stato Ampon il quale ha 
battuto Rlchardson. Tundicetima te¬ 
sta di serie, con il punteggio di 1-6, 
5-7, 6-2. 6-3. 6-0. 


PUGILATO 

Rinviato rincontro 
tra Maxim e Robinson 


NEW YORK. 23. — L’incontro che 
doveva aver luogo stasera al Yankee 
Stadium tra Joey Maxim e Sugar 
Robinson per 11 titolo mondiale del 
medio-massimi è stato rinviato a 
mercoledì sera a causa del tempo 
freddo e piovoso. 

I due atleti $1 erano recati neUa 
rada mattinata di oggi aQe opera¬ 
zioni di peso: Robinson aveva accu¬ 
sato Kg. 72466. mentre Bavìm 7»4St. 


tasca un manifesto giallo, grande 
come un giornale aperto, e lo ha 
incollato su di una colonna. Sopra 
Cera scritto: « La commedia del 
calcio italiano non è ancora finita. 
Le rappresentazioni, riservate a po¬ 
chi intimi, proseguiranno nel ri¬ 
dotto di via... (ancora da destinare) 
con tre protagonisti; Triestina, Luc¬ 
chese e Brescia ». 

» • • 

Diamo una occhiata alla classifica? 
Va bene. In fondo, proprio in fondo, 
relegato a punti 17 e con un bi¬ 
lancio che fa spavento (—40 In me¬ 
dia inglese, 85 goal subiti. 33 par¬ 
tite !«!*« su trentotto) è 11 povero 
Legnano. L'avventura del « lilla » è 
stata breve: è durata un attimo. 
Un attimo di notorietà, di gloria, 
un attimo di vita In comune con le 
[siete maggiori dei nostro flrmamen- 
Ito telclstico e poi di nuovo il salto 
nel buio, Plum ! 


Un gradino pid su c’è 11 Padova, 
l'altra condannata alTlnfemo del 
cadettL un’altra gloriosa società che 
scompare, inghiottita dal gorghi li¬ 
macciosi della serie B; ma vedrete 
il Padova tornerà presto a far par¬ 
lare di sé.- Infatti se prendete un 
vecchio almanacco sportivo troverete 
alla pagina dedicata al Padova quan¬ 
to s^ua: e nei campionati di serie A 
a girona unico — iniziati nel 1929-30 
— la squadra pofavina ha avuto al¬ 
terna fortuna ». Cioè ha seguito il 
gioco dell’altalena: un po’ su e un 
po’ gld. Ora è U turno negativo, ma 
vedrete... 

• • • 

Un po’ più Bogma a quota tren- 
tadue Lucchese e Triestina. Per ceso 
ci sono due soldi di speranza da di¬ 
videre equamente In due parti: un 
soldo alla Lucchesa. squadra gene- 
roea. ricca di cuore, e un soldo alla 
strana, BtranfaUma Triestina. Due 
soldi pochini, ma servono ancora a 
sperare. Tra gloml le due squadre 
si troveranno di fronte in rampo 
neutro per rincontro della qualifi¬ 
cazione. un toeontro «alla morte », 
che si preanmincia tirato, esplosivo, 
cmt vincerà r ClitBaà. Mal. crediamo, 
il pronostico ha avuto tanti dubbL 

Poi, mentre la squadra perdente, 
comporxà con Padova e Legnano 
U trio della re t rooce s ione, l'altra af¬ 
fronterà 11 Brcecia per la seconda 
qualificazione: la A o la B. Co- 
munque un programmino al car- 
dloplasma. 

A quota 33 una squadra impaz¬ 
zita: il Bologna. Il vecchio Balanzon 
non sta più nei panni. Mlt^la. 
urla, fa le capriole come un bimbo 
in libertà. Tutti l crucci e le la¬ 
grime di ieri sono scomparsi: non 
resta ebe felicità, n brutto è pas¬ 
sato: ora bisogna pensare al domani, 
che sarà IMlo. perchè il domani è 
sempre bello. DalTAia ha asciugato 
le sue lagrime (vecchio coccodrlllol) 
Cd ora sorride beato: «o Bologna 
resta in A— il Bologna resta in A». 
I rosso-blu. impazziti, fan festa tn- 


STOMACO — FEGATO 
DIABETE — IPERTENSIONE 
Cur« dimagranti, ingrassanti 

DottSONNINO-VìgNizia,!! 

CPl6Ucza Piarne) 
Talafono S4S-718 

... 


torno al presidente intreemanao 11 
girotondo. Evviva. 

E alle feste di Bologna altre feste 
fanno eco; quelle di Torino e Udine; 
bianco-neri e granata da buoni 
amici hanno unito le forze e si 
son posti In salvo ed ora a secco 
sulla riva delia salvezza distendono 
i nervi. 

Al,eie letto le cronache della par¬ 
tita di Torino ? La gtnte fischiava 
appena ui> bianco - nero o un gra¬ 
nata varcava l’area di rigore: cose 
da matti I 

« • • 

E le altre squadre ? Ormai è sto¬ 
ria vecchia: tutti sanno le avven¬ 
ture del Palermo, dei Como, della 
Atalanta le squadre che st son poste 
in salvo alla penultima giornata; 
ormai t'jttl sanno le storie della 
Pro Patria, della Spai, del Napoli, 
della Saimpdorla e del- Novara, «qua¬ 
dra di centro davifica; ormai tutti 
sanno il rieuiteto della lotta per il 
quarto posto che trova Fiorentina 
e Lazio appaiate; ormai tutti sanno 
la discontinuità e le bizzarrie di 
Milan s Inter; orma.* tutti sanno la 
forza delta grande Juve, la squadra 
più bella d'Italia. 

.àrrivedetcl dunque alla prossima 
stagione, scusate, un minuto, ma 
la fretta et faceva dimenticare una 
cosa molto, ma molto Importante: 
l’augurio alla Roma, l giallo-rossi 
sono tornati. Infatti, in serie A. dopo 
una permanenza veloce, trascorsa e 
sofferta in un baleno. Roma. E bello 
scrivere aiKora Roma facendo i com¬ 
menti della serie A. SI perchè la 
Roma è la... Roma, è una squadra 
cara, ricca di tradizioni, una squadra 
alla quala non si. ipuò non voler 
bene. Ben tornata Roma « auguri, 
tanti auguri I 

B. P. 

Bomani si dìsputa 
H XVI Biro del Lazio 

La vigilia di un grande avveni¬ 
mento è sempre densa di emOKionl 
e anche la vigila dei XVK Giro del 
Lazio liserha agU organisatorl della 
corsa per l’aseegaazieoe des Trofeo 
Aranclosa fSerl gioie e preoccupa¬ 
zioni. Ma 11 lavoro del solerti iw- 
sutt e Parrenl dtila AB. Monti non 
è state vano: il successo si delinea 
già Uno da era. 

Dopo le eiote iscrizioni di Volpi, 
Zanpiczl, caardà ed altri ottimi 
prodeoBionlsti e Indipendenti. Ieri si 
sono fatti vivi anche Fadovan, 6a- 
Umbenl, Oerdonl, Verdini, Barozzi, 
Facdoli. Sartinl. Bof, OlmL Doni e 
Scndeilaro i quali hanno ufflcialmen- 
te assicurato la loro partecipazlane 
alla classica laziale. 

Tutto qui? Non lo si deve affer¬ 
mare perchè, come ben sappiamo, i 
grossi calibri amano essere deside¬ 
rati e.- preziosi, facendosi vivi sol¬ 
tanto negli ultimi momenti. Intanto, 
in atiesa delle ultime iscrizioni che 
saraone, senza dubbio, le più sen¬ 
sazionali, tutte é pronto. 

Ifon resu altro Ose attaidere do¬ 
mani perebè sla dato 11 via a quello 
die sarà ime del più interrasanti 
Giri dei Lazio. 


GLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI ENAL: Astoria. Are¬ 
nula, Astra, Aucustus, Aurora, Au-[ 
tonla, Albsmbra, Appio, Atlante. Ac-' 
quarto, Barberini, Bernini, Cola di 
Rienzo Clodlo, Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Delle Vittorie, Diana, Eden, 
Espcro, Garbatella, Goldenclne, Giu¬ 
lio Cesare, Impere, Iris, IV Fontane, 
Fiamma, La Fenice, Mazzini, Metro¬ 
politan, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
(Idescalchl, Orfeo. Ottavlaae. Fale- 
strlna. Parlali, planetario, palazzo, 
Rex, R om a , bau Umberto, telone 
Marffaerlta, Salario, Tirreno, Super- 
cinema, 'Trieste, Tuseelo, XXI Apri¬ 
lo, Versano. TEATRI: Eliseo. 

TEATRI 

colle OPPIO: Ore 21 Compagnia 
Giusti « E I papaveri stanno a 
guardare ». 

ELISEO: «re 2l: stagione Urica « 
prezzi estivi «Madama Butterfly». 

VARIETÀ* 

Alhambra: Il marchio del rinnegato 
e Rivista Giordani. 

Altieri; La belva umana e Riv. 
Ambra-JovlneUl: L'impero del gang¬ 
ster e Blv. 

La Fenice; sterminio sul grande 
sentiero e Riv. 

Manzoni: Il calmano del Piave e Riv 
Principe: catene del passato e Hlv. 
Quattro Fontane: L’Isola dei pigmei 
c Rivista- 

Volturno: I clienti di mia moglie 
e Rivista. 

ARENE 

Appio: 1 clienti di m:a moglie. 
Aurora: Berlino Hotel 
castello: Il marchio di sangue 
Centrale Clamplno: La tratta degli 
Innocenti 

DCi Fiori: La sua donna 
Dei Pini; Tradimento 
Delle Terrazzi; Romanzo d'amore 
Esedra; L’altro uomo 
Felix: Addio slgnoia Miniver 
Jonlo: La rosa net a 
Lucciola: l ribelli della Vandea 
Lux: Le ragazze di piazza di Spagna 
.Monteverde: Le rane del mare. 
Nuovo: Bellezze a Capri 
Prenestlna; Donne e briganti 
S. Ippolito: Come nacque il nostio 
amore 

Taranto: Una rosa bianca per Giulia 
Venus: Strisce invisibili 

CINEMA 

A.B.C.: I ribelli della Vandea 
Acquarlo: Rodolfo Valemmo 
Adriaelne: Manon 
Adriano: La banda dell’auto nera 
Alba: La torre bianca 
Aleyone: Vogliamo dimagrile 
Ambasciatori: Tragica passione 
Apollo: Adultera senza peccato 
Appio: I clienti di mia moglie 
Aquila; La leggenda di Faust 
Arcobafeno: Soldat bom 
Arenula: Daniele tra i pellirosse 
Azlston: Andalusia 
Astorla: vogliamo dimagrare 
Astra: Lady Hamilton 
Atlante: i racconti di Hohnann 
Attualità: La cosa da tur altro mondo 
Aufiutns: Il colonnello Hollister 
Aurora: Berlino Hotel 
Ausonia: Lady Hamilton 
Barberini; La setta dei tre K. 
Bernini: Angoscia 
Bologna: L’impero dei gangster 
Brancaccio: Vogliamo dimagrire 
Capltol: La vita è meravigliosa 
Capran’ca: Gli amanti 
Capranlchctta; u mistero del V-S 
Castello; Il marchio di sangue 
centocelle: La paura fa 96 
Citrale: Ragazze viennesi 
Cine-Star: I.ady Hamilton 
Clodia: Il sogno di 2:orro 
Cola di Rienzo: l clienti di mia mo¬ 
glie 

Colonna: Gli invasori 
Colosseo: Fidanzati sconosciuti 
Corso: La sbornia di Davide 
Cristallo; Il marchio d«l rinnegato 
Delle Maschere; Adultera senza 
peccato 

Dblle Terrazze: Romanzo d'amore 
Delle Vittorie: i clienti di mia 
moglie 

Del vascello: La vaile della ven¬ 
detta 

Diana; Umberto D 
Dorla; La spia del lago 
Eden: Lady Hamilton 
Europa: Gli amanti 
Excelslor: L’uomo dell’Est 
Farnese: Il bado di mezzanotte 
Faro: La donna del bandito 
Fiamma: Andalusia 
Fiammetta: The wlthe racing txnc 
Flaminio: Terra selvaggia 
Fogliano: Prigione senza sbarre 
Fontana: L’autista pazzo 
GaUerla: i 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Giitlle cesare: I,ady Hamilton 
GoUdeii: i.ady Hamilton 
Imperlale: L’altro uomo 
Impero: Una lettera dall’Africa 
laduno: L’eroe seno lo 
bis: I miracoli non si ripetono 
ItalU: AtoRo K 
Fonie: L’ultimo incontro 
Lux: Le ragazze di piazza di Spagna 
Masahno; Il bandito della Casbah 
Mamlnl: l figli della gloria 
Metropolitan; La setta dei tre K. 
Moderne: L’altro uomo 
Moderno saletta: Toma eoo me 
ModernlailiBO: Sala A: Vogliamo di¬ 
magrire; Sala B: Adultera senza 
peccato 

Novoefate: La pista di fuoco 
Nnovo: Bellezze a capri 
Odeon; Sangue blu 
OdCsealdil: Scarfacc 
Olympia: Hong Kong 
OrfCo; I figli della gloria 
Ottaviano: Verginità 
FaMBo: Idi spia del Iago 
palazzo Slatina: n bandito di Jork 
Palestrlna: Vogliamo dimagrire 
ParloU; L’anima e il volto 
Ptanetarlo: Qtmsto mio folle cuore 
Flaza; Furore 
P re n eatt; Ji caso Paradine 
PrimavnUe: AU’riba giunse una 
donna 

Qulrtnal*: Lady Hamilton 
QnlrlneCta: Ladra di eueii 
Beai*: vogliamo dimagrire 
Bex: I clienti di mia moglie 
Rialto: Natale al emmpo U 
RivoR: Ladra di cuori 
Roma: Destino 
Rubino: L’uomo dell’Est 
Salarlo: sangue indiano 
Saia UMberto: I due derelitti 
s a un a Margherita: Se avessi tm 
mnlone 


Sant’ippuilto: come nacque 11 nosUo 
amore 

Savoia: Lady Hamilton ' 

Sllvbr Cine: ii vascello misterioso 
Smeraldo: li sogno di Zorro 
Splendore: Pazzo di gioia 
Stadium: Hong Kong 
Sapercin«ma: l 4 cavalieri dell’Okla- 
homa 

TDreno: La campana del convento 
Trevi: Nancy va a Rio 
Trianon; il bandito galante 
Trieste: L’ultima preda 
Tuscolo: Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

Ventun Aprile: La campana del con¬ 
vento 

Verbano: Le frontiera dell’Asia 
Vittoria: La valle della vendetta 
Vittoria Clamplno: Giuramento <U 
sangue 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COMMERCIALI 


13 


A. AUnoUIll Cutù sreadMio cunusl«tto, pm- 
( 0 , ec«. Arreduneoti franlwM • eeooeeilel, 
Fac!titul<«l . Tsrtis SI (dirimpetto Ea«l). 

7006 


TU0I6QMHA gitrdlnzQgio. Tabigomma per: pum- 
pe. Itrigaiitce, Unteo. Prwii Ijbbrie* ISDtRT. 
Palrraio. 29. Roma 4696 


4) 


A UTO-CICLI-SPOBT 


L 12 


A. ÌU.L’AUT0SCD0LE - STRANO - nuori corsi 
scoppio, diesel, iscricetevi. thiectiele F-liber- 
lo, 60 - ReborU. l’’1044 


7) 


OCCASIONI 


L. 12 


RINNOVO locali ecctzieaalitdma Tndita ce- 
lerstlt zsuitioeato modelli Hna 1952, ea- 
aoiiiiim» riltititiioii, itraordmarie occuiaai 
coatinti, blocca completo: matrimoaitlo, sila- 
pruzo, aoiicameta, cacina 199.000, Galleria 
Mobili VONi, Cioaccbiio Belli (ano. Ctetrooo. 
34). 4541 


•) 


MOBILI 


L. 12 


Alle GRANDI GAUERIE MobUl • Babosel .. 
Ceeeticcale aaccesso readlta ptopagaodUiìca 
p.’eici più busi d'Italia. Colossae assortimeot» 
aobili, arredameoti. lampadari (UodeUi eselu- 
$ÌTÌ 1933). Portici Piartaesedra. 47, piazez 
Golariteto. 78 (Edm). 4676 


33) 


ARTIGIANATO 


L. 10 


APPARTAMENTI abbelUamo. ripaliza». Prodot¬ 
to Anericaao (Camere lire doemìdal Parati. 
VemietalDre. Bncoiaraaeio (776.7071 (46(11 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

DISFUSIONI > ANOMALIE 
DEFICIENZE SESSUALI 

Gabinetto Medico 

Prof. DE BERNARDIS 

Ore 9-13 e 16-19 - Festivi 10-12 
Informazioni gratuite 

P. INDIPENDENZA, 5' (stag.) 


Doft. PENEFF . specialista 

Dermosifilopatia • Ghiandole 
soorozione interna - ENDOCRINE 

Falestio, 36. mt. 3 - Ore 8-11 i4-19 


STRON 


IIOTTUR 

ALFREDO 

Cura indolore senza operazloao 
RMORROIDI VENE VARfCOSB 

Ragadi . Piaghe • Idrocele • Ernie 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

(presBO Piazza del Popolo) 
Telet. 61.93» . Ore 8-26 . Festivi 8-13 


VENEREE • IMPOTENZA 

ESmilllNO 

3€imAlBBattd3,pmSMi,‘SMMsgg) 


STROM 


oorrtiK 

DAVID 

SPECIALISTA DERSIATOLOOO 
Cnra Indoion senza epersstona 
EMORROIDI VENE VABIC06B 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - SESSUALI 

Via Cola rii Rienzo. 192 

TeL 34-561 . Ore 8-26 - Fsstlvl 8-12 


EbDOCRIHE 

DISFUNSIONI SESSUAU 

nervose psichiche endocrine 
Cur pre-post matr 'm>-i ^ 

Gr. UC. Dott. C. CARimi 

Consultazioni; ora 8-lz; 16-U 
Piazza Esquilino. I3 - itn.'t.» 
Escluse veneree, pelle, ecc 
Dtcr. PrtL 18275 lei 21-5-1952 
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MT unita 


IdA 

del 


FlGldlA 

eardlnale 


— Vengo da FRfiffi — tiisw «1- 
iBER GiBcotno ClCBiente — e « 
fftmàà» deUR mio vita porto al 
ge lettere iisportantL 
— lM)o lettere de FRrifi! Oh! 
W divctsol — Date, meaaere, 
Nate! 

Giacomo Ckoiente levò dal suo 
saio OR p a cchetto di aette od otto 
lattare, ne prese ima a caso e da 
faia aniifllciale dieeodogli: 

— Che il re lena i i Be eta . Se 
che ne valsa la pena, wi 
ma io aottanta potrò 
le altre. 

LtdBciale cooviitto che il 

MM pe i tkre la hoo- 
di ima rIoMn 
eoa un etimo dM capo 

a portò la lettere ad EbtÌco uL 

- -- --- 


nell’entrata sotto la sorveglianza 
delle guardie. Ila egU aveva una 
fisionomia così aor ri de n tc. cosi 
veramente radiosa che i soldati 
8i dicevano; « Certamente, c’è 
qualche buona notìzia per Sua 
Maestà ». L’uAciale riaiquirve in 
quel momento e gli fece un cor¬ 
no. n monaco entrò. 

Nella stanza deve fu introdot* 
to, vide Enrico m sedato su 
una poltroiia e cirooDdato da una 
doztìna dei suoi principali uffl' 
cWi. n re diede appena m'oc¬ 
chiata al moamcd. a. con tono 
BoBCurante. domandò: 

— Para che abbiate altra latta¬ 
re. Datemrte pure. 

— Sire — fece Giacomo Qe- 


e rauco — sire, le lettere non 
vi. è tutto. 

— Parlate dunque. Venite da 
Parigi? — Siete entrato alla Ba¬ 
stiglia? 

— Sire, non posso parlare che 
da solo a solo con Vostra Mae¬ 
stà. Quello che devo dir» è dì 
importanza capitale.. 

Enrico III fece un cenno. Gli 
ufficiali esitarono. Ma avendo il 
re ripetuto il gesto, uscirono. Gia¬ 
como Clemente li seguì con gli 
ocdiL. la porta si chiuse. 

— Ecco le lettere, sire — disM 
Giacomo Clemente tendendo 11 
pacdietto. 

n re cominciò ad aprire e leg¬ 
gere la prima, dicendo: 

— Oh! è ammirevole., e voi, 
messere (he cosa dovete aggitm- 
gere? — lo vi™ 

Un grido terrìbile usci dalla 
gola del re, interrompendo la sua 
frase: aveva visto luccicare un 
pugnale nella mano del monaco, 
e il monaco, col volto convulso, 
chinarsi su lui gridando: 

— Erode! Devo dirti da parte 
di Dìo che la tua ultìroa ora è 
Boonata! 

N^o stesso momento, Enrico 
in sentì un freddo penetrargli 
nel ventre, Vifile alzarsi c ricad¬ 
de; nello stesso tempo si accor¬ 
se di estere inondato di eangue e 
di avere al bamo ventre un acuto 
dolore. Q oMRiaeo era indietreg¬ 


giato con le mani incrociate al] 
petto. 

Tutto dò, dalla consegna deUel 
lettere, era appena durato due! 


secondi, e gii, al grido del le^ 
la camera si riempiva di ufficia¬ 
li e di guardie die afferravape 
il monec». 



Earice III scali mm freddo 


— Sire! — gridò un ufficiale 
— (he c’è? Quest’uomo vi ba in¬ 
saltato? 

Poi tutti rimasero come ag¬ 
ghiacciati: il re, contorcendosi, 
con voce spenta, monnarò: 

— Ah! mi ha ucciso! 

Nello stesso istante Giacomo 
Clemente cadeva colpito dal col¬ 
po di mazza di una guardia; 
un’altra gli scaricava a brucia¬ 
pélo la sua pistola nell’orecchio, 
mentre altri lo crivellarono di 
colpi di spada: in un minuto (luél 
corpo non fu (he una iriaga (m- 
renda. Poi urli di disperazione, 
imprecazioni, bes temm ie c mi¬ 
nacce contro Parigi riempirono 
la casa, la strada, si sparsero e 
si pnpagarono per tutto il 
campa 

Intanto numerosi corrieri par¬ 
tivano in -tutte le dliezìanL Una 
orai dopa il re di Navarra arri¬ 
vava ventre a terra e saltava 
di un balzo nella camera dove 
Enrico IH, steso su un letto da 
campo, era sottoposto alle cure 
dei cfairurgbL 

Un capo silenzio cadde sul 


Solo ndla serata Enrico m ri¬ 
prese i sensi e ocdìnò che lo si 
la s ci as se solo col re di Navarra 
e che gli si portasse di che scri¬ 
vere. 

Pochi minuti depo Enrico HI 
ite s te nde v a l’atto con il 


(luale designava al trono dì Fran¬ 
cia F^irico di Borbone . 

UOX 

PRIGIONIERA 

Ma intanto die cosa era awe-| 
nuto al castello di Chateaudun? 

Partito (Mine un fulmine Par- 
datllan all'inseguimento di Mau- 
revert, Carlo D’Apgouleme aveva 
tentato tutte le possibilità per 
raggiungere IHoIetta. In un pri¬ 
mo tempo aveva cenato di pren-' 
dere il capitano Larchan con la 
astutìa. 

Ma il capitano, pur ostentando 
la più larga credulità a (luanto 
gli andava dicendo il Cimte, si 
era irrigidito e barricato dietro 
questa posizione: 

—- Va bene — di(ava — va 
bene, ma un po’ di O 

duca arriverà da un momento 
all’altro e voi potrete salire dalla 
ragazza! — Poi, di fronte ad un 
simile atteggiamento, aveva in¬ 
cominciato a perdere la pazienza. 

Aspettare non era nè possibile 
nè consigliabile. 

Allora aveva pensato fagize 
con la massima risolutezza. An¬ 
dava tentato tutto per tutto. 

£, venuto il momento (il mo¬ 
mento in cui il capitano si era 
allontanato), D’Angonleine s^era 
precipitato deciso per la grande 
scalinata che portava al samne* 

A metà scale due guardie gu 
avevano sbarrato il passo. D'Aa- 


gouleme aveva estratto la spada 
e stava facendosi largo, quùido, 
copiaffatto da un folto stuolo di 
arcieri accorsi all’allarme, era 
stato immobilizzato, ammanettato 
e, poi. per ordine del capitano, 
chiuso in una stanza di sicurezza 
[presso la pendarmerìa. 

Questo era aweuuiu del Conta 
e neppure mezzora dopo giun¬ 
geva al castello il duca di Guisa. 
Manifestando decisamente il pro¬ 
posito di evitare ogni cerimonia, 
egli si era subito diretto all’ap¬ 
partamento dove si trovava Vio¬ 
letta. e in tanta fretta, 11 capita¬ 
no Larchan s’ora perfino dimen¬ 
ticato di parlargli del prigioniero 
Scortato dai valletti in alta li¬ 
vrea e accompagnato da Laithan 
a duca arrivò al salone. 

Qui, davanti alla grande porta 
in ferro battuto (he immetteva 
nell’appartamento dove si trovava 
Violetta, si voltò bruscamente. 

— Ora andate, capitano — dis¬ 
se — E, ricordate: per nessun 
motivo voglio essere disturbato! 

Il capitano salutò, sorridendo 
a fior (li labbra e il duca spari 
dietro il grande portone che sì 
Itìiiudeva. 

• * • 

E* inutile dire al nostro lettore 
[rtie, quando Violetta ’si vide il 
duca a pp arire davanti,' la fan- 
ehiIlR rimase sorp re s a. 

(Còntiaua) 
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La c onclusione dei lavori del C . C 

Gli interventi dei compagni Montagnana, Natoli, Bufalini, Masetti, Fessi, Scalia - La chiusura dei lavori 


IContiniMElone dall» prima pagina) sibiUtà di nuove alleanze. NATO- 
. , . „ . LI conclude il suo Intervento 

tarla a un seno scacco. Noi ab- mettendo In rilievo i successi ot- 
biamo fiducia nel popolo italiano, tenuti anche nelle province di 
poiché sappiamo che questo pò- Roma. Prosinone e Rieti, dove le 
polo ama profonuariiante la liber- forze popolari hanno conqulstot'» 
tà e la pace e tutte le volte in cui decine di comuni e la D. C. ha 
gli è stato possibile esprimere il perduto un >?rande numero di voti 
suo nensiero. es'^o. sempre, si è q molte amministrazioni, 
pronuncialo contro i tentativi di 

reazione aneHa. per la democra- MONTAGNANA 

zia e per il ororressc. 

Parla ora il compagno Mario 
NATOLI MONTAGNANA, vice responsa- 

„ „ i.- * j, j , „ l’I'c della Comml.ssione lavoro di 

Nella mattinata di domenica il mas.'a. Le elezioni nel Mezzogior- 
Comitato ^ntrale del PX^, do- ^o. ecli afferma hanno rappre- 

Ai T wr’passo decisivo verso 

’a realizzazione della «svolta» 
abbiamo riferito ieri, ha conti- deUa costruzione del Partito e 
nuoto il dib^h^ sul^pporto del delle orsan'zz.'ìzioni di ma=sa. In 
compagno TOGLIATTI con un questo campo li distacco tra l’itn- 
° « compagno Aldo jjg centro-settentrionale e alcune 

NATOLI, ^..retano regionale j^r yone del Sud è però ancora forte 
il Lazio. Esli fa. Innanzi JtiUo, ed è quindi nece.s^ario un serio 
un nnadro dei risultati elettorali [lavoro di co'^truzione e di orga- 
a Roma e nel Lazio mettendo in nizzazione. I risultati elettora'l 

‘ confermano infatti che le forze 

f Popolari hanoo progredito di più 

esistono solide organiz- 
le sono stati guar agnati nel Lazio 7 a 7 joni ed è oÌu forte la percen- 

** Roma e tnale degli organizzati nei sindn- 
n Ila Provincia. A Roma e stato ej,|j p nelle a^ociazioni di masca. 
capovolto i rapporto tra le forze MONTAGNANA mette quindi in 
popolari e la Democrazia Cri.stia- i’e.<merienza positiva dei «co- 
na ed è stato inferto un co^o struttori»; essi hanno reclutato 
3l PRI ® ol PSI^L migliaia di nuovi i^cr^tti al sin- 
vl-'i ^ alimento sensi- dacati. hanno creato centinaia di 

bile delle destre e particolarmente nuovi collettori p decine di co- 
del MSI. Le perdite della Demo- rnitati sindaealì. Quelita e'iperien- 
crazia cristiana hanno superato 73 generalizzala scegliendo ac- 
ogni previsione compresa quella curatamente gli elementi, prefe- 
deol, stesasi ambienti vaticani. ribiimente tra gli attivisti che giù 
Dopo aver rictmdato che il com- lavorano nella stessa provincia o 
pa^no^ Togliatti ha giudicato i ri- nella stessa regione, e legando il 
Slittati di Roma una vittoria, an- lavoro di organizzazione alle lot- 
che se non piena Natoli ricorda te dei lavoratori 
come si è giunti alla co.«tituz.ione 

della Lista Cittadina. Le forze po- BUFALtNI 

polari — egli dice — si posero da 

tempo l’obiettivo della ricerca di Ha ora.'a parola il compa‘»no 
uno schieramento nuovo che su- Paolo BUFALINI. segretario del- 
pera^se e allarga.sse il blocco dei la Federazione di Palermo. Egli 
partiti comunista e socialista e affero'a che i risultati elettorali 
realizzasse una larga coalizione in Sicilia, pur essendo legger- 
fondata .su gruppi di indioendenti mente inferiori alle previsioni so- 
e di personalità non ancora deci- no positivi perchè, malgrado la 
samente orientate a sinistra con accentuata pressione dell’avver- 
un programma di rinnovamento parlo, lo schieramento popolare 
della caoitale. di di.':tensinne e di dell’Autonomia e della Rinascita 
pace. Da questa idea nacque la ha ottenuto 64 mila voti in più rl- 
Lìsta Cittadina che rappresenta spetto alle elezioni regionali dei- 
uno schieramento nuovo rispetto l'anno scorso nelle oliali erano 
al Blocco del Popolo e che ha "ià stati guadagnati IR*! mila vo- 
già avuto sensibili ripercussioni ti nei confronti del 18 aprile. La 
r.'.H’intero schieramento politico D. C.. pur avendo raggiunto solo 
nazionale. Dopo aver ricordato l’82 per cento dei suffragi cac¬ 
che onesto .sch5f»-.-imentn non a- colti il 18 aprile, ha aumentato.! 
vrebbe potuto essere realizzato se suol voti rispetto al 3 giugno 51: 
il Partito a Roma non fosse già ciò prova che si è verificato un 
stato educato ad una larga poli- processo di ricostruzione delle 
fica di unità popolare, NATOLI forze reazionarie intorno alla De¬ 
ha dimo.'trato. sulla base di un mocrazia cristiana. Le destre eo- 
esame particolareggiato dei risul- no rimaste stazionarie e il MSI 
tati elettorali, che la Lista Citta- ha subito addirittura dei regressi 
dina è riuscita a conquistare 1 che hanno destato scoraggiamen- 
suffragi di una parte considere- to tra i suoi seguaci. Il movimento 
vole del ceto medio impiegatizio, neo-fascista rimane però pna tor¬ 
delle donne, dei piccoli commer- z’a pericolosa e il fatto che una 
danti e degli artigiani. E’ indub- parte dell’elettorato siciliano si 
bio però che se lo schieramento 'la orientato prim^ verso i mo- 
politlco patrocinato dal senatore narchici noi verso i qualunquisti 
Nitti fosse sorto prima i risultati e oggi verso I fascisti e i mo- 
elettorall sarebbero stati migliori, narchici dimostra che In Si- 
Tuttavia nono.stante alcuni difetti cilia esiste un ' nucleo eletto- 
nell’azione elettorale del Partito rale permanentemente Influen- 
(soprattutto sul tema dell’antifa- zato da forze apertamente 
sci.smo e della rinascita della ca- reazionarie. Questo fenomeno 
pitale) si può affermare che a scaturisce dalla situazione di e- 
Roma le forze popolari hanno strema miseria delle grandi città 
aumentato quantitativamente e meridionali e dimostra che se le 
qualitativamente la loro In- forze popolari sono riuscite a mi- 
Duenza. Si tratta ora di rendere vllorare le loro posizioni non sono 
stabili que.sti ri.sultati e di svi- state però capaci di modificare 
lupoare l’iniziativa della Lista l’indirizzo della politica economi- 
Cittadina non soltanto sul terreno ca e amministrativa, di alle- 
elettnrale. Onesto nunvo schiera- viare la miseria del popolo, 
mento infatti ha battuto in par- attraverso una politica di pa- 
tenza Tanticomuni-smo e ha of- ce e di ricostruzione. Soltanto 
ferto alle mas.se popolari la pos- uno sforzo deciso per impegnare 


nelle lotte .sociali le masse dei 
disoccupati e del popolino più 
misero potrà modificare la situa¬ 
zione. Il grido « Napoli muore! 
Palermo muore! » deve tradursi 
in una lotta concreta capace di 
trascinare le masse più misere 
delle popolazioni di que.ste grandi 
•'ittà in una grande battaglia per 
'a conquista di condizioni di vita 
più umane e civili, attraverso 
obiettivi intermedi. E’ necessario 
studiare le forme per recare un 
aiuto concreto alla povera gente 
ammassata nel vicoli di Palermo, 
esposta alla corruzione, minaccia¬ 
ta permanentemente dal confino 
di polizia. A questo proposito il 
compagno Bufalini afferma che 
occorre studiare il problema della 
creazione di una grande orga¬ 
nizzazione di massn degli strati 
Più disgregati della città di Pa¬ 
lermo che unisca In ogni quar¬ 
tiere le organizzazioni di massa 
esistenti (sindacati, comitato di 
solidarietà democratica. INCA 
ecc.). 

Bufalini analizza quindi i mo¬ 
tivi che hanno portato al conso¬ 
lidamento delle forze reazionarie 
■^iclllpne m.nlizzafe intorno al Par¬ 
tito Na^ionaie Mo»i?rchicn. Que- 
'to partito, diretti dagli agrari 
oiu intelligenti ed or^anleamente 
legato con I auro, assolve oggi 
alla fonzinre di nonio fra la D.C 
e il M. S I. renlizgando la sal- 
datura del fronte reazionario. 
datura del fronte reazionario. 
Il fronte reazionario può es¬ 
sere però spezzato e messo in 
crisi dalle lotte contadine per la 
terra; , ecco perchè è necessario 
norre in primo piano il problema 
della riforma agraria. L’obiettivo 
fondamentale del Partito In Sici¬ 
lia — conclude Bufalini — resta 
però la realizzazione della « svol¬ 
ta >1 per superare lo scarto attual¬ 
mente esistente tra la nostra or¬ 
ganizzazione e la nostra in¬ 
fluenza. 

MASETTI. 

Ultimo oratore della seduta 
mattutina di domenica è il com¬ 
pagno Alberto MASETTI, se¬ 
gretario regionale per l’Umbria. 
Egli si chiede innanzi tutto come 
mai In Umbria il Partito non ab¬ 
bia una forza politica e organiz¬ 
zativa adeguata alla sua larghis¬ 
sima influenza elettorale e affer¬ 
ma che ciò si spieg;i con la rela¬ 
tiva debolezza numerica del Par¬ 
tito e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Masetti analizza quindi 
le ragioni dei lusinghieri pro¬ 
gressi realizzati In Umbria dallo 
schieramento popolare. La stessa 
situazione economica di questa 
regione egli dice, favorisce l’ac- 
cettasdone della nostra politica da 
parte di strati sempre più larghi 
della popolazione. L’Umbria è 
una regione essenzialmente agri¬ 
cola, arretrata, nonostante l’esi¬ 
stenza del grande complesso In¬ 
dustriale « 'Temi » La borghesia 
umbra è divisa da un serio con¬ 
trasto sulle responsabilità del¬ 
l'arretratezza della regione- E’ in¬ 
dicativo. a questo proposito, lo 
schieramento eterogeneo con 11 
quale le forze borghesi si sono 
presentate alle elezioni. Lo stesso 
clero è intervenuto meno decisa¬ 
mente che altrove nella battaglia 
elettorale perchè qui sì manife¬ 
stano più fortemente che altrove 
i contrasti tra gli alti prelati e i 
preti poveri. Non esiste inoltre 
uno strato di contadini ricchi e 
manca quindi l’anello di congiun¬ 
zione tra i grossi agrari e i con¬ 


tadini poveri. ■ Masetti afferma' 
che il Partito è riuscito in gene¬ 
rale a superare la frattura tra la 
massa fondamentale della popo¬ 
lazione umbra (l contadini pove¬ 
ri e 1 mezzadri) e la piccola bor¬ 
ghesia delle città. Il compagno 
Maseitl conclude il suo inter¬ 
vento affermando che una delle 
cause della debolezza organizza¬ 
tiva del Partito e del Sindacati è 
l'arretratezza della struttura eco- 
comica e deH’ambiente dell'Um¬ 
bria: per superare questo difetto 
è necessario intensificare l’azio¬ 
ne del Partito nelle lotte per la 
rinascita e per la pace. 

SCALIA 

Il primo oratore della seduta 
pomeridiana è il compagno Um¬ 
berto SCALIA segretario della 
Federazione di Pescara, A propo¬ 
sito del risultati elettorali nel 
Molise, Scalla nota che per la 
prima volta le forze popolari gui¬ 
date dal F*CI si sono presentate 
alle elezioni con un proprio pro¬ 
gramma di rinascita. La Demo¬ 
crazia cristiana ha perduto 46.000 
voti e le sinistre ne hanno gua¬ 
dagnati oltre 10.000. Tuttavia i 
risultati nel Molise, per 11 lavoro 
svolto dal Partito e per lo svilup¬ 
po del movimento popolare quale 
si era andato delineando alla vi¬ 


gilia delle elezioni, sono stati 
inferiori alle nostre previsioni. 

Ma sono le elezioni della pro¬ 
vincia di Pescara che consentono 
di vedere alcuni problemi di fon¬ 
do del movimento popolare a- 
bruzzese. Dopo la grande vitto¬ 
ria del 10 giugno 1951, quando 
le sinistre passarono dal 36 al 
43*/« dei voti e furono chiamate 
ad amministrare il 56 per cento 
di tutta la popolazione della pro¬ 
vincia. nuovi e più coipplessi 
compiti si posero innanzi al Par¬ 
tito. Ci accorgemmo che la no¬ 
stra struttura organizzativa era 
inadeguala alla nuova situazione 
la quale richiedeva, oltre che una 
più forte organizzazione, un tipo 
superiore di direzione politica, 
capace di elevare il livello delle 
mas.si*. In questa fase di squili¬ 
brio fra l’influenza nostra e la 
forza organizzativa si sviluppò la 
iniziativa nemica attraverso la 
me.c.^a in cantiere di opere pub¬ 
bliche e una politica sfrenata- 
menie demagogica. In queste 
condizioni — conclude Scalia — 
possiamo affermare di aver re¬ 
sistito bene poiché abbiamo per¬ 
duto soltanto poche centinaia di 
voti rispetto al 1951. Ciò dimo¬ 
stra che i nuovi elettori conqui¬ 
stati allora sono divenuti parte 
integrante dello schieramento 
popolare. 


Paria Scoccimarro 


Prende a questo punto la parola 
il compagno Mauro SCCCIMAR- 
RO. membro della Segreteria del 
Partito. Scoccimarro sottolinean¬ 
do come le elezioni abbiano rive¬ 
lato uno spostamento interno nel 
blocco anticomunista, con perdita 
di voti da parte della D.C. e re¬ 
lativo rafforzamento dell’estrema 
destra, ma come nel complesso, 
lo schieramento conservatore-rea¬ 
zionario abbia perso terreno di 
fronte all’avanzata dello schiera- 
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n compagno Scoccimarro 

mento popolare. QuaTè — si chie¬ 
de Scoccimarro — il significato 
politico dei risultati elettorali, 
quali sono cioè i motivi di fon¬ 
do che hanno determinato l’orien¬ 
tamento degli elettori? 

£' fuori di dubbio — risponde 
— che i risultati delie elezioni ri¬ 
velano che il turbamento, Tin- 
quietudice e il malcontento per 
la politica governativa si diffon¬ 
dano In strati sempre più nume¬ 
rosi del popolo italiano. Le cau¬ 
se fondamentali di questo fatto 
sono due; il malessere economico, 
il pc^ioramento delle condizioni 
di vita che si fa sentire sempre 
più duramente sulle grandi mas¬ 
se popolarle investe iceti medi; e 
il pericolo della guerra, il timo¬ 
re di un nuovo conflitto. Entram¬ 
bi queste cause possono essere 
riportate immediatdmente ad una; 
la politica di riarnio, che caratte-| 
rizza e domina razione gover¬ 
nativa. 

Siamo arrivati al punto di sen¬ 
tire gli uomini del governo af¬ 
fermare candidamente che le spe¬ 
se per il riarmo portano un be¬ 
neficio, aumentano l'occupazione, 
elevano i consumi, tonificano il 
mercato, e altre sciocchezze del 
genere. Il ministro Fella continua 
a fare sfoggio di un ottimismo 
che confina con la fatuità. Eppure 
negli altri paesi, in Ir^ilterra, 
in Francia, con ai nascondono le 
conseguenze negat've del riarmo e 
i pericoli cdie esso comporta, a Ab¬ 
biamo la tasta fuori dell’acqua *, 
ha detto ChurchilL « ma non 
quanto basta per galleggiare. E 
invece dobbiamo nuotare e nuo¬ 
tare contro corrente. Io mi do¬ 
mando se la gente si rende conto 
die vivlazDO tutti sopra un tra¬ 
bocchetto ». Ve lo immaginate 
Fella che oronunc’c un discorso 
slmile? E In Francia, per lanciare 
un nuovo prestito, s! è fatto ri¬ 
corso alla novità della garanzia- 
aro, a causa della sfiducia nella 
capacità dell’economia francese di 
resistere al peso rie bilancio mi¬ 
litare. - 

In Italia, con una struttura eco¬ 
nomica assai più debole di quella 
inglese e francese con intiere re¬ 
gioni particolarmente arretrate, 
con una situazione finanziaria 
precaria, con due milioni di di- 
eoccupati permanenti, si continua 
ad asserire che tutto va per il 
meglio! 

Quando si esalta la ricostruzio¬ 
ne Dost-bellica dclTItalia, addi¬ 
tandola quasi ad esempio per gli 
altri paesi, si mentisce consape¬ 
volmente; tutti i (teli ufficiali del¬ 
le Nazioni Unite rivelano che 
l’Italia è ^golarmente all’ultimo 
o a ano dwli ultimissimi posti in 
Europa nel campo odia ricostm- 
zlona c deali invertimenti: e ciò 
vaia per redilizia. per ragricol- 
tnra. per i traspcrtt per 1» ma¬ 
rina mareacUte. per fU impianti 


industriali. Quando il governo ci 
dà un quadro ottincistico della si¬ 
tuazione e delle sue prospettive, 
come ha fatto giorni fa il ministro 
del Tesoro in Parbmento, è facile 
rispondergli aitando ad esemnio 
ruitiina relazione della Camera di 
Commercio di Milano, la quale 
dice tra l’altro: « In campo indu¬ 
striale. la situazione sembra ca¬ 
ratterizzala da un lieve regresso 
rispetto all’anno scoi so... In cam¬ 
po commerciale, la situazione può 
definirsi di arresto sul fondo... La 
velocità di rotazit>r,L‘ delle merci 
rimane sensibilmente rallentata 
dalla nota scarsità di liquido... 
Nel campo deiresportazione la si¬ 
tuazione è decisamente preoccu¬ 
pante... » e cosi via. Quando ci 
viene prospettata una situazione 
finanziaria che assicurerebbe la 
possibilità di larghi investimenti 
pubblici nonostante il deficit ga¬ 
loppante del bilancio (oltre 600 
miliardi di deficit reale), è facile 
risDondere citando la stessa re.- 
lazione della Banca d’Italia, nelln 
quale si trova sia pur cautamen¬ 
te esposto un giudizio secondo cui 
gli investimenti annunciati non 
potranno essere attuati, ma do¬ 
vranno essere riveduti e ridotti. 

I veri effetti delle spese straor¬ 
dinarie di riarmo, malgrado tutto 
Tottimismo ufficiale, sono oramai 
ben noti: abbassamento dei teno¬ 
re di vita, diminuzione della pro¬ 
duzione civile, crisi della pìccola 
e media industria, depaupera¬ 
mento dell'agricoltura, dis.<;esto fi¬ 
nanziario e minaccia dì inflazio¬ 
ne. Ma c’è un aspetto della poli¬ 
tica di riarmo — dice Scoccimar¬ 
ro — sul quale desidero richia¬ 
mare l’attenzione II danno eco¬ 
nomico delle spese straordinarie 
di riarmo non è dato soltanto dal 
consumo improduttivo di capitali, 
ma anche dalla distorsione antie¬ 
conomica provocr.tr nella strut¬ 
tura produttiva del paese. Questo 
secondo aspetto è forse ancor 
oiù grave del primo, ed ha una 
particolare importanza per noi 
italiani per le sue ripercussioni 
sulla situazione del Mezzogiorno. 

Gli altri paesi non hanno una 
« questione meridionale » come la 
abbiamo noi in Italia. Le conse¬ 
guenze negative della politica di 
riamo si ripercuotono nel Me¬ 
ridione in modo più grave che 
non nelle regioni settentrionali. 
Nel sud si ha un più basso tenore 
di vita, una produzione industria¬ 
le quasi esclusivamente orientata 
verso^ I consumi civili, un’indu¬ 
stria in prevalenza piccola e me¬ 
dia, una struttura economica pre¬ 
valentemente agricola. La politi¬ 
ca di riarmo impedisce perciò la 
rinascita del Mezzogiorno non so-, 
ner Tìmoleeo improduttivo di 
centinaia di miliardi, ma per la 
distorsione che es*» provoca nel¬ 
l’economia del paese aggravando 
ancor più Io stato di inferiorità 
in cui si trova il Meridione. 

Queste rapide indicazioni con- 
fennano che il malessere econo¬ 
mico è stato uno dei motivi fon¬ 
damentali che hanno influito su¬ 
gli elettori, orientandone fi voto. 
Tanto più che la prospettiva non 
è certo di miglioramento, ma di 
oe<rpioram^nto della situazione. 

Per mutare la mosoettiva. oc¬ 
correrebbe un mutamento di fon¬ 
do della politica governativa, oc¬ 
correrebbe abbanrioFisre la noliti- 
di priorità delle spese straor¬ 
dinarie di riarmo, attuare una ri¬ 
forma agraria che elimina«se dav¬ 
vero Il latifondo, promuovere la 
effrolva industrializzazione delle 
rosoni meridionali. Oiiesta sa¬ 
rebbe una nolftica contraria ai 
monopoli c alla grande proprietà 
terriera, sarebbe esrttamente Top- 
oosto della politica del governo 
quale inchioda il Mezzo¬ 
giorno alla sua miseria e alla sua 
arretratezza. 

Il secondo fattore che ha in- 
fluKo sulle elezioni è stato la 
paura della guerra. Molti hanno 
creduto In Italia al carattere pa¬ 
cifico e difensivo del patto atlan¬ 
tico. Ma 1 fatti incominciano a 
far aprire gli occhi a molta gente. 
II riarmo della Germania occi¬ 
dentale. a cui l’Italia ha dato la 
sua adesione partecipando all’e¬ 
sercito europeo, ha aggravato il 
P*f*colo di guerra. Con il riarmo 
e la divisione delia Germania si 
è creata una nuova Corea nel 
cuore dell’Europa. Vi è assoluta 
identità della politica dell’impe- 
rialis mo americano in C^rea e 
in Germania: si creano cosi le 
condizioni di una nuova aggres¬ 
sione imperialista. LTtalia. par¬ 
tecipando all’esercito europeo, è 
fin d’ora impegnata In questo 
ronflitto. Ebbene, è compito no¬ 
stro smascherare tiuesU prepara¬ 


tivi di aggressione, alla luce de¬ 
gli stessi documenti che oggi si 
hanno sulla provocazione della 
guerra in Corea. Bisogna mante¬ 
nere desta la vigilanza dei po¬ 
poli, per impedire che siano trat¬ 
ti In inganno dalle menzogne del¬ 
la propaganda imperialista, come 
è avvenuto per tanta gente al 
tempo della aggressione ameri¬ 
cana in Corea. La esperienza san¬ 
guinose dèlia Corea deve servire 
a far conoscere la verità di ciò 
che si sta preparando oggi In 
Germania. Questa azione può ave¬ 
re grande influenza nella lotta 
per la pace. Una parte sempre 
più numerosa del popolo italiano 
avverte oggi la gravità del peri¬ 
colo di guerra. 

Il voto del Mezzogiorno è stato 
un voto contro la miseria e la 
guerra. 

Un altro tema sviluppato dal 
compagno Scoccimarro è quello 
dei rapporti tra la DC, i monar¬ 
chici, ed il MSI. La DC — nota 
l’oratore — fa appello al mo¬ 
narchici in attesa che la legge 
antifascista costringa il MSI ad 
abbandonare i met^l e le forme 
esteriori del fascismo e lo renda 
maturo per la collaborazione. La 
DC ha lo stes.so fine e gli stessi 
obiettivi dei fascisti ma li per¬ 
segue con metodi diversi poiché 
non può passare ad una politica 
fa.scista di reazione aperta senza 
provocare fratture e contrasti nel 
suo seno e tra i suoi alleati. Da 
altra parte, il fascismo nel sud 
è espressione della reazione agra¬ 
ria contro la riforma fondiaria. 
Gli industriali del nord appog¬ 
giano in questa azione gli agrari 
del sud ma non possono adottare 
lo stesso atteggiamento verso 11 
fascismo perchè hanno il proble¬ 
ma di spezzare il movimento 
operaio e sentono che lo sviluppo 
del fascismo favorirebbe l’unità 
della classe operaia e delle forze 
Dopolari. SI può quindi preve¬ 
dere che la DC continuerà la sua 
manovra verso destra tendente 
ad as.sorbire il fascismo accettan¬ 
done i fini ma mutandone i me- 
[tndì d’azione. Perciò il partito di 
governo rimane il nemico prin¬ 
cipale. il pericolo maggiore. 

Dopo una analisi critica del 
modo come le nostre organizza¬ 
zioni hanno applicato la linea 
politica del partito, compiuta sul¬ 
la base dei risultati elettorali, 
Scoccimarro mette in rilievo l’im¬ 
portanza particolare che assume 
la conquista del comuni nel Mez¬ 
zogiorno. Proprio perchè il Mez¬ 
zogiorno è caratterizzato da - uno 
stato di disgregazione sociale ■— 
egli dice — le amministrazioni 
comunali e provinciali possono 
divenire lo strumento fondamen¬ 
tale per conquistare e consolida¬ 
re nuove alleanze. Al comune e 
alla provincia fanno capo tutti i 
problemi della vita quotidiana, 
quei problemi cioè che sono i più 
idonei ad aprirci la via fra 1 ceti 
di piccola e media borghesia che 
bisogna conquistare alla lotta per 
la rinascita. Anche là dove noi 
siamo in minoranza la nostra 
azione può acquistare un grande 
significato politico. E’ necessario 
quindi che il Partito rivolga la 
massima attenzione a questo set¬ 
tore del suo lavoro. 

FESSI 

E’ la volta poi del compagno 
Secondo FESSI, segretario regio¬ 
nale della Liguria. Egli fa una 
analisi critica dei risultati etet- 
torali di Spezia mettendo in lu¬ 
ce alcuni difetti della nostra or¬ 
ganizzazione di partito, e parti¬ 
colarmente la tendenza al setta¬ 
rismo e alla presunzione di forza. 
Soddisfacenti sono stati invece 
i risultati deUe elezioni supplet- 
tive in due collegi provinciali di 
Genova dove i nostri candidati 
hanno vinto con notevole distac¬ 
co. Ciò è dovuto al buon lavoro 
organizzativo che ci ha consen¬ 
tito di svolgere una intensa pro¬ 
paganda capillare e all’accentua¬ 
zione del carattere antifascista 
della nostra lotta. Fessi si richia¬ 
ma poi all’intervento del compa¬ 
gno Sereni per sottolineare la 
necessità di dare una imposta¬ 
zione più larga alla lotta per la 
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pace. • Nella - situazione attuale, 
caratterizzata da un Intervento 
sempre più diretto - e sfacciato 
delTimperlalismo americano nel¬ 
la vita italiana, intervento che si 
manifesta giorno per giorno, la 
lotta per la pace e la difesa del¬ 
l’indipendenza nazionale non può 
essere affidata soltanto al comi¬ 
tati della pace. E’ vero, dice Pes-| 
si, che è necessario fornire un 
maggiore aiuto a questi comitati 
ma deve essere compito di tutte 
le organizzazioni popolari, da 
quelle di partito a quelle sinda¬ 
cali. mobilitare le masse su que¬ 
sto terreno. Fessi sottolinea par¬ 
ticolarmente l’importanza dei 
sindacati e 1 nuovi compiti che 
stanno dinanzi ad essi nel mo¬ 
mento in cui il rapporto tra 1 
problemi della produzione e del 
lavoro e quelli della politica in¬ 
ternazionale diventa sempre più 
stretto. II segretario regionale 
della Liguria ha concluso il suo 
intervento incitando le nostre or¬ 
ganizzazioni a una maggiore 
combattività. 

COLOMBI 

Sale ora alla tribuna il com¬ 
pagno Arturo COLOMBI, della 
Direzione del Partito. Egli rileva 
l’importanza dell’esperienza com¬ 
piuta dai compagni che durante 


to che per una simile politica 
mancava ad esso una base di 
massa. £’ necessario quindi ban¬ 
dire ogni tolleranza nei confron¬ 
ti delle manifestazioni neo-fa¬ 
sciste e oviluppare una seria ini¬ 
ziativa politica verso le masse 
che seguono il MSI. 

Colombi esamina poi la situa¬ 
zione esistente nelle grandi fab¬ 
briche, dando un giudizio posi¬ 
tivo del modo come la classe o- 
peraia ha condotto finora le lot¬ 
te salariali. Non altrettanto effi¬ 
cace è stata Invece l’azione dei 
sindacati contro la corruzione 
padronale e gli attacchi alle li¬ 
bertà sindacali. Anche Colombi, 
come Fessi, ritiene che sia ne¬ 
cessario dare un carattere più 
combattivo alle lotte operaie 
senza per questo lasciarci tra¬ 
scinare sempre sul terreno dello 
sciopero. Bisogna anzi imparare 
a combattere con tutte le armi, 
con tutti 1 metodi, dall’assemblea. 
al comizio alla manifestazione, 
facendo comprendere alla classe 
operaia quali sono i pericoli che 
ci minacciano e i compiti che ci 
stanno dinnanzi. Colombi de¬ 
nuncia l’esistenza di una 
denza all’opportunismo di certi 
strati del partito e conclude n- 
dlcando la necessità di fare delle 
sezioni di strada nelle zone ope- 


il saluto del C. C. 

ai comunisti francesi 

Il Comitato Centrale del F.C.I. ha approvato, nel corso 
della sua riunione, il seguente messàggio di saluto rivolto 
al Comitato centrale del partito comunista francese: 

n C. C. del P.CX rlnnov» Il saluto fraterno e l’espres¬ 
sione della solidarietà dei eomunlsti e dei lavoratori italiani 
al compagno Jacques Doolos, valoroso' combattente per la 
pace, per la libertà, per il socialismo. Il C. C. assicura il 
Partito comunista fréncese impegnato nella lotta In difesa 
della indipendenza nazionale e delle libertà democratiche 
che t patrioti e 1 democratici Italiani lottano con decisione 
e con tenacia contro l’Intervento straniero 0 contro la minac¬ 
cia delia guerra. In questi giorni le manifestazioni e le 
proteste delle grandi masse di ogni villaggio e di ogni 
città della penisola contro il generale della peste, si sono 
ovunqne accompagnate alla protesta per l’aixesto illegale 
di Jacques Duclos e dei militanti comunisti francesi perse¬ 
guitati dal reazionari asserviti allo straniero. 

La forza ed il vigore con 1 quali 1 lavoratori francesi 
hanno saputo rispondere all’attacco, dimostrano che il po¬ 
polo francese come quello Italiano non si lascerà mal trasci¬ 
nare neU’infame guerra di aggressione che gli imperialisti 
americani ed 1 toro complici stanno preparando. 

I partiti comunisti ed il grande movimento del lavo¬ 
ratori hanno conosciuto molti attacchi e molte provocazioni, 
ma in definitiva le forze reazionarie sono sempre stale bat¬ 
tute, crollando sotto il peso delle loro misure illegali e 
dei loro delltlL 

Con il nostro augurio cordiale per 0 Partito comuni^ 
francese, che conduce la sua lotta secondo l’Insegnamento 
e risplrazione di Maurice Thores e di Jacques Duclos noi 
esprimiamo la certezza che 1 popoli avranno ancora una 
volta l’ultima parola. 


la campagna elettorale hanno la¬ 
vorato nel Mezzogiorno. Questa 
esperienza è stata utile ad essi 
perchè ha aperto loro nuovi o- 
rizzonti e ha mostrato come si 
può lavorare con successo anche 
in condizioni molto difficili. D’al¬ 
tra parte, Tinvìo di questi com¬ 
pagni nel Mezzogiorno ha con¬ 
sentito di trasmettere alle no¬ 
stre organizzazioni meridionali 
lo stile di lavoro, la disciplina 
e il metodo della classe operaia. 

Subito dopo, il compagno Co¬ 
lombi ha svolto alcune conside¬ 
razioni sulle manifestazioni fa¬ 
sciste che si sono avute durante 
la campagna elettorale. Egli no¬ 
ta che le masse mobilitate dal 
MSI non possono definirsi a- 
morfe come quelle che hanno da¬ 
to il loro voto ai monarchici. Ciò 
deve farci riflettere poiché se 
finpra il governo non è riuscito 
a dar vita ad un regime reazio¬ 
nario aperto ciò è dovuto al fat- 


E’ morto a 81 anni 

il compagno Cavallera 

La vita del valoroso combattente del socialismo 


Una dolorosa oerdita ha colpito 
il P.SJ.. la classe operaia e tutti 
i lavoratori italiani. Domenica 
scorsa, alle ore 22.30, nella sua 
abitazione romana, si è spento al¬ 
l’età di 81 anni U senatore Giu¬ 
seppe Cavallera. membro dei 
Gruppo parlamentare del PJS.L a 
Palazzo Madama. 

Giuseppe Cavallera. nacque da 
famiglia poverissima, nel gennaio 
del 1873 a San Costanzo (Cuneo). 
Fra sacrifici e stenti, frequentò la 
scuola liceale a Cuneo e la facol¬ 
tà di medicina nella Università 
dì Torino. Andò a frequentare gli 
ultimi due anni alla Università dì 
Cagliari dove si laureò. 

In Sardegna, dove si era recato 
per terminare i suoi studi alia 
Università di Cagliar! ectrò nelle 
file del Partito Socialista e si de¬ 
ve alla sua entusiastica e perse- 
verenza opera di militante, la co¬ 
stituzione. in breve tempo, di va¬ 
rie Sezioni del Partito Socialista 
e di Leghe dei hvpratorL 

Nel 1897 a Carloforte fondò 
la Lega dei Battellieri. Era que¬ 
sta la prima Lega di numero e 
di forza considerevole che fosse 
sorta in Sardegna, e naturalmen¬ 
te sia le autorità politiche che 1 
padroni delle miniere. alIaTmate, 
iniziarono una lotte a fondo con¬ 
tro di essa. La Leva fu sciolta, ri¬ 
nacque. combattè battaglie me¬ 
morabili; ma grazie a qumda lotta 
le condizioni di lavoro degli ope¬ 
rai migliorarono notevolmente. 

Più in là l’attività di Cavallera 
oltre che a Carloforte, dove poco 
dopo veone eletto Sindaco, gii 


[estese al bacino minerario di 
Iglesìas. dove lavoravano 15 mila 
minatori. Sorsero cosi nel 1903 
le prime organizzazioni fra gli 
operai delle miniere, scioperi e 
miglioramenti salai tali furono le 
fasi di un lungo ma vittorioso pe¬ 
riodo di lotta dei minatori. Fuio- 
CD dure battaglie nel corso delle 
quali i reazionari consumarono lo 
eccidio di Buggema, del 4 settem¬ 
bre 1904. nel quale lasciarono la 
vita 4 minatorL 

Nelle elezioni politiche dei 1919 
i fuoi amici lo vollero candidato 
neUa pr ovin c i a di Coneo e dopo 
una movimentata campagna elet¬ 
torale. riuscì eletto deputato, ca- 
Dolista. con una brillante vota¬ 
zione. 

Ma il regime fascista non gli 
dette respiro e lo perseguità con¬ 
tinuamente con angherie e ar- 
restL 

Ridotto alla mlsena, viste negli 
ultimi anni esercitando la profes¬ 
sione di medico in vari comuni 
diel Lazio. 

n !8 aprile 194R i battellieri di 
(^loforte ed i mit.atori dellTgle- 
siente, che lo avevano voluto lo¬ 
ro deputato al Parlamento nel 
lontano 191S, gii riconfermaiopo 
la fiducia e Io elessero senatore 
della Repubblica nel Fronte De¬ 
mocratico Popolare. 

Al compianto compagno Caval¬ 
lera subentrerà al Senato 11 com¬ 
pagno aw. Antonio Cassitta. 

Al familiari de^’Eriirto. colpiti 
da cosi grave, lutto giungano le 
commosse cèndogMapze del P.C.T 
e delePUniféa. 


rate dei centri effettivi di dire¬ 
zione e di mobilitazione delle 
masse. 

SPANO 

Ultimo oratore è stato il com¬ 
pagno 'Velio SPANO, della Dire- 
eione del Partito. Richiamandosi 
al rapporto del compagno To¬ 
gliatti e ad alcuni Interventi che 
ne sono seguiti. Spano pone il 
problema se ce^ mancati risul¬ 
tati elettorali siano da attribui¬ 
re solo a deficienze di organizza¬ 
zione oppure non derivino da 
una^ scarsa elaborazione e con¬ 
cretizzazione della linea politica 
della rinascita. 

Spano cita a questi propositi 
alcuni esempi per quanto riguar¬ 
da la Sardegna. Vi è nell’Isola 
una gravissima crisi casearia pro¬ 
vocata dalla limitazione delle 
esportanzioni negli S.U- Noi 
abbiamo preso l’iniziativa di su¬ 
scitare un dibattito nell’Assem¬ 
blea regionale ma non siamo riu¬ 
sciti a sviluppare una azione di 
massa legandoci direttamente al 
gruppi colpiti dalla crisi. Altro 
esempio: dopo anni di lotta gli 
operai del caibone hanno impo¬ 
sto la costruzione di una centra¬ 
le elettrica a Carbonia ma. nel 
momento in cui ne veniva ini¬ 
ziata la costruzione, non siamo 
riusciti ad ottenere che il mate¬ 
riale venisse ordinato alle indu¬ 
strie meccaniche italiane invece 
che a quelle della Germania oc¬ 
cidentale. E* mancato cosi fi con¬ 
tatto fra il fronte di aReanze co¬ 
stituito intorno ai problemi del¬ 
ia rinascita e quello per la pace 
e l’indipendenza nazionale. Co¬ 
me si articola la nostra colitica 
di alleanza? Come riusciamo a 
consolidare gli schieramenti co¬ 
stituiti Intorno a problemi locali 
e particolari sul terreno più ge¬ 
nerale della rinascita e della pa¬ 
ce? Per rispondere a queste do¬ 
mande il compagno Spano ana¬ 
lizza alcuni risultati delle ele¬ 
zioni in Sardegna, bi cofnp'es«o. 
si può notare uno squilibrio t-a 
la vastità delle nos^ aileanTe. 
quali risultano dalla formarìnnp 
delle liste elettoraU. e il risultalo 
del voto. E* caratteristico anche 
il fatto che, a differenza de’> 
elezioni regionali del 1949. que¬ 
sta volta la terza forza, e cioè I 
sardisti e 1 socialdemocratici, 
hanno perduto molti votL suben¬ 
do in qualche caso dei veri e pro¬ 
pri crolli. Tuttavia Spano non 
ritiene che questo indichi un prò-’ 
cesso deciso di radicalizzazione 
delle masse ma attribuisce un si¬ 
mile risultato al modo come si 
sono articolate e sviluppate le 
nostre alleanze, cioè soprattutto 
In estensione e poco in profon¬ 
dità. OÙ) è dimostrato dal diver¬ 
si risultati elettorali ottenuti ad 
Iglealas e alla MìRidaleBa. La no¬ 
stra politica di unità'dOBOcratica 
per la rinascita e la autonomia, 
conchidè Soanoi è proftmdamen^ 
te giusta. Tuttavia oceoi re trai 
sformarla sempre • dapperfnttd 
in ima réaltà operante. 
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IL SEGRETARIO D I STATO AMERICANO E’ G IUNTO A LONDRA r’iHIPlllCA ìl l*Aniiril66A DOPO L’APPELLO UNITARIO DEL P. C. F. 

Settimana di negoziati “critici,, deiia Lega cooperative socialdemocrazia 

tra Acheson, Eden e Schuman // nuovo comitato direttivo ed esecutivo nei movimento per la libertà di Duclos 


DOPO L’APPELLO UNITARIO DEL P. C. F. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


uiicouii, vucii c ubiluiiiaii Il nuovo comitato direttivo ed esecutivo 

A L Lii . m_2 M III Jf J I • dalla redazione MILANESE .Luz/atti, Passanti, Nelli, Pressinot- 

formania, ^rea e probabllmenle Trieste all’ordine del giorao -11 .s — fcoJMSC'iSi "S!; 

benvenuto di Horrison al nuovo ambasciatore sovietico, Oromiko S SJfi 

" ----- lue con il saluto di chiusura del- Di amia, Pulcilelli. 

(RISPONDENTE butarc alla nomina di Gromiko ad conservatorismo estremo, vi si as- ionoeSo'^t?' d^lurlUonT TiirMHve-^Tr'^nììn 

ambasciatore a Londra. Parlando sodava, concludendo un editoriale ‘'“no?! f • sono state lette . presidente: o;,. Cerreti, 

Acheson è arri- a Kawlck. ad un comizio de) La- con le. parole; « Sentiamo .che cosa ^oneUillve dei eonveuni .k. 


Conimentì al successo dei comunisti nelle elezioni suppletive a Parigi - Fai* 
liinento del prestito di Piiiay che servirà solo a coprire le spese di giugno 


rMute" TT^S nfiP Ic Cariche dal NOSTRO CORRISPONDENTE lizzare l’unità con i vostri fratelli completo fallimento di queste mi- 

«riV-nin - comunisti., ha dichiarato ieri in sure su cui si regge il programma 

n- viPA I’ARIGI. 23. — Dopo un mese un importante discoroo i\ segreta- economico del governo malgrado 

VJL.'..: ^ cL- M-^ ^urii. [li repressioni governative contro rio del P C. francese, Locoeur, .< la una propaganda gigantesca — aerei 

unità deve essere realizzata .‘^ubi- che trascinano per il ciclo enormi 

to, nella lotta per la pace, ìl pane invili a sottoscrivere, tutti gli au- 

c la libertà •. tobus della capitale pavesati con 

L’appello fraterno dei comunisti reclames del prcs.ito sui motori, 
convince numerosi militanti della paginoni sui giornnli, e così via — 
*'• le altre formazioni politiche, prò- socialdemocrazia: l’ex deputato d: i fondi raccolti in un mese non 
AiisiIa :NRÌilANl.b P''*'* settore di Parigi ove Marsiglia, Roy Naud. il consigliere ammontano neppure a un terzo 

Uliano IIKlUCniC Inincrano non era mai riuscito a otte- di Vaucluve. Petre. il consigliere della somma che il governo spe¬ 
lli ima rAHIntana a '1 primo posto. municipale dj Nizza, Ponieo, sono rava di incassare 

In Uno JCiTinidna a Inoflvroi ^condo i ri.sultati coimitucaf: a pH ultimi in drcMne di tempo che Un quotidiano governativo — 

■ notte tarda dal Mini.steio degli in- qj .«ono uniti a decine c decine di Parìa Presse — .scrive che i milìar- 

CTIAnLEROI, 23. — In seguito ad terni, i voli dei sette circondari in rnilitanti, di mae.stri. di consiglio- di raccolti serviranno solo a co- 


LONDRA, 23. — Acheson è arri- a Kawick, ad un comizio del La¬ 
vato oggi in volo a Londra, per bour Party, il leader della de.stni 
quella che il corrispondente diplo- socin!democr:ttica, 6pccialIzzato si- 
matico di un giornale governativo nora in velenosi discorsi antiso- 
deflnisce « una settimana di nego- vietici, ha considerato ormai op- 
ziati critici ». Acheson avrà un pri- noiluno tenore conto degli orlen- 
mo colloquio con Eden nella mal- tamenti maturatisi nelle masse la- 
tinnta di domani, ed un secondo nel biiri.ste. dichiarando: « Diamo il 
pomeriggio. Fra l’uno e l'altro, il benvenulo a Gromiko e slncera- 
segretario di Stato pranzerà con mente speriamo che dalla stia am- 
■ Churchill al n. 10 di Downino basi-cria risultino mutamenti livo- 
Strect. Morcolcdi, Acheson si as- luzionari in favore della pace 
senterà da Londra per ricevere mondiale ». 

una laurea-rad honorem» all’Onl- a Non «o.sleniaino .affatto «iif. il 


lette segretario generale: Grazia Vere- 


è stato eletto il comitato direttivo 
composto da Balladclli, Ballotta, j 


•he dalla sua am- TUNlBt. 23. - L’Ufficio politico fei BVnsassòn^B^^^ 

> mutamenti .-ivo- dei Neo-Dwtm ha pubblicato oggi “«^di. Benifci. Bcnsasson. aas^^^^^^ 

vorc dell'i Dace *' testo ut una mo/.iono adottata y.*?*.*! A- i-’ 

nella pace „,-eHniy,a 7 . 1 onl .i,.-/Ionall tunl- D’Alena. Fantozzi,^ Francescheli., 


dalie urgant/zazioni nazionali tuni¬ 
sine i-elntlvanicnte al progrumina 


Franeovic, Gaeta, Gastone, Gemi- 


Quarfo incidente minerario 
in una settimana a Charteroi 


le?sitr dT Ó.xford°TTaTcèrà Eden goVmmo SioTico °ab£^inlen 7 ?one dichiara “j^'liaJzòlan ”'""u ‘ cittadini‘sono stati chiamatiln. di lavoratori socialdcmocialici.Iprirc le scadenze di fine giugno, 

libero di ascoltare da Alexander t- di nrovn.-in-o nnn leJ» . Plog™«pma stesso, quale _ ri- P^r dc.sigiiare il suc-lper pronunciare ima .severa con- - E poi., si chiede lo stes.so gior- 


libero di ascoltare da Alexander t- tli provocare una terza guerra 
da Lloyd. che rientreranno quei mondiale — ha aggiunto Mcrrison 
giorno da Washington, il rapporto — non vediamo nessuna ragione 
sulla loro missione in Corea. perchè l’U.R.S.S. debba .sollccitar- 

Venerdl sarà a Londra pure h,.. il discorso era riportato sta- 
Schumdn. ed i colloqui diverranno mane da tutta la stampa britan- 
tripartiti. L'ainbasciatore britanni- nica come un « segno tioi tempi » 
co a Washington. Fmncks. e l’am- e persino il Daily Mail, nel suo 
basciatorc americano a Mosca. 

Kcnnan, sono entrambi giunti qui • ■ ■ — 

per partecipare alla discussione. i . ìVTrìl\I''ri 

La presenza a Londra del sogro- I-<A. IVIUIM 11 

tario generale deU’ONU, Trygve 
Lle, • l’incontro che egli ha avuto 
stamane con Eden, sono segno del- ■ 

l’importanza c delle difficoltà de- ■ 

gli imminenti negoziati. ■ ■ 

Il Times, esaminando in un ar- ■ ■ ■ 

iicolo di fondo l’o.d.g. de! collo¬ 
qui. ne indica l due punti di mag- ■ 

gior rilevo nella situazione corea- à 

na (dovfb «le Nazioni Unite sem- 

brano essere finite dentro un vi- B^^ ^ 

colo cieco ») e nel problema tede- * 

SCO, con le divergenze che esso — 

comporta nell’atteggiamento delle •_* • • 

tre potènze di fronte alla proposta . FBFVOflO IlltCnSI 1 
sovietica di una conferenza a quat¬ 
tro (« l'influenza dciropinione pub- ' ' 

bllca. ed ancor più del Parlamento. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
è all’origine del vivo desiderio che ■ 

i governi britannico e francese cabernarui 23 — Cabanardi 


E poi .. si chiede lo stes.so gior- 
alt. poi. in anlunno. arriverà il 
Ulto della politica Pinay; nuove 
i.-fc. altra spinta inflazionistica, 
ij.gravarsi della crisi industriale, 
IO già paralizza gran parte del- 
indiustria tessile. 

GIUSEPPE BOFFA 


LA MONTECATINI E IL GOVERNO HANNO PAURA DELLA VERITÀ' 

■ ■ I I II \ 

Cabernardi in stalo d’assedio 
per lo conferenza di produzione 

Fervono intensi i preparativi per TAssise mineraria di domenica prossima 


cratico) 15.7G2; Depuis (D.C.) 11 

mila 597 Trochu Icslrema destra) 
11.142. 

Se la percentuale cceezional 
mento elevata. <49.2di astcn' 
sioni rende impos.sibile qualsiasi 
paragone in cifre assolute con le 
elezioni Icgìslatiec di un anno fa, 
il confronto in percentuale rileva 
un eon.s'olidamcnto delle po.sizioni 
del partito conuinisla (aumento del 

I . 6 elle, nelle condizioni attua 

II . rappre-senta un fattore positivo, 
qualificato di •-.significativo v> an 
che da Le Monde. 

Gollisti, deniocri.‘'tiani e social 
democratici sono gli sconfitti della 
giornata, mentre .si nota l.a teli' 
cicnza di lutti i voti reazionari dei 
«quartieri alti., della cnpi’ale : 


E’ morto a Baco Abis 
000 degli 8 ostio oati 

Un telegramma di Togliatti ai minatori infortunati e alle 
loro famiglie - 1 particolari della xiagura di sabato 


1 governi britannico e francese CABERNARUJ. 23 — Cabernardi Lenorme sniegamento di /orse clic darà contatti con le autorità 
aprano al più presto trattative coi ha vissuto ieri dammaiichc ore di la polizia ha mésso in atto ieri. SIRIO SEBASTI ANELLI 

russi »). assedio, ingenti forze di polizia e dopo aver vietalo di fornire ai « sc- ... — 

Gli altri punti all'o.d.g. sono, co- carabinieri hanno impedito che i polli » tl vino per ì ixisli. aveva io MoteannÌA ili « NaÌ fWinilA m 

me già abbiamo avuto occasione di lavori della terza conferenza di prò- « 0/10 di impedire la diffusione delta ncilciygm Ul ITOI IW 

scrivere. l’Asia sud>orÌcntaIc c il ft>tzionc della miniera, tenutasi nella verità sulla politica mineraria del g Q|gg (g(gf|(j||g 

Medio Oriente, l'assetto strategico sede del sindacato minatori, fossero monopolio c le condizioni di Caber- _ _ 

del Mediterraneo. Nel quadro di segnili dalle centinaia di nomini c nardi. La manovra non è però rin- , ledazlone dt «Noi Donile. 1 


far blocco attorno ai candidati di 

flagranti rioId.:iuiU della legge mine- Itca contesa sindacale nominando e per l’interesse costantemente di- Pinay, Fuomo che ha in questo 
raria. allo scopo una delegazione che pren- mostralo per ogni lotta condotta dal- ^lomento la fiducia dei fascisti e 

L-enorme spicgapicnto di /orza che derà Ìlaie‘T‘sc**ft'^.sse iSfo ^^un collaborazionisti. 

la polizia ha messo m atto Ieri, SIRIO SEBASTI ANELLI avvenire sereno. Al mini.stero degli interni, dove 


B.ACU ABIS, 23. — E morto sta- atlamiatl che non passa settiimi' 
sera alfospedale INAL di Igleslaa in cut non avtengano disgrazie, 
uno 'degli 8 minatori gravemente cora una volta st fa appello nllr : 
ustlonnir nelflnfortunlo di Pozzo torltà. all'Ispettorato sugli Infortì.- 
Rotti, t! minatore ucciso dalla mi- al dirigenti delta Carbosorda ik.‘:i- è 
nlera è Vincenzo Pilionl di 50 anni si evitino sciagure tanto gravi, a--- - 
die }a.-.cia moglie e tre figli ancora curando ai lavori cosi pericoloai ui-.i 
Nel salutale Olg.-i Cccetltinn, lajsi contava mo!t’..|-.'^iino .-^u una di-Lj^ tenera clA. Altri due iniortunatl migliore organizzazione. 


irdazionc di «.Noi Donne- sì im- «fatta dei comuni.-ti. i ri.-»ultai! so- 
pegna a c-otilliiinue la -.na opera di „o accolli col ma^Miuo malu- 

dMUincia d: dociimetii.-rzione « “l' mc-ic- contrariamente a ogni tra- 

chlartncaziotTC della realtà, coturU ....w.. e. a , 


sono in "i-aTC pericolo di vita, tiicn- 
ire 1 restanti cinque \unno \iii sia 
migliorando, anche se jier tutta la 


Tre gemelli a Carbom’a 


La Leda2lone di «Noi Donne 


QUOfit'uUìmo problema eappìnmoW^^**^* r‘eiiiUi amiche dai paesi ricini,lacUa. irri fa conferenza anche scunvlato uii messaggio alla corrispon 


. baSTe^stesVÓ temprai dizione quo.«to volta s, è aUe.o ^"^r portemnno Impressi sulle loro . CARBONI.A. 23 

» ba scheramento delle menzogne e delle ben .%ttc ore prima di renderli j segni delta spaventosa tra- 1 operalo di Cari 

ipon- calunnie contro l’Unione Sovietica, pubblici. 11 governo ha ormai una ‘ ^ ^ zoies è improvvH 


3NI.A. 23. — La. famiglia dei¬ 
di Carbonia Michele Nuz- 
improvvisamente aumentata 


lo sciopero dei bancari 
momentaneameiite sospeso 


Rinascita 


consacrare formalmente, con un a cniuiiquc a ic/ic m sa ajin menzogna, c/ic la miniera, ”“èò pTta da Vm 10 SClODOrO Ile DanCail i patrioti imprigionati .<à mottipli- i»miguB la ^ „ 

accordo, la spartizione del Torri- adiacc/ue della sede può dar lavoro e pane a tutte le § ni'nVTIdottato cgnfw^^ * catto in questa e in quella regio- Centrale», ha lel^fato il capo ... 

torio Triestino. apertamente maestranze, ancora per almeno 20 abituale maVcheramento de!- 010010010110011101116 SOSpOSO ne; mentre numerosi deputali «.no del lavoratori Italiani Sempre da Anno IX - N. 6 Maztlo 1&32 

Solo, infatti sulla base di una ?• ^’^tervenire nella mainerà che (ut- mesi, che c necessario recìdere gli ja ,.*anà net paesi sottoposti al coti- as.sediatl da delegazioni; incntre il Bona, impegnati nel lavori del c;o- 

«norm’alizzazione, dei rapporti fra •monopolio e dare a/i.m- irolio degli imiierJallstl americani. L’aunimciato sciopero, dei Jbaii- cenalore .«meialista Merie dichiara nilteto Centrate. ì compagni Vello I 

l’itai^ Ih Jugoslavia Trieste ed neltlnlerno dello stabile, portante settore produttico «it nuo- la icdazione .safuta in lèi la vaio- cari p^r U rinnovo del contratto di .«non e.s.sere d’accordo con il Stiano. Giovanni Lai e Pietro Cocco |J . ^ CIT* rk 

il”«i Jf (errftorhf no^ra%o div^ *' conferenza, avrs- vo indirizzo politico rosa giotnalista rtm vide P»fscnm avrebbe dovuto effettuarsi do- metodo degli arresti*, c promette hanno cosi telegrafato: « Preghla- | T| O Ufi | T 

quc ’anS*di co5giiwÌone^Strale- il successo più importante del- ^m^àncho^ s^piattuilo^ «"a"* e dopodomani è stato sospe- di intervenire alla Camera Alta, movi esprimere agli Infortunati e ■ 1| J | 1 | l|^ 

jfea fra rEuro5r?ccSal?^^^^^ ^ co«/cre«ra è consistito nel n- soiwKà dovSS- so in seguito a un invito del mi- la rivisla di tutte le associazioni alle loro famigUe 1 » no.stra solida- * **VWIS# W* 

Balcani, cha è indispensabile per la i? tiii» nelle riunioni cercare e individuare la causa per svolsero le lotte per la pace nlstro del Lavoro. I sindacati, ac- cattoliche di studenti. Le Semeur, rietà e la nostra indignazione per -- - —_____- 

saldatura dello achieramento anti- ** Ocello cui /a Montecatini (lene a Caber- ^ pp,. j. lavoro, c tielte grandi scia- cogliendo la richiesta di Rubinac- scrive; «coloro che sono al gover- H nuovo delitto deirinlausta orge- SOMMARIO 

sovietico luneo il Mediterraneo n’altra parte quello di ieri non "ardi l atteggiamento che ben conry gui-e che colpirono H popolo >ta- ci, il quale ha convocato separa- no giocano airinccndio dei Eeich- nlzzazlone lavoro. Non la miniera ppricE PLATONE, 1 risultati delle 

T ’evnltt 7 inn» dptPnnininnp n*ub ^ Stalo chc UH episodio, scppurc il ^*">" 11101^0 la politica col- liatio. , , (amente le parti hanno deciso che slaq. Non sarebbero i primi a per- uccide i minatori, nm li turpe si- eiezioni amministrative, 

élfca inglese nti” coifjonti de'l- massiccio e continuo suVà%n^‘ccónZiica‘% Rmllà* Olgrcccetkma ?^“f’infatì- f®** “ momento m soprassieda al- dere la partita, ma il loro è un stenla di sfruttamento». ALFREDO REICHLIN - LUCA FAVO- 

’U.R.S.S, è stata rispecchiata dal- lUtcrvcntn delie forze di polizia a internazionale van oratori c.-iblle opera svolta a far conoscere Jp ^«opero in attesa dei risultati gioco che costa caro... Si apprendono Intari.o l pa ^ LINI, Un nuovo capitolo della 

l’inaspettato «benvenuto» che Her- favore della Montecatini che dovreb- rr,n„nir: int,-u *•' popol® sovietico la realtà di vita delle riunioni al ministero del La- - Compagni sociali5=ti, non ospet- tari esatti dell orrenda sciagura di guerra contro 11 comuniSmo. 

Urt Krrison ha voimo ieri tri be inrecc c,«crc denunoiata per le i^^rappffi'louc dei s^HcZi dl^coi- ^ P^*eione per rea- solato scorno. Al Roth nella BaSt^i comunisti francesi. 

. t*' ' discenderia si sla procedendo w luigi LONGO. Il «trattato genera- 


bert Morrison ha voluto ieri tri* bc inrccc c«crc dentinoiofa per le applicazione dei sistemi di coi" 

, tivazionc a rapina, senza d'altra " 

parte una adeguata attività nelle 
ricerche pcr l'apertura di nuove tnì- 

nownniiDni nwwDnnnnn mere, dovuta fatto che mo- 

■ Bm5 m B mB B ■P" a I ■■ ■■■■BmBm mm Bm mm nopoUo tende a soddisfare le 

genze odierne del mercato con le * 

di tPdtldPd pdp il contr&tto zz ! 

^ ^^.iamente contenuti nei limiti delle g 

^ 1 , ■ , • enunciazioni, ma sono state gettate J 

La preaitidiziale antisindacal^ degli industriali premere per una uuenore più J 
superata ' dalla mobilitazione della categoria legati dd mmaton riprenderanno 

* nella conferenza interregionale de- 

gn Qjff. ^ terrà domenica in 

Nell* notte del 20 è stato rag- petrolio acquista cosi un altìssi- -Ancona con la partecipazione di 
giunto in Roma l’accordo sulla mo significato come difesa dei c-*P*’'U- personalità, rappreseiUanu 
vertenza in corso fra i lavorato- principi sidacali e costituzionali ocl ^mitati comutmK la di^sa 
Fi del petrolio e gli industriali della Repubblica Italiana e costi- 

petroliferi. Con tale accordo che uisce la base per il raggiungimcn- ZeZnati rfeT 

pone fine a una lotla cKe dura to di migliori condizJoni contrai- J organi^oni di m^ifL dtìle Mail ti 
da oltre sette mesi, gli miiustpa- tuah e di un pm alto tenore di e della Romagna. b 


VERSO L’ULTIMO CAPITOLO DELL'EVASIONE DI ANCHIETA 

Si avvicina il momento dello scontro 
fra i forzati e le truppe brastitane 

Stretti fra un mare popolato di pescieaiii e una sierra impenetrabile, i 
galeotti evasi sono decisi a vender cara la pelle con una lotta disperata 

RIO DE JANEIRO, 23. — Kul-lFisola di Anchieto .«ti sono svoltel La lame, la stanchezza c 11 fred- 


qualche tempo alla costruzione M ^onn, patto dt provocazione 

alla sistemazione di un 14" livello. ^ euerra. 

dove si dovevano iitótBlIare del W- aLOISI. La guerra batlc- 

narl a croce per »l transito dei va- jj^iogica è una realtà. 

8 ®”* . . VEZIO CRISAFULLI, La Democraziu 

Alle IO precise il saldatore GJo\an- cristiana prepara nuove leggi ce¬ 
ni Ollaxl. applicato il riduttore di cezlonaU. ^ 

precisione alla bombola, opri va 1» ruckìERO Z-ANGRanDI. n mo-, .- 
valvola per dare inizio all operazione! siculo gio’vanile comunista e In 
del taglio del binari, ma una potente gioTeni. 

fiammata, fuoruscita dalla bombola, qj^ulo S.ALINARI. Il ritorno di De 
et propagava al pulviscolo; la gal- ganctls. 

icrla veniva tr^ormata in un tm- jjen.ATO VIGANO’. Parole grandi 
glco rogo. Tutti gli otto operai che /poesia). 

lavoravano e torso nudo si abbatte- gigjLL.A ALERAMO, Eperienze d’una 
vano al suolo e venivano avvolti £crittrice. 

dalle fiamme. tutto II contlete pranceSCO ALBERGAMO, Il mllle- 


tnossa dSle Mar- capitolo sta per essere scrii- delle scene atroci che superano do che ai è abbattuto improvvisa- , , 

IO lo nella storia della più dramma- ogni immaginazione, giacché ì ri- mente sul Brasile hanno frattanto 

________ j: __i_ .1 -l______ lomoade ad acctil 


lungo alcuni chilometri si senti un 
forCiasimo spostamento d’aria. Sem¬ 
brava che le visceri delia terra vio¬ 
lentemente si fossero aperte per in¬ 
ghiottire uomini e cose: tutte le 


usano per illuminare i pozzi si ero-l 


li si sono impegnati a iniziare vita. ___ Lo ter'a conferenza di miniera *n evasione in mas% di crimi- voltosi cercarono non solo il mez- stroncato la resistenza di una par- 

wbito trattative per il rinnovo . .. ha preso in esame la situazione "«li che mai abbia avuto luogo zo di evadere ma anche di vmid!- te degli evasi i quali hanno pre¬ 

dei Contratto collettivo nazionale | Dfd((l8ni| Ql refrOrd C rdflOVfl sindacale denunciando ancora una *" Brasile. Circa 50 dei peggiori carsi delle violenze a lungo subite, ferito farla finita cd arrendersi. 

di categoria dei lavoratori del • - volta te responsabUità della Monte- delinquenti fra i 128 che sono Altre scene -spaventose si svol- n numero dei forzati ricatturati 

petrolio. A seguito dell’accordo •" MWpnB pci | MIRII catini, che rimane rigida nella sua fuggiti venerdì scorso dal pEnilen- sero quando i prigionieri sì im- cosi raggiunto la cifra di 44 
stesso è stala sospesa ogni azione — — assurtfa richiesta di licenziamenti, c ziario delTisoIa di Anchleta si barcarono per raggiungere ia ter- mentre numcro.si altri sono rima- 

dì sciopero. FERRARA, 23. — Due grandi auspicando il mantenimento e il troveranno tra poco di fronte al- ra ferma. I canotti rubati poteva- sii uccisi. 

H risultato ra gg i un to dal Sin- scioperi agricoli aono io corso raffonamanto del fronte unitario le truppe chc hanno ordine di spa- no contenere circa una sessantina _ 

dacato Italiano Lavoratori del Nella provincia di Ferrara la so- jxa dibattito è emerso chiaramen- rare a vista, se necessario. di persone e furono occupati da 

Petrolio aderente alla C.G.1JU c spensione del lavoro, iniziatasi al- te che i dirigenti del complesso mo- CU evasi, armati di mitra, bom- ISO detenuti. 1 più forti, naturai- ' JUKOTi Bi OnOSlO 
dalle altre organizzazioni sinda- ®re zero di lunedi ha la durata nopoUstico mirano a creare a Ca- be a gas e 15 mila colpi d'arma da mente, gettarono fuori bordo i più , _ 

oali dei lavoratori riveste parti- ^ ore e terminerà, pertanto. bemanH uno alato di emergenza e fuoco hanno coperto circa 31 mi- deboli ed in que.rto modo una cin- p0f || flCfitO B reiTdri 
colare importanza, in quanto ha « mezzanotte con la par- contemporaneamante a fiaccare la glia attraverso la giungla nelle quantina di uomini finirono in ^ . 

frustrato il tentativo degli indù- tecipazione. nella giornata di mar- resistenza dei lavoratori cenando di 74 ore di libertà e si trovano ora preda ai pe«:icani che pullulano uqdfxa 23 _ La Questura hai®" ” uiovanni muiuoui «»*•»» 

striaii del settore ri\^lto alla . operai delle fabbriche e guadofftusr tempo. fra Ubatuba, sulla costa deUo .sta- in quelle acque. jn àriesto oggi il aienne Dan-| Pl<*«nente UriconooclblU: Sal vatore 

«anrellarione del 'rontratto col-cantieri. , Intanto, mentre la reSiUenza dei to di San Paolo, c Paraty, nella La polizia ed i reparti militari caccia dipendente daU’INAM. al Oliasi. Pasquale Floris. Pietro serra, 

cancellazione aei contrailo coi- i, 1 ___ _ 4 = ____j-u.. ^ ^ »»»/« s-nrTKu raceon. 


stmo anniversario della morte di 
.Avicenna. 

MARIO DE MICHELI, L'arte figurati¬ 
va in Italia. 

MARIO ALICATA. Bruno Bacilli. 


tica evasione in mas% di crimi-|voltosi cercarono non solo il mez-1 stroncato la resistenza di una par-l“^P““ aa acetilene cnc CARLO MUSCHITA. Uno scrittore 

____ fl _ 4 ... m ^ u «MtAnaa vii Aria _ ■ 


protesta contro la censura. 


a ^HUUZlonB --_ 7'. —.-“T — . . -. , -;— — . .. «te*» 1 «jusn nanna lite- __ Ci cnlfATit/T tin p-v—ww» ». —_ 

_ ancora una «" Brasile. Circa aO dei peggiori carsi delle violenze a lungo subite, ferito farla finita cd arrendersi. a-, C.ARMINE DE LIPSIE. La deviazione 

ibUità della Monte- delinquenti fra i 128 che sono Altre scene -spaventose si svol- u numero dei forzati ricatturati “** cU destra nel Partito operaio ro¬ 
te ripida nella sua fuggiti venerdì scorso dal pEnilen- sero quando i prigionieri si im- co_d raggiunto la cifra di 44 ^ ^ aei smisto. . 

di iiceitriamenfi. c ziario delTìsoIa di Anchleta si barcarono per raggiungere ìa ter- mentre numcro.si altri sono rima-L,.*^:“ .‘'ì'f ONOFRI. Come troiate 

gli opetai inrortuneti risalivan o su i un*mtesa coi lavoratori socUIde- 
la superfiae a tastoni, con gli occhi mociaticL 


AiKora Bi arresto 
per il defili» di Ferrara 


Prima che arrivassero i soccortì. ONOFRI. Come trovare 

gli opemi infoituiMti risalivano sul- coi lavoratori socUIde- 

la superfiae a tastoni, con gli occhi mociaticL 
che bruciavano e le ^rn^n^ ^ Direttore. 

nanti Appena t«. l dall. d^ ^ battagli, delle idee; otto Gra¬ 
ia miniera, i minatori caddero sulla __ 


polvere, stremati. Tre di essi, l po¬ 
veri Vincenzo Pittonl. Giovanni Are- 
su e Giovanni Muntoni ciano com- 


tCìDOhl, La rivoluzione del ISIS in 
Germania (Franco Ferri). — Atsk- 
sei Fiodorov. H comitato clandesti¬ 
no al lavoro (Roberto Battaglia). 
— Sofocle, Le Tragedie (Ranuccio 
Bianchi BandinelH). 


*“**"*" capitaliaticha per l’aumento dei sa- rione dtXl'VlL e dei sociaiaemocrm- stato di San Pìaolo e le truppe nelle spesse foreste che circonda- co Nagliati a Ferrara. Secondo quan- «pfeodio. —Pfcmao - PiiatUi*- 

mau; ooiettiyi pe^guiti nei no- 1 ,^ 1 . tici di Ancona, sabato scorso il con- stanno dando la caccia ad un al- no gli stabilimenti di pena, ormai to è emeno dalle indagini delia Poli- Nei bacino in seguito al disastro Pier» cieai»BH — vicedirettore reso. 

modo partiTOlare Nelle campagne di Padova lo sìgUo provinciaJe di Resaro. alTuna- tro gruppo, formato da una qua- completamente in rovina pezebé aia. il giorno del delitto il caccia «i »i va creando un vasto malcontento stahfflineato Tfoogiefleo OBStSJL 

grandi grt^lin petroliferi in- sciopero è ugualmente in corso da nimitè. ha deciso di dare il suo ap- ranUna di uomini e che si ritiene gli ammutinati prima di fuggire incontrò con il NagliatJ. e su di lui tra la popolazione. Tutti osservano Via IV Nevcrabia. IM » Boaa 

IMSi.e^ amencani. stanotte con la partecipazione qua- poggio alle proposte delia CGIL per sìa privo di armi che dovrebbe hanno distrutto tutto quello ohe commise atti di violenza « di libi- 

La vittoria dei lavoratori del si totale dei lavoratori della terra, una rapida soluzione della tframma» nascondersi nella jungla fra Uba- era stato risparmiato dalle fiamme, dine. .--— 

tuba e Caraguatatuba. _____ { ) 

Piloti che hanno volato sulla re- 


Grave epidemia di Glo in Caiabria 
QuaGro casi di poliomieiile a Bergamo 


15 c«si S Hfm m K^cerrn 


Numerosi casi di affezione ti¬ 
foide si sono registrati in Cala¬ 
bria. nel pietoso comune dì 
Nocera Torinese Dell’alto Nica- 
strese. L’epidemia, a quanto si 
apprende, starebbe asstnnendo 
propo,rzioni gravi: ben 35 perso¬ 
ne rìsulfano inCatti ricoverate al¬ 
l'ospedale civile di Catanzaro. 
Circa le origini dell’epidemia, la 
opinione dei sanitari le fa ascen¬ 
dere* a cause diverse ma tutte 
da ricollegare alle impoKibili 
condizioni di vita ecistenti nel 
paese, privo di impianti igienici 
f di adeguate misure profilaUi- 
die. 

Epidemie del genere, come è 
Boto, calpiacono sempra ncU’e- 
•lala la —inrenu dei coomni 


- CddlCfiifd m reparto éi f. 5. m VH0 VdieHtm 


e sanitari emnorrerebbe for- preso provvedimenti per impedi- 
temente a risolvere le cause che re il diffondersi del contagio. Gli 
le determinano assicurando una asili di Stozzano sono stati chiusi, 
relativa tranquOlità ai cittadini. 

Di un’epidània di tifo si ha 
anche notizia da Vibo Valentia, 
dove il male sembra abbia colpi¬ 
to il reparto mobile di PS. Re¬ 
sta infine da notare che sìa a 
Nocera Torinese che a Vibo Va¬ 
lentia si sono v-erificata hi questi 
ultimi tempi, gra\i deficienze 
iieli’ap provvi gionmnaato idrico. 

Un’epidemia di poUomicIite è 
scoppiata a Stezzaoa. paese a sei 
km. da Bergamo: quattro bam¬ 
bini, dai doe ai tre anni, col¬ 
piti dal terribne male, sono siati 
ricoverati e isolati in una sezkfr 


Bada pòlitiea di livori pdbbliclin caso alla Prefet tu ra eba halportecipazlone che supsM 


gione di Paraty hanno rifarìto che 
polizia è entrata in contatto 
ieri con alcuni dei criminali nei 
preiisì di Paraty e. nel corso di 
uno scontro, ha ucciso uno dei 
criminali, ferendone un altro. Non 
3 i «ono avute pei-dit® tra la po¬ 
lizia. n cacciasommergibili Gurnpt 
è giimto ieri a Paraty dove ba 
sbarcato 40 uomini che daranno il 
loro contribuito alla caccia. 

La situazioac dei fuggitivi sem¬ 
bra ormai disperata e si prevede 
che vi sarà una lotta accanita nel¬ 
la giungla dove i forzati affama¬ 
ti sono stati praticamente accer¬ 
chiati fra il mare infestato dat 
pescicani e la « Sierra do mar » 
che è quasi im-penetrabne. mentre 
un cacciatorpediniere vigila per 
impedire una sortila degli evasi 
verso la costa. 

Si é appreso frattanto che uno 
dei capi dei banditi, detto « Por- 
tuga * si è suicidato subito dopo 
!la .ma cattura, mentre un altro, 

I « China Show » ha lasciato, nella 
[foresta che a estende lungo il fì- 
torale, piccoli gruppi di ammuti¬ 
nati i quali appaiono senza dtd>- 
bio decisi a resistere rino alla 
morte, temendo la sorte che sarà 
loro riservata. 

Sec ond o quanto banua riferito 


IL fnfhtd, durante ravasiona dal 


Grave sopruso inglese 
conir o il senaiore R izzo 

I i] parlMsestorc sdcklisto femato alFaera^» 

8ì NarlMH a cMtratU a ripartve per ritalia 


Di un IntoiierAbile sopruso è 
stato oggetto il senatore socialista 
Domenico Rizzo al quale Za po'.izia 
britannica ha proibito l'ingresso In 
In^Iterta. 

n eenatore socialista era suto 
invitato • Londia Cai Presidente 
della Aesoriazlone IntemazionaZs 
gìuristt Oemocraltci.. pcol. Prilt. ed 
era oiunito. come tutti I deputati 
ed l senatori, del passaporto di ser¬ 
vizio rilasciato direttamente dal Mi¬ 
nistero degli Esteri italiano. 

Giunto aU'aeroporto di NorthoU 
sabato 3i alle ora 1S,90 li compagno 
ftlezo é stoto però fermato dalla 
polizia che lo.ba costretto a ripar- 

•tMMsnMmMMItllISNmtltHtlllItlltl 


lire per l'Ua'.la con un provvedi 
mento Za cui llIibenUità e gra^tà 
non può sfuggire ad a'.cuno 

Incontro a Brioni 
fra Ti to e Gm cber 

BFXGR.ADO. 23. — Secondo quan¬ 
to annuncia Radio Belgrado. Tito 
ha ricevuto neU’lsola di Btìonl tt ML 
nistro degli Esteri anstitoso Karl 
Grueber. All’incontro hanno psitect- 
pato il ministro degli Estmi tlttno 
ad interim. Leo Mstes. o llnviato 
titlno a Vienna. Bifctor Beplc. 

Radio Belgrado ha precisato ^ 
1 colloqui, durati due oi«, «si sono 
svolti in un’aimowmm coediaie* e 
che Tito, dorante un pnaao oOerto 
a Orotb». ba UMUarato «ba is di- 












Il - grande attore John Garfield ci ha detto addio con II 
potente capolavoro United Artists: «HO AMATO UN FUO¬ 
RILEGGE ». Sua < partner » è la bella e sensibile Shelley 
Winters. Questo film, destinato al più largo successo, viene 
presentato sui nostri schermi dalla Distribuzione Associata 

Intemazionale 























